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A bbonam ento sóstenttor^ secondò le ’ 
forae economiche e la  coscienza  sociale  
dei sottoscrittori.

Avanti per }a 
buona strada

In questi ultimi ann i i  Socialistì 
j d  America banno a  tinto pensato fuòt- 

cfiè al proprio partito e  aÙà propagan­
da m m ezzo a lle dlassi lavoratrici. È ’ 
dovere nostro rimediare a  tutto c iò . 'se 
non v og liam i vedere il  nostro m ovi­
ménto arrestm-si a m ezza  v ia , sopraf- 
fatto dai nem ici e  d a lla  reazione. L a  
situazione presentemente n on  è  così 
grave e Io scoram ento e  lo .  sconforto, 
noi fermamente crediam o, non riusci­
rà a .f iaccare  A m ora le , deg li uomini 
ormai, provali a  tutte le  più  dure e 
dolorose prove.,

L a  v ìa  d a  percorrere è  ancorò lun­
ga. .piena di' pericoli, d i  agguati.- 
m inacele, 1 nem ici m olti, forti agguÀ ri; 
li. potenti, m a c iò  non deVe arrestarci 
e  r*>nd»*rrr naiim ct ^ ,Jl: ■ i-s? ....

La Riyóluzione della Borghesia NOTIZIÀRIÒ
 ̂ ■ ' 'COMMElNlTATa

e renderci paùrasi .e  vili, ' D i  nuove  
- energie,, d i nuove attivilà  abbiam o estre 

m^mente b i s o ^ o  per vin cere  le  nostre 
battaglie e  per d are  ancora  im pulso e  
vigore ad  un partito, ch.e d a  qu alche  
anno a  questa parte, ha subito un pro- 

. cesso d i com pleta stasi.
N e l  1 9 1 3 , a i tem pi d e l-co lo ssa le  

sciopero dei minatòri d 4  ram e, i l  P .  
S . raccoglieva la  betìa som m a d i  13  
m ila d o lla ri-p er  v M ite 'in  aiuto degli 
scioperanti e  centinaia d i conferenzieri 
io' IW i g li S tati agitavano l’opinione 
f , J'*? dei minatori in lotta.
•L’ufficio  N a zio n a le  del P a ttilo  m an­
tenne a proprie spese centinaia d i bim- 
m  figli d eg li scioperaiUi, nel 19 l l  il 
P . S .  s’^ p g g jiò  pu re, per  i l  ^ t o i i -  
m ento d i altri centìnaia d i b ^ S ) f ig Ì i .  
de^fi»eitìpetatitì.-id èI;M aS sa^ ^& ,-« '-  

N e lT 9 f f6  e  I9 0 7 ,.a u r a ù ‘te  iìi'famo. 
so chso. 'M ayer H a y w o o d ,' il  p .  S . 
combattè gagliardam ente par ottenere 
un nuovo processo e  raccolse m igliaia  
di dòllari per le  spese processuali. •

A  N e w  Y o rk  fu  i l  P .  S .  c k  di­
resse le  grandi lotte oper^ e, e  che  
porto, m ediante energia e  c o r a ^ o ,  
bellissime vittorie» fu .il P ,  S . ch e  con  
abnegarionc e  con slancio subìitne, as-̂  
sistè g li sciopeti d e i  tessitori, d e i min4^ 
tori, e  d i tàtite a ltre categorie d i  la-vo­
ratori d j  I 9 I 3  a l 1 9 1 6 . portando o-  
vunque il coraggio, la  forza, la 'verità  
e  la  luce.

l a  c^ni dove eg li sì è  sempre m esso  
a l servizio della  'g iustizia 'e sempre pér  
i l  popolo e  per i su oi diritd difènden­
d o  g li oppressi, aiutando le  vittime, 
bollim do co l m archio deir infam ia  i ‘ ti­
ranni e i carnefici.

S e  certi lavoratori hanno Oggi! di­
m enticato tutto c iò , se  -lo lle  'fratricide' 
haimo per un momentò potuto scagÙa- 
re il fratello contro il  fratello, non per 
questo-lo  g ir i lo  cbè'Sorresse le  batta­
g lie  del nostro partito verrà mMO, non  
per questo 1^ sorti d e iravven he -saran­
n o  perdute. I l lavoro dovrà essere da  
ognuno d i noi ripreso, ogn’unó d i not 
dovrà assumersi la  sua pafte-d i re^on-^ 
sab'^ilà per l ’-opera' co struttiv i- fatliva,- 
m eticolosa, m defessa per far  ch e  anche 
in questa terra j-lavoratori acquùdno  
una coscienza, seguino una direttiva, 
abbraccino e  difendino un id ealc i < 
sopratutto sentano la  bellezza  dcH’or-

T elegram m i daU’Italia dicono che  
in 2 4  ore (9 ; M a g g io )  s i  sono avuti 
1 5  m orti e  lOO feriti in scontri fra 

socialisti, e  fascisti^ a-wenuti in  d iffe­
renti luoghi della  penU óla. ’E  le  
proporzióni d i quésto stato d i cose sem . 
brano allargarsi a d  ogni giorno che  

issa.
C he cos’è  questo fenomeno 'del fa­

scism o? Secondo il  nostro m odesto 
parere è  la  cosa più naturale che si 
p o s a ,  im m aginare, predetta ed  aspet- 
ta?a d a i più eminenli; teorici del s ^ ia -  
lismo. • ■ ■

L ’ la  borghesia che battuta su lla  le 
galità politica , d à  d i piglio  a lle  armi 
é  fa  la  rivoluzione contro il  proletaria­
to, che s i è  trincerato seriamente nelle  
posizioni lega li d ello  S tato,

F inché la  borghesia italiana poteva  
osare del governo per far la  reazione 
contro 4 .sorialisti im prigionandoli e  
fucilandoli per le  liiazze, non aveva  
' isogno d i prendere essa stessa le  arr 
..li per assalire le  persone e  le  istitu­
z ioni sovversive; m a oggi, m Italia , il 
governo non pu ò più’ fare la  reazione, 
perchè il  proleatriato è  politicam ente 
troppo forte; d eve essere liberale, fin­
gendo d i tenersi neutrale nelle contese

Ita capitele .e, lavorò. A i  figli d i p ip a  
nón TOta che. ripiljoccarsi, 'e s r i^ s i^ i  

j  H 'h ia n i^ e  ''e- tèniare- d i -soffocare- io 
u h  iftutìlé àpUf^imeiltb i pri-
~ ì  lam bi d f t in i  nuo'va società.

^. S é  l’èsito, d e lle  presenti elezioni- po- 
lidche. in  Italia aumenterà la  forza 
d e l proletariato avremo un acuirsi delle  
violenze fas'ciste; se  i  socialisti perde­
ranno terreno allora' diminuiranno le  
v iolenze fasciste  ed  aumenterà la  rea­
zione d e l goveriio.

N o i,  d a  questa sponda dell’oceano, 
apprendemtno con  grande piacere la 
decisione dei socialisti italiani d i non 
astenersi da lla  Iota elettorale. . ^ r e l:^

talita civile ed  evoluzionista nòstra, ma 
le  nécsesità stòriche non le  creiamo noi; 
d i esse noi siamo g li schiavi.

I l fenomeno del fascismo, come in 
Italia , apparirà m an m an o .m  tutte le  
N a zio n i e il'proletariàto intem azionale  
dovrà misurarsi con queste agoniche 
convulsioni della  morente borghesìa.

M eg lio  prepararsi e  prepararci in 
un hnodo razionale e  disciplinato.

 -------------     .w...
b é  stalo un fa r e .il  g ioco dei farcisti, 
il cu i scopo è  d i intimidire i  soaa listi 

^  d i tenerli lon tan i da l potere -per quan 
tò_più a  lungo sia  possibile. I  nostri 
compagni d’Italfa fanno bene ad  a f­
frontare la  -borghesia, in questlora di 
cimenti supremi. su( terreno politico e  
n o i vorremmo che la  sapessero affron­
tare anche sul terreno della  guerra ci­
v ile, n q iw n  un m odo sparso e  balor­
d o ,  c o m e u n n o  fatto sbiQ. ad ora, ma 
in un m od ^  organizzato e  disciplinato. 

O p i  sezióne del partito dovrebbe, ave­
t e  i l  suo reparto d i ‘/guard ia rossa’̂

. armi nascoste .o palesi- a  seconda  
. ^ casó. Q u este  “ guardia rossa", or­
ganizzate militarmente e d  addestrate  
d a  uffic iali a lla  nuova tattica d i guer-

L E  C O M P A G N I E  F E R R O V I A .  
R I E  E G L I S T A T I O N I T I .

A llorcliè  g ii S ,' U .  furono trnscinaEi 
nel conflitto m ondiale, le  compagnie 
ferroviarie credcttérò giunto il momen­
to d i riafferrare il  controllo, seguendo 
quél m etodo che ha orm ài reso famoso 
^S^all Street. V I  fu  un tempo m  cui 
le ferrovie potettero essere controllate 
dai suoi s t ^ i  impiegati; m a il  frust 
finanriario riuscì d i bel nuovo ad  assu- 
inerne ) a  padronanza. Secondo un 
rapporto del Senatore L a Follctte, il 
tesoro pubblico, dacché le  ferrovie pas­
sarono in' m ano a lle  Com pagnie, ha 
sborzato la  bellezza d ì  $ 1 - 0 0 0 .0 0 0 .  
0 001  P er  pagare questa immensa som 
m a il tesoro, pubblico ha dovuto ricor­
rere a dei prestiti.'

L o  compagnie ferroviarie per accaf- 
tivarsi l ’opinione pubblica, hanno fat­
te  ripetere a  sazietà» ch e  .ìL  materiale 
ferroviario, r ico n se^ a to  d a l governo

A m erica , d p 1 «  .te iia 'd )  lib er tà l- .
L  am nùtia a  tutK 4 prigionieri pi 

tici fu  data:
In  Itelia  n e i'd iée^ b re  4 9 1 8 .
In  Germ ania a l  chiudersi d ella  gu

In A ustria a l chiudersi d ella  gueria. 
In Inghilterra n^I giugno 1 9 1 9 .  
N el Belg io  péll.’A gostò. T91-9.- 
In F rancia neirotlobre 1 9 1 9 . ,
E  p egli S te li U n i t i . è  aiico  

d i là  ^  Venirci

, D a: Ire aiini, ĝ li S tati U n it i, . in  
niaggio a lla  libertà^ i d .  aulódetermini 
zione d e i pop oli, o.ccùpano militarmei i- 
te la  r^ub lichetta  H à it ì. c o n  teli b a - 
bari sistemi d i  dom jpio d a  -indurre ! a 
società  “ P a lr io tic ‘U id o n  tìf H a iti"  i 
mandare uba C^om inis^ne a  W ashint - 
ton con Un rapporto da presentarsi 
H arding e al parlam énto. ..

N d  rapporto sOTo;. menzionate  
atr.ocita di- cui i  m arinai americani 
son,;rc5Ì ct>lpevoHin.questo tempo: Q u :  
sti; civilizzatori àmro .rubata $ 5 0 Ó .0 0 i )j 
d e l’ tesoro pu blko^ di q u e l picco lo  p o ­
polo ànno fatto-m orire in tre ami' 
4 0 0 0  persone n e lle  prigioni d i Gap 
H hitien e  5 4 7 5 'n e l  cam p o d i concen  
tfhzioné à Chabert — ànno usato  h  
tortura e  l’a stess in io-ed  altre -bazzec 
cole  d d  genere, • I l  rapporto chiedi 
che ria-, im raediatenfen^ tolta la  leggi 
m arziale, ch e  l'ordine pu blico  s ia  a f

coslituente"lììr^tiY O cata,

uv»< ̂ giorni ifa E . E .  D a v is  presi­
dènte de] " B o a rd  of.,E d u ca tion ”  di 
C hicago lam én teva'chè-so lo .un  ragaz­
z i  5opra^;im ttro’ prpsegue g li stifdr a l 
di là  d elle  àcuole  elèmèntari.- S e  D a ­
vis avesse 'vissuto in  Ita lia  o  in parec** 
c h i altri paesi d ’E ^ p a  non ritefrcij- 
bè‘ questa pr^brzionj^  poi_Janto 'Ésai- 
sfrcSh. In  lia lia  r io^^ n...^ gaZ 2o so­
pra te n to  p r ^ ^ e . j ; l i  s tu c tT a M i- là

r ic o n se p a io  oa j governo m arziale, ch e  l ord in e’im blico  s ia  a f
sr trova-m  condizioni mplto^ipferiorr, fidato .a lla  polizia e  a j k  mìlbia.H^^^ 

quando- il riàhe„.che s in -a b r o g a te ^ . convenziont

stato assicurata che rf-.gòverno h à  'spe- i^ h 'a litetìcan i.s ir itir in ò :'d àn ’Ì5ÒU 
s o  precisam ente durante la  iu a  pestìo-' '—-•’■— ■ 
ne, quello  cjie hanno_ speso le  com pa,’ 
gnie ferroviarie. . . - - .

Q uando le  ferrovie erano botte il 
controllo governativo C 1 9 Ì 7 )  le  spèse 
annue d i trasporto .furono d i  $ 4 .0 0 0 .
0 0 0 .0 0 0 ..^  D o ra n te  l ’anno 1 9 1 8 *  è 
il 1 9 1 9 . le  spese annuali furono di
$ 5 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 .

Sotto  le  con^agn ie  queste m ese  rag. 
giunsero i $ 7 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 -  ossia 
$2.00Q.OO0.OOO in  più a ll’anno -ché 
il  governo deve p a g a ^  a l T rust di 
"̂ Ĉ all S t . N o n  bastando tutto ciò le  
com p agni^ 'tentano'ancorà farci com- 
prendere'ohe è  im possibile m andare in­
nan zi le  ferrovie dato it limitato pro­
fitto e  chieggc^o, ancora nuovi miliardi 
a l tesoro pubblico per aumentare i loro 
scandalosi gnadagni-

I l  L a  Eollette scrive: “ D acch é  le 
fw rovie ritornarono ,in  m ano à i priva 
li. le  spese d i operazione sono dimi­
nuite d i $ 1 0 .0 0 0 .0 0 0  a l m ese, com ­
parate- a quelle fatte d a l governo’’.——
L e ; Compagnie tanto per trovar delle  
scuse e  delle attenuanti ricorrono a lla  
storia che il govèrno riconsegnò le  fer- 
roviè in condizioni.disastrose, e  d ie  oc­
corrono colossali lavori per rimetterle  
n elle  condizioni primitive.

É t̂nòttiOTÒ e Itìteriiàzion^^
r “ Il N arionalìàn o  .sta; a l  Patriotti-* 

«m o com e i l  C lè|icalism o s ta  a lla  R e ­
ligione” —  ho udito dire U ^ gioth h .  
T" E d  é: vero.''—a , /  T

J Patriottism o, nel! senso tbuono della  
parola, vuol dire,, o ’ m^glio, dovrèbbe  
diro il  v ivo desidèrio,d i vedére la  pro­
pria tèrra ricca e fiorente, i  connazio­
nali ben educati, ed  istruiti, e  la  N a ­
zione rispettata- non firi' la  forza estrìn­
seca ch e  vien,'daljfarm l, m a per- là  
forza ^tr in seca  d è j ^  coesione, -del sa- ; 
pere .e, della  s o l i d à f i^ - ^ ^  'supivk'bi- 
tantÌ! non più oblpìgàti ,a  portare! al- 
l’esfèro la  miseria' b  l’ignóranza «he li 
rendono spregevoli a  sé  e d ‘ a g li ' ’̂ tri.

: Il Patriottism o bene-.<intiÈsb -è •fiòsa 
nobile e buona,-tale da .M traté-nel prò-' 
gramrna d i  ogni partito progressista': il 
socialista p e l prim o.' M a , giova dirlo, 
la  parola “ patriottismo”  ha, nell’usò 
comune, perduto, complètamente que­
sto significato: e  ch i dice  ‘!pàtriottisiho’’ . 
ora non usa più dire a u m ^ o > d i Scuo­
le , d i salari, d i industrie e  d i cominér- 
cld», m a beni) a iim eh to ., . .  d i reggì- 
Spnri e d i coinzzate  schierati' “cóntro  
il nem ico” . E  reggimenti e  corazzate  
furono sem pre, rielle itìani d e lle  bor­
ghesìe  d i -tutti i .  P aes i, precisamente 
m ezzo e strumento per compiere ogni 
pi{r .flagrante ingiiutizia sociale!

M ediante la  lus.tra- dèi Patriottismo,' 
Sell'O noT N azio'hale, etc. e tc ., esse  
mdussera--Je N a zio n i ad  editarsi e  ad  
M a lla rs i a , vicenda.'-■'I  loro.'eserciti 
calpéslaipn'o sp esso 'te  .ferra- alfriri: ove

Ijferla ,e  4-#SuéI|òr3& liÌt:'pèf-':ia^feDÌ 
ffltesa, ess|-li.d iss'ero'costitu iti;- , - •

.L d-classi dirigenti hanno «ella  'N à-  
zipne AOTàta il- mezZo pér stabilire 
.‘p a lr iotti^ m entè’’. c ioè  senza troppo 
sacrificio' d i ueunini di- quà'triilì, una 
-buona difesa deR’lérritoriO; .ed-han no  
pure n e ll arbitrato‘1 intèm arionale un 
buÒn m ezzo per dirimere pacificamente 
qualsiasi' divergenza che potrebbe es- 
Se .̂ .causa d i conflitto. . E  se, ricorrono 
setepte  aU 'Eserdto ed a lla  F ló tta  co­
stósissimi e p erm an en ti,'ciò ,lo  si deve  
pon-gia solo a l fatto^clfe.'I’Esejcito .con

piegaró 4  interessi avversi della  - ben 
am ata .àW ersaria-j-la  Borghesia,

■I laVòitefori non ròn'o, non possóno- 
m alc;an''i«odo essere ! “patrioti’’/  poi­
ché-se anche per. èssi'ja terra idèi p à ^  
è  O ggetto dram ore 6 4  'ricordo, -questo 
non-'gM era p ò i -a f fa tto ,/c o s ì  come i 
patriòtì/t;'l'intóndonó,'Ì1 dovére ’-di dif- 
M a te  -fe d i -prezzare' le  altre, 'mà hénsl 
invece Id eilo ' di- linirla' a lle  altre .tutte, 
ni ■ unà^cojntine a sp ira ton e: ' ràspira-  
zioite. d i vedetìa'grahdé nelle; a,rti. dèlia  
CréilteV.e - riel Lavorò : che preparano, 
nella p ace , g li. elementi necessàri ac- 
biò,_ abbia a verificarsi la  fusione , di 
lutti-i popoli in  un regime-véi'amefSte so­
c ia le .e d  ugualitario:- così .cbine i  pen­
satori a f f r r m a n o . ,-

C^eccHè dicano i diferrsori della  bor 
ghesia l’evolùziDne economica' ed ijitel- 
le ttu a lq ^ ella  S oc ie tà-c i'soq iir ige  ogn 
giorno. 4 ù  verso questa méta,; ed il' N a-  
zionalùm p pseudo-patriota per, quanto 
faccia  non rìuscifà m ai a  miostrarsi che' 
iror quello  che effettivamente egli', è; 
^ l e  a dire una in s i t e  tuflupinàtiira 

forcaióleria e lericaleggiànte.'cfid  
gab e lla  per 'a m o r  d i'P a tr ia ”,-'i rima ' 
Sugli 'della v iolenza nobilesca ,e  dèlia  
boria curiale che vorrebbe; esercitaTsi 
a  spese del -popólo ch e.soffre  e  lavora.

€ s in é  nstflijs.: visse, mprì’ - 
i a - s r i  teg'sbtura né! 
iPadàmenfo italiano '?

E ’ stato accertato però che i  nuovi- 
lavori invece d i essere .fatti d a lle /fe r-

tu ueiiezza a e ii or­
ganizzazione e- della  ''solidarietà opc- tto. urnciali aita nuova tattica d i guer-  
raia . Senza  sacrificio  n u llà  s i  potrà r ig lia ,. dovrebbe essere com posta de’g li 
m a, a c ,a |,t .r a , p u lì .  , i  m |i  p t. p »  g ip l-.m  p p »  colaggio ,!,
tenere, nu lla  m ai raggiungete. Senfca • J9  ,-i - • j  » ■ i u'^
la  costan la , il cocpatìm -pilo VacipHÌco, « ? ”•  " »  «l'I S"»»» 0
la  t / ' ir à n z a  invano c i affannerem o paese, ad  accorrere, co-
conc'jistare la  massa indiffw ente Sei™ ®  fen «o  i ‘pompieri, ad  un dato luo- 
a l lavoro noi uniremo la-passione è  il  d a lla  cam pana a

-rispetto, la  volontà e  la  forza, r a g g i u t t - ®  qualunque altro -segna-' 
gcremo fa  breve la  m eta agognatàujjlìL ,.'Vn-- j .®  Pren< ê>’ .cu ra  d e lle
pererem o'con facilità  s o r p r e n d e n t e . « è r o  i.-A - spedizioni -punitìvé" fasci­
ti g li ostacoli che c i separatgi e  d  
vidono dajla società’ socialiste.

P .  P .

I l ,  com pagno  G . O rrico  riprenderà  
a l prossim o numero la  publipaziope  d e l  

“Leffere a l-C o n so le  d i  C h k a -  
£ o  .  S iam o  certi cfie m olti le tióri no- 

accoglieranno, c o n  p iacere , questa  
n o tiz ia  deWc rinnovate ùltivifà d è i  com ­
pagno O rrico.

scorsO' se iiim a n ^ il g ion ia le , p &  
Tagioni indipenden ti d a lla  nostra v o -  

> lon ià. non. p o tè  essere pablica to .

ABBONATEVIAlVAVANTP’

^ t o  U -- f
,;el conir

è  certezza che a  questo s i  do­
vrà le n ir e  prestò o  tardi? N o n - è  un  
fatto che'ihfasm sm ò.non é c h é  un pro­
dromo deUa grande rivolta a  cui la 
borghesia si darà quando non potrà 
più reggersi sul leiTeno della, legalità?

S e  questa è  la  fatalità storica per­
ch é  n o n . preparare apertamente o- se­
gretamente le  nostre fa langi s in  da 
ora?  •

I l diritto a lla  difesa -personale • e  
òollettiva é i l  primo e  il  più fondà- 
m entele dei diritti.
■ N o i  abbiam o sempre, creduto ch e  nel­
la  lotta d i classe ndn v i possa-' esser po­
sto per i l  filcKofia tolstoiana d e lla  resi­
stenza -passi;fa; S e  la  situazione sto­
rica ci' chiam a su l'terreno  d e lle  armi
■ ■ i non ci, possiam o rifiutare.

L a  violenza fisica ripugna-alla  men-
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rovie saranno fatti eseguire a  contrat­
to, d a  compagnie verso cu i le  ferrovie  
ricavano il  4 0 0  per cento d i profitti.

D u r a t e  la  guerra, quando si richie­
d eva  Timmenso trasporto d i  truppe -é- 
di'^ materiale, l ’amministrazione ferro­
viaria, incorse" in 2 6  m esi fa un deficit 
d r  $ 7 1 - 5 .0 0 0 .0 0 0 .'  T u tti c e r ta m ^ e  
ricorderanno,.jl p an ico  c h c ip ervase  il 
popolo d ag li S- U .  il quale vedev^ con  
orroré 'ammassarsi sempre . più l’enor­
m e debito, ■ il  .c h e  da te  le*  condizioni 
anormali non poteva essere in alcun  
m odo, évilato.

D ev e  pure notarsi ch e  tale defici' 
si ebbe com e risultato d e ll’auinento di 
paghe, le  qu ali durante i l  controllo 
d e lle  com pagnie er-ano enormamente 
basse. , - . ,
' II .Congresso passò la  legge  E sd i-  
Q im m ins—  nel febbraio 1 9 2 0 , e  le  
ferrovie passarono d i im òvo a W a l l  
S t.-n e l. M arzo  stesso anno.

I l  Ij i ^ Ìo, 1 9 2 0  la  Comm issiona del 
Commercio obbedendo a lla  legge, la  
quale  denotava l ’aumento su lle tarif­
fe, del 2 0  per cento per I passèggieri, 
d e l 3 5  per ICO per i treni m erci e  del- 
5 0  per  cento per i  Pullm an, jl 26 ' 
A ^ s t o  1 9 2 0  l e  nuove tariffe  an'dette- 
ro 'fa effètto, e  il popolo am ericano dal-  
lo r a  fa por, ha pagato questo tributo 
per g l’fattfessi d elle  Com pagnie, senza  
mostrare il  più piccolo^ segno 4  stan-  ̂
c h e iza , c  'con  quelfa p az ien za  beote  
ch e  tanto’ Io  distfague.'

Q u el m àttachione c h e  è il  capita­
lismo am ericano te .ne sta combinando 

n altra a  questo povero diavofa che  
.. il  proletariato d ’A m erica. ■ Sta'prfe- 
parando fa'.-parlamento ’ il passàggio 
della legge  conosciute Sotto il  noirà d f  
'S a le  T a x  B ill"  d a  sostituirsi a ll’altra 

•egge, o g ^  in vigore, cQnosciitta 5otto  
il nom e-d i " E xcess P rofit T a x  L aw " .

I l  '^m biam ento consiste "semplice- 
mente'm questo: O ggi i capitalisti sotto 
la  'E xC èss P ro fit  'Law”  pagano ogn i 
armo circa un ihiliardó d i dollari a l 
pùblico erario com e tassa sopra i - lo ­
ro profitti. C o lla  nuova legge .“S a lò  
T a x ”  ogni toggcttp venduto sarà sog­
getto ad una ‘‘tassà<di'ven.dite”  d d -  

J u n o  p w  cento. C osi un commercian- 
(te dovrà, pagare com e tassa l ’uiio per 
cen to  dei suoi incassi. 'v

Naturalmpnte il  ctynmerciantp m et­
terà questa tessa sopra ijì preZio delht 
m erce e il  -consumatore pagherà l'uno 
p é r .ce p to  della. .“S à ie .-T a ? /’ e -q u e l  

Lpialche .cosà d i più  chq fa  iqùesth Càsr
i cómmercianti^usano'.addossare a l pu­
blico: . E  tutti resteranno ‘Contenii: , i 
■'apifalisti seranHo 'f e l ic i  di* togliersi 
Ja lle  sp alle  ù n  m ìliàrdò d i dollari al- 
"anpo, che.o'gfa bagano -come .“E xoéss 
P rofit T a x ”  — : i commercianti- s i fee» 
therànnò le  mani perchè, ' co lla  scti.sa- 
' M  “S iu é  T a x "  d e ll’uno per cento, a l­
zeranno k-prezzi d è lie  m erci d e l-IO , 
del 5 0 . per  cento —  il popolo sarà  
contentone d i prendersi an ch e , qliest’a l-  
►r-o fardello su lle spalle in nom e ’d ella  
bandiera, d e lla  patria, d e l paradiso  
nella vita ultratterréna. ecc . ecc.

S e  i  m iei soldati còmfaciassero a ri­
flettere non un o d i essi resterebbe nel 
mio esercito - -  «fisie'.Féderìco il;G r a ^  
de. E  ■ se  i  lavoratori cominciassero -’a  
riflettere noii' im  uomo’ lavorerebbe più  
ad àccunrnfar ricchezze pe'f uni'.albo  
uomo.

À .  M .
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IJia ..A,, .f.wM»- a i -MI- la
d elle  e lem en j4 l. ’-'É'^quanti sonò quel- hon già solo a l faEto ché.'rE sefcito.coi 
l i  che nonriiniscoho neanche le  elém en^ P®"*® rea liz^ z ioh e  d i  moltissi-*
tari? ' T'™e sp ec ù la r io n L 4 4 id 5 te ‘:€bfanrei’d à le

é^fìfianziari^ ma"''bensì - anche a lla .r a r  
gioné che l’Esercito é  per esse un fòr^ 
te m ezzo per tener soggette le  classi 
lavoratrici:'cioè lé  classi,che-G on-^ció- 
Pori, dimòStrazfóni e  proteste-si l e  
contro fiw oso -sfruttamento a  cui 
prioi èssé^io assoggettano. ' /  .

'A ff^ m a ^ e , coineri N azit^ a listì 'fan­
no,' ch e  fra le  m pdètne N a z io n i cor­
rono antagonismi'.che è •bène prevenire 
m e d ia te  la  fo'rzd; d elle  à r m i/ é  affer­
mare il falso: ' ;C óm eanche’la  trasCor- 
^ t ^ n f la g r a z iq j i e  h a  l'ùmino^faehte 
dimostrato, l e - N ’azioni d ’ogg i sono e- 
conpmicàmente dipendenti Je''.'unè dal­
le  altre: strettamente u n ite'dà ll’jnterdi- 
pendepza bancaria.- fadustriàlé, scienti-: 
fica-.e 'plrsfao .letteraria; lopcliè rènde 
qssolqtamen.le ridicolo ogni preteso an­
tagonismo di-razzat'di, lingua, e  dr càm' 
panile. ' ■' .

■ -L ’in iernazionalo'borghese è  p à ’-uh 
fatto cóncrèfo e  positivo: che s i affér-! 
m a. com e dicevam o; me'diàiite i l  òòn--' 
tinuo Scam biò- d i, d an aro ,-’4 'm a c c h >  
n̂cj ,d i materiale greggio, „etc.' etc. E d  

ecco  qui perchè l e  guen-e"d’DggÌ rie­
scono pregiudiziali anche à i'aeu tr i?  ed 
^ o r f a n o  oynnquè, fa  tu tti'g li angoli 
d 4 a  'teria,, una 'Vera. aW .'d i miseria e  
di, disòccupazioiie. '
- E  dunque a l  M ilitarismo, spstènuW  

dal N arionalis ipo .il qUale 'tenta .d i .ga­
bellare p e r  fa teres»  nazion ale  ogni pni 
•losca speculazione 'capitalista, 'é botte­
gaia,, che; si dóyono.'addebitare l e  càu:- 
sè ic h é  provacano i-con flitti. E  ben 
farmò' dùnque 1 -parSti avanzati ad ' a'v- 
■yersarè ■risolutamente l e .Istituzioni 'Mi^ 
litari dei nostri giorni, ed  'a' j-igcltòre 
pure anche'Il concetto d i P atria , dato 
il m odo cpir cu i esso 'viene'“ borghese- 
m ente”  inteso.

•I laboratori che non possiedono che­
la  propria forza d i lavoro-dà;,.vender6  
al-.padrOn d i terra o. dj pfficin»,' subi­
scono ùn.'po’. le  .sòrti delle m èrci-e del­
le  materie g teggie d a  essi estratte o  la ­
vorate : devono, cioè, ’emigrare: fa cerCa 
d i . cplldcazione. E d  ècco .còsv.s.orgeL-, 
te. accanto a ll’Internariohale'.Borghé- 
sé ,-1 Interiiazioiiale' Proletaria : ch e  tro-̂  
va'- nell ùhionè e^ n d l’orgànizzazione :<h- 
tutti g li operai la  forza  necesfaria^pcf

fVef 19. .del. J .o  M a g g io  hx-poesia  
' A l  Z ^ o r o "  ' dodèva, partafe . la . tir-- 

m a d i  “M a ria  Rapisardi^^'.-

Bai vecchio mbhdò

“f'v;'|^^[fa” ( ù ^ ò  'cìè*  
parfò d ello  s t ìé f g l i l^ t e ’ t ^ à -  
ra iteliànai r iA e  ■ quéste . divenne ùh 
■fattir compiuto. L é ^ la tt i-
,ra m uore innanzi teìifao ; - i nuòvi'."rap-! 
presentanti della  nazione saranno e let­
ti;-il 15 . m aggio, e  la  Camera ^ tu ra  
3i ritmirà!la prim a volta  1*6 g iu gno.-  

K ’ teropo utile per la  prepararione 
è eccezìónalm ehte corto; la  campagna' 
non appena iniziata si farà  subitò.'fa-, 
— - 4 , _e le  angpscié dei candidati lioii. 
dureranno .più di u n  . mese.. ■ F are  .pre­
visioni'suL risulteti è  àssùrdo-'ed è  ifai- 
lile: per quello ch e  c i riguarda, .possia­
mo osservare che la  nostra posizione 
fr^ J e  masse' deVe essere ancóra m ol­
to 'fo ^ ,-_ se  g li avversari ii-'propongo- 
gono di'fadeboU rla.usahdo id  Violenza 
è la  _sopraffàzioné. 'impedendoci la  
prqp aftn da e Ostacolando ai proletari 
l’esercìzio del Voto., •

.- '.L a  borghesia'com batte-i una lotta 
senza ,-riguardi per la  difesa-delle ' sue 
posizioni; i  lavoratóri spéndoiio in «am
.po-per difendere le  loro  lib ér^  minac- 
ciate.' ' - i, •' ■ ;

■ In  tutta Europa si. seguono;'qon m ól­
to’ interesse le  vicende deìla'^ battaglia,; 
e  forse più che altrove 'quell-interessé 
è  vivo  fa  M ósca . L ’esito  dira ai* no­
stri crompagni'russi se  là  sc issiòn e'dà  
« 4  .^ofafa abbia - là ffo c z ir tò /in  . Ita­
lia  l’id ea  cofaunreta. e  abbia .‘àffréltato. 
il.'-gioriio d ella  .caduta, del'présenfa ór^ 
dfae politico è  so c ia le ., ; '

;
U n . c'prpò d i scena, s i a.'vvtìò inèirEm  

ropà‘centràle Còh-Tin^'c>vvfià''’c6àipar- 
sa  à  'Budapest dèi prétendènte-.al''fronò 
ungherése, : C arlo d’À bsb ùi^ o. .» ;Mes- 
s ^ i  d'accórdò, d a lla 'su a  djtiwrà” sviz­
zera, Con alcun i lefa'ttiìnìsb 'faàgiari, ;d  
.sovrano spodestato con-p assà^ rtb  spà- 
gnuolo' attraversò I-Austriai, 'entrò fa 
Un^®."®’ sostò- nella piccola.-’crttà^ 4 '  
Stefa  àm .A gen, e di- là  corse f a  aùtq'- 
m obile a  B u dap est. C ercò subito .dè’. 
r eg g fa te 'd el-re g n o ,' eH orthy, lu ’ 
coUsidateto come un sem pbcé .suo. luo-. 
gotdifente,',é, Io, fa'vitò a  cèdergli il  pp- 
to r e .'■ ,. L," ' .-.

. -H orthy ( t e m p r i  i l  péricòlo S'-cui il rfi 
torno d ’iin  - A ^ u r g o  suirtronò a-vrefa' 
h e  èspostóv.m' questo mòmenio,. il  suo 
B a « e ;  1 A ssem b lea  nazionaIé.'.magiàrà 
esp'ressàmMite cònvocàta,-!© comprese a  
sua volta,-' -e-.à gra'ndfssiina-tóa^iofan-r 
,za' condannò l ’atto, del. fre tó id e iitè:-a l 
q u àle  non .'rimase altro, cbq riprenderé! 
nièst^ente^'ìa-. 'Via dell-'esiiio./ ^L’à-Vr 
ventùrà,nc^-sarà à teta-d el t ìt to  faufile,
se  faetttfà  finte . à lm en ó .j^ n  ^qualche 
.tempo ^.gli-fatóghi^d^Ila. reazióne m ò- 
naj-chifca -pelle d iv er ie  capìrali 'd élÌE u -  
ropa..centràié— ^ la /B ù d a ijcst/ à ’-'Vien-
n ^  .à  -M onacò, Berlino' -A- fa&iglii 
'miràntì k  tesfaurazionì ché m eliereb- 
bero. f a  dirotto' pericófa p ace  dèi 

[continente.

L a  X X V  L eg isla tu ra  è. ogg i q n  ri­
c o rd ò  d e l passa to . ^ * v ^ ‘̂ n t e  c h te .la  . 
C a m e ra  su..«y.[t;v • -ed unanim e

.liberato  d i  . - . j 9  a p rile , p e r
m z ia re  u n a  n u o V à ^ a e  d i  la v o ri ten^ 

-dèntt a lla  restau raz ione  sociale ed  eco­
nòm ica  d e l  paese , i l  vecch io , capa rb io  
4 tta to re  la  licenzia  p e r  pu ro  -calcolo d i 
v ita  m inisteriale, fac en d o  sicuro a ffida - ' 
m ento heU’o rm ai esperìm rn ta to  sp irito  ' 
f i  s i^ r e m a  obbed ienza  d a  p a rr id  d e l - ' - 
l ’o rd ine  cónservaloré. ,

S iam o  a l p re lu d io  e le tto ra le  d e lla  
? O C V I e  no i n o n  ce  n e  dogliam o : a f -  
Iron tìàm o la  nuova- lo tta  con  sé n i f a -  ' 
rendim enti d i b a tteg l ia  e  c o n  viva  spé- ' 
•anza d i -yittorfa.. P e r  la  d e fu n ta  I ^ -  ' 

'i lafu ra  g ià  s i rec itò  il D ep ro fu n d is , 
óèr la  nascen te  ì  tim orati ’cosfituzioìia- .
1 si p ro fondono  'f a  tu tti g li esorcismi 

di r ito -p e rch é  d a  essa s ia  a llo n ta n ato  
1 .dem onio rócia llsta.

L a  -vita d e lla . jl:^Ì8la tu ra  che  fu , s i 
òuò .c o ip p en d ia ra : fa  v a rie  c ifre ; D ù - , 
a la  1 7  'm esi è  cioè, d a lla  se d u te  f ^ o -  

la re  d e l. 'd ic e m b re ''191 '9  a  que lla  d e l  ' 
2 '3  m a r z o '1 9 2 1 ; C a ra tte ris tic a ' la - 

: cofaciden,za->fhe com inciò e  finì con 
tia 'lUanifestazione. àntìtno tiarch icÉ . : ; 

S e d u te  tenu te  1 9 3 , d i  c u i* 1 6 8 'p o -  ' 
-fa e r id ia n v  2 5 ' -aritim eridianc,,- tj-ascu- 
-randó'Jc '. poche  faà 'm o y im eh ta tè  sed u te  < '

-4 5 0 .0 -óifa |r i^ ta '.a e n t ta - ! :p .’92 .4 -  -' 
sfo lte ; òrajm ente; faterpellànze pfesèR -' 
ta te  3 7 0 ,  .svo lte  8 Ì ;  'fao rión i a ll’ordl?^. • ’
ne del ®q’rno. 8 , 1 svolle  3 ,-,petizjom  ■ 
a v a n z a te ' 6 A.- disiqusé 1 2 ;  lè g g r ^ p - ,ì . ' 
latte non poche, -n'dh-.tutte u tili,'n òn ^ '-' 
tette applicate- D iscorsi m ò ltij'sdh ià-” ! 
m azzi, • urla, ' bafabécchi fa quantità,- ■ : 
pugilati una d ozzina; d ^ u ta t i -mottì 

, I.4 .; lavoro . l^ I a t ì v o -  compiuto pa^ 
reom fa, da- cpmpieré m olto. - •  ̂ ,
.; L a  d e fa p ta .le g is là tu ra , è  n a ia  co ji" '’  ' 

l e  e lez ión i,'gM erali del- 2 6  novem bre ' 
j ' 9 .T9 . S u o  'p a d r fa o  fu  N it t i  'T a f - '  ." 
'fa ris ta” ,  a llo ra  p rerid e n te  d e l Consi­
glio , *-che vo leva  s b a ra z z a r s i 'd e g l i  fa -  !
to v m itb ti e  d è i fascisti. I l  p a d rin o  ’ 
d e l la  nuova è  G i o f i t t f a ^ e .  còH 'aiu- 
to  -dei fasc isti la ' ì n d ì c q ^ n i  p ia tta fo r­
m a  /anfisocialisfa, antfpxoletaria. ' É i  .

.nó ta re  -che  a  C uneo  e  a  D ronero  —̂ 1 '  ' 
q u a n d o  lontano.-era d a l p .o .tere '-r- q u e -  ', 
st’uom o scrisse « .d isse  a  fav o re  d e i la -  . 
v o ra to ri —  opterai e  c o n ted in i —  p a ­
ro le  ch e  nessun iioiUo d i  S ta to  osò d ire  
e '-scrìvere 'in  I ta l ia . e# .fiio ri d ’Ita l ia . ' 
CfaUe-' elezióni ^ I j t i c h é  d e l  1 9 1 3  il  
nos'frp P a r t ì tb .a v e v a .  conquista to 5 f 
s e g fa i 'n e l l r  e lez ion i d e l  1 .919 n e c ò n -  ' /
q ù is to .f  f iè , ossia 10.5 fa  p iù . XI nuo­
vo -griiFpó rapp resen tava  - qu in d i u n a  . ! 
r o p à  . d e l-3 0  p e r  cen to  n e lP fa te ra ’fo r-  ■‘- 
z a  pa rla m e n ta re , fa  confron to  del* 9  
pér. c en to  d e l la  pa ssa te , l e ^ l a tó r a .  .
- ; L a  v ittoria; fu  no te 'ró fa  .m a  lio n .c o - '
.si stre'pitosa com e.àppaV irebbe d a l’.soìo 
con fron to  . d e lle  cifre- deg li e letti, per^  ' 
c h e  d a  calcp li p rec isi si de d u ce  (fae.steit . . 
le  eIe,zjoni d e l  1 9 1 3  s ì  fossero fattte con
la  p ropo rz iona le , a l  n o s tto  P a r tito  sa - 
rébb fao  . t o i ^ t i  .aìàfaiL  8 7  posti. R à s - ^ . , ’/  
sandò  'd a g li '.e ié tf i’a g li e letto ri,, abb ia--  
m o / . ^ r ' . ì e '  r iez ipn i atei 191 9 ,  i  s ^ '  ■' 
gu é n ti da 'ti: ,
- V ò r i i o c i a l i s l i , ' /  1.9 3 5 .1 0 2
. VatièU r  : 1.T Z 1 .5 4 9  '

V ò t i i r i . i . 3, ^  b* ••! 2 . I 0 I .T 7 3 '  .
y ■■ lice ■ —L — 1
T o fa le -  ' fb  5 . 2 0 7 .1 7 3  '

'^ “ ® .™ilioni d i vofi, i l , '
* ajMoj n e  ottenne , circa •1.30P -  

OOp s'ofa' nell’Ita lia  settentrionale, pò-, 
1̂  . pochissim i nel-
1 Itefill m eridionale e d  insulare. ' 

_ ,f i'/m a ^ m 0  contìngepte-'di .vofi so­
cialisti s ì  'ebbe f a  Piemònte; --fa L ont-  

l-bai-dia é 'm eirE failià . che dettero anche  
la  rnabfam  percentuale d i e lètti: 7  su  
° jL  B o logna, 6  su 8  à  P av ià , 8  su 12  
- .N o v M a , 1.1 s u '1 9  à  Torino’. I l  ifa- 
nimb'ciQnfihgenfè d i v o t f s ì  ebbe fa B a -  
rilicate .-in  C alabria, fa S icilia , f a  Sav- 
-degna, che non diedero/ nem meno u n  • 
deputeto'sociàiifta,-. • '

. N o n '  sa À  però COSI per . la  prbssL' 
f a a  le ^ la t u fa , «  c iò  nonostante g li 
'.sfarzi spirum ani ch e  Ton. G iolitli 
«faesfro nell’arte: elettoràle:—  fa ta  per  

fa quelle.vessate'cou trade, le  
.affternfazioni e -Je .-w ilo tìé  -socialiste' '

; D e i  «faputeli s o c ja i itL s i  eU iero i
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awocatì 47» organizzatoti 30; gìor- 
nalistì 17t operar 18; dottóri 1 0 ; in­
segnanti 16; impiegati 6 ; fSrin^cisti 
4  ;• ingegneri 3 ;  ragionieri 3; geome­
tra r. • .

I l numero .dei eontadini e degli ope-
• raì appare piccalo; occoire.però.ricor­
dare cbe buona paìte degli órg^izzà- 
tori sono operai. Là precedente le-« 
gislatnra ne aveva solo 2 . ,

intimo dato: la C ^ e r a  vecchia 
era composta di 508  deputati, di cui 
306  di nuova dezìone e 202 anziani; 
t  dqìutad-erano e le tt i la  52 circosair 
zionL L a Camera nuova comprende­
rà  invece 535 deputati suddivisi in 40 
«ùtcoscrizioni. I l  paradosso trova giu­
stificatone nel fatto che si sono al­
largati i  collegi elettorali e le elezioni 
sono. estese..alle tone.chiamate redente 
' In  questo frattempo il potere esecu­
tivo fu tenuto prima dall'on. Nitti. po^ 
sda dall’on* Giolitti.. Quest’ultimo, 
salito' al potere dopo la. clamorosa cof 
duta di Nitti (9  luglio 1920), che 
fu 'travcJto p er il famoso decr^o -sul 
pane firmato dàl re, e dal re subito ri­
tirato,' è —  p »  sfortonà nostra e di- 
s^azia d’Italia —  ancora ' al potere.

• Ci rimane ancora per colpa dei moret- 
. ti popolari, degli ascari del p^beca-

nismo dell’agraria e delllindusPria, ed 
hr.:VÌr^ d^ .P i^pdi espcdien& che- 
sopo niw^Q^.,9 .genialL se.sli (Pepnetr 
tono .dt..mantràcró ài contro pr
g a sa n o  . principio] d’ohes^ e di i^ ti- 
tudipp politica,, ngn sono' .perp atti 

. risòlvere'la. terril>ile.crùi economica e 
sociale del nostro paeK..'

, .,..1 • -• C ù ^ p p e  Romita.
(N el Corriere.Bielìese)..  .

II’
itìL  P R O L E T A R I.W O

S tili p n t a  M à '^ p a i i

CARLO ..TRES.CA  tNON- A ’-. IL  
C O R A C Q IÒ  © I PIR-É ACQUA­
L E ' P A R T IT O  A P P A R T IE N E  
—  G i y  L A  M ASCHERA- DEL- 
L’A R L E O qH IN O  — .'FU O R I I 
CONTI.: ,

Carlo Tresca, ..jL.Charlie. Chaplip^dei 
sovverdvismo italo-americanp, rinuncia 
ormai a provare che ..“ Turati, Modi­
glioni MC,.-al.CoDgretso di?Reggio ;E-
milia anno detto che vogliono andare. . . . ,  . .

.a l,  potere in., combutta rcqllài b o r g h ? . - ^ u H a - d i s o c c u p a a o n e ,  sul*

P E R  L E  E U E Z tO N I  P O L IT Ì -  , 
'C H E  15 M A G G IO  1921' ’

L A V O R A tÓ R I ! ,

L a  monarchia- ha>'^Qlto' l a  .Camérà 
illegando un preteso c ^ b ia m e n to  del­

la  pubblica oirinione„ come sa. g li 'in ­
cendi delle Camere del.'E avoro je  dei 
giornafi del Piartìto, gli assalti - alle 
organizzazioni smdacali e  cooperative, 

-violenze m orali e materiali perpetrate 
coliconsenso e  coll’aiuto delie-, autorità 
contro, .gli. uomini hpstri e . gli ènti da 
Qo; .toonqùistati. fossero, indici d i. mu­
ta ta  opinione pubblica l

In-verità-èssi sonò solamente il sc- 
.^ o ,  tangibile .della  crisi-di u n . r e ^ ^  
;a}lora. d a l d^fammento della..uni­
tà  giuridica e statale si sp r^o n an o  d i 
njiovo lé  forze elementari più prùni- 
twe-ù A nzi'il:-van ta to  .'.‘ordina”  bor­
i s s e ,-n o n .  riuscendo più . a  conseivare 

orezzo dcUe.iS|i.e leggi p campo 
ste^Ofdella-Jegajità, un.:capitalumq cq-, 
SÙsqipaM ,a^.cke.si .regge » l t « i ^  per 
artifici,,di. ̂ pccuhizipi}e.:^e;di ^ed.iazio- 
ne, SQSlituiti.-àll^ qòrrqalei produzione 
:ed alio.sG^mbiq dc.i;..bc^i, e.di..finan­
za b.ancg|'^.protezio{ijsta..spsti.tiiita al­
la  ecppora.ia-veramente pz^<>Anlc» è.co­
stretta ad , uscire, per p rim p dalla 1 
•litò p e r ;Ò B P « ^  a  .voi, .lavoratori, 
só vdi. fluej. .diritti -^emOTUij.di invip- 
là l^ tà j .d i ,  dòtpi^iliP. U  libertà perso-' 
nalq, d l  a^ c ià z ip n e , d i staippai che la  
carta cpstin^onale  e.,la,;rivoluzipne po- 
litic.a.;del 4&'yi.3yev?AÒ garantiti.

'O ra , indicendo nuovi .comizi, eìeltó- 
ralii.,la.,borghesia tenta.un’altra prova.: 
appozzare,, coi ■xfuoi. multicolori gruppi 
I^liticì un  •frwile,.unico interno contro 
il. fropte prpletario-, IL suo scopo è  evi- 
dpntcr.ritornare, indietro!, ridurre i  sa- 
lari.sd,aum entare gli ornri; stracciare i 
cpnlratti collettivi di-lavoro; fiaccar^ le., 
organizzazipni: addogare alla 'c]asse 
lavoratrice tutti gli^onpri drila  guerra; 
calpcstaVe -Iq promesse, fa tte  a i reduci 
e d .a i  m vtilati; giocare l'ultim a carta

e degli 'approvigioiiamenti.
Fiancheggiare lo.jforzo dei Corau- 

li e delle P-rpvuicie : verso .la. autonp- 
aia municipale e regionale per contràp' 

-Pfttre ^ ’accràtramento timocratico 
deilp.Stato bbi^ese una più fecqnc^ 
e ' naturale amipipistraziope socialisrit 
che.al mopopolio-dèl trustismò càpiW 
listico. opponga' le - sqe,T.egKe, i 'suoi 
cohsfi.r^„^e sue f^fetibnV. i.suór dìret-; 
ti rapporti h a  citta é cam^m^à. 
Abolire l’esercito permanente; proteg­
gere il lavorò, la -vécchiàia,. la màlatr 
tia; assicurare la  vitoc à^ica.; prqmùo- 
vere colia bon^ca culturale la-vita mo* 
ralè, del. proletariato;-, stringere l'ope< 
fa  tècnica e qtiélla manùàlè; offrirò 
gratuli^,,la. giustizia, con giudici, eletti­
vi?, risarcire i mutilati-d^lla guerra; ri- 
.COstituìre..le zone già invase; conten­
dere tenacemente Ì1 passo ad ogni, ip- 
sidik di'parassiti'sociali; ecco una pic- 
r.ola parte di un. prOgtamma di politica 
interna,, amministrativa,' scolastica fi­
nanziaria, sociale, che trova ^  sua 
perfetta giustificazione-nel - nostro pro­
gramma d i partito e cl aiuta a realiz­
zarlo‘-senza: posa,, ora per orai nella 
vita legislati-va, con le sole nostre for- 
’ze- . .  ..
- --Ugualmente, in- politica estera, là 
nostra n ie ta 'è  l ’Intemazionale del la­
voro, alla iquale ai pro.cede combatten- 
do  il ‘nazionalismo, non già come pa- 
b ià r-m a come ̂ nazione arm ata'contro  
altre nazioni; -coalizione d ’interessi pri­
vati-che ricattano- i l  paese e giocano 
la ;vita p d -il  . benessere dei. -lavoratori 
per <còmpetere.,con a ltri. interessi.capi­
talistici: trattati barattatori , e  .concul­
catori -di popoli i  quali debbono la- 
scmfè.i},po.st(] a d j ih a  Confederazióne 
internazionale delle nazioni ..sorelle, u?

jCharfie. resta inchiodalo, al mu- 
ro;com.e.uu pipistrello, e ai.hmita a ri-; 
spònderp,; anzi a .pon.. rispondere, . alle 
due .domande; specifi.che, di carattere 
pendale,fatlegli-da.noL......

Ds..apni questi; mapigoidp d^I so-v: 
veràrviOTo, yÌYc pòtt d^Ia, guerra 
al .Mpitalismo,, ma. della .guerra' al so- 
'cialrèm», è  riuscito, à  .sbàicare!.il’'lu­
nàrio faceusdosi .passare per -uomó d i 
toffi-i p.£|ftiti. parlando, e .scrivendo ora. 
in un .modo .ora m un,altro .a-spconda 
dèi .luogo q a secondaidèl tempo.'o.'ra 
v'era, da.tijare un doUaro daìla .tasca 
di un operaio. - bloi crediamo che.que-. 
sta. sconciò - debba; fihire, per, la .più. 
damenlare.. digpitii ; del,;sowersivismo 
italoi-amerii^uQ, ed . abbiamo scategori-, 
camente chiesto a CarlO:Trescà di.di­
re.chiàrainente a. quale scuola aavverair 
va; ^ l i  appmtien4 A ' .q.nestafr,.dQ- 
nmnda Cbarlie Chaplin risponde co- 

. me sagfief . , .,4. .  „ . .  , ,
"T u  vuoi saper'c.-,a quale- scuola 

sovversiva,; ift appartengo. Già,, già.
. Non -è difBcilèi a  sapersi.. Io.,ncm].Ù 

tm po  a, startelo .qui 4  jpiégaiE. .Fa 
duò;pas§j| dottore! Va„al .più.vicino 
u f f i^  d i  polizia, .domanda:,al primo 
polÉiotto..d’America e /te  Io’ diranno 
con. -precisione’"

Questa è  una.-risposta: stupefacentz 
e  nasconde,un bel pò.di.vigliaccheriaì 
Non.crediamo.-che nel soCTersivianòdi 

. tutto ilnaondp.si a a  maf dato il 
di un spyverrivo militante che siirifji^ 
ti di dire- aper^mentè qual’è. la:<fedè 
perula .quale comBate,, - Se .Charlià 
crede di-.cayarseIa,cosl con.nna.pifoqt- 
ta;si,qbàgljav; '..No.iimanteri-enó ari.ognij 
numero del^^rnele -Ie nostfo due dq-> 
.mnnde come- un avviso .stabile, .finché 
egli.no^ abbia risposto-esaufientemente 
e come ad un. galuntuomo si conviene.

AUa nortra ,.sqc(mda..dofflanda ji-  
spoòdp. ancor più!, evasìvàmentei . Per 
l’agi^ione. contro..De Ambris'. e dal 
Faspìo; RrypJ.urionarie -JtalianQ.-fuionò 
raccplli danari,- Queste cenlmaia 'd i 
dollari .sop passato gerole mani’ di Car? 
k  Tresca. Ora si S^omanda a.-Ga'tlo 
’rresqà,;.come li abbia, usati. Ed.cglì 
risponde:, (

“Sé li pve^. presi ed Jisati id.^,.Mà 
sta il fatto che io fui sol* ' ur,
tiro attivo. sd. si; .vuole d italo-5?»
agitazione contro. E>e Ai». ,-;mà.i.‘i
fondi raqcolti usati per gùe^’agitò- 
ziope non passarono per le nue^màta 
che swo anche per questo piiìitè, pu-i 
litissune*’.' .. . j

Anche .qm la-piroette, .nqq-pggiystp 
la .faconda, ^o.i chiediam.0 ; a.pcorà, 
unq volte, a  CmÌoj:.Tre&?a;dl:^re; e^i. 
che^CTa un -nQOTbto* attivò d ^ j  ce^^

PPp'*“'fi.“on sa,, in--qual m ^  
quei danari furono spesi. • - -. j

. ^905 a PfidadcIplda.nQnl
U ^ug^rivo  di ^^pre,:fcaicli', ddÌa. 
Federazione Soaalista JÌ^qna ;.pei 
a i u t a i  a,^bMctare,iì lunari,o“ ,.n^. Jl 
dissi d i , diied^e.^ * G>mm^ipn^ E-
secutìya.dì farim-im.;datò.pTOÌÙQ,'che: 
lo avrei scontato còn.una pibri^isei- 
&nanale nel. giopiaV - E  quésto lò- 

• .ch i^i..storno  di fondi .. Se nòh ài 
altri moccoli!. . . .  r

A  M ”

1^ pmigtazione, sullo spavento, del ter- 
tore bianco, per ,rìl‘’i'n.mò a . trenta an­
n i o r sono,. quando appunto il capita- 
lÌ8rnp..nos.trflpo. reggeya, lai copcorrenz'a 
sqltanto mercè i  salari d i  fame concesr 
si ai-suoi-operai, impiegati e-btaccianti.

_ Accettiamo Ift sfida* P e f  voi e 
voi, lavoratori del b raca ti e della 
td lis$ ri:à ,.‘il partitq  Socialista scende 
in  lottai-feiepti..e.fidente.

' II fiostro programma è  sempre il. me­
désim o:;'realizzare tutto  il. socialrimq- 
pel..-syti yàlore fù f«idè l ’azione, nostra 
P4s$at9,^la. po.s{r^ mdò.mità intrausi'gent 
za che,.'appunto perchè‘tale, ha.spin­
to  la .borghesia  cedere giorno per 
gùirnò, v e rsó i suoi ultimi riparii C e  la 
riconosce, questa' forza, la  stesèa lela- 
ziphe-cbe 'accotppàgna il decreto dì 
sqio^imèhto; quando sì duole d i non 
poterci’ aggìogaj'e a l 'c a rro  borghese in 
"uqa collaborazione destinata a . trasci- 
pqrlo ancóra per ‘quaiche tempo, m «- 
qè le  ^ s c h é  enerpe próletórie.{ C e Iti 
.ri^posce, questo merito, .U jim  selvag- 
'gip dei nostri avversari àllora che. re* 
dgce dal s a c c h e ^ o ,  deve pure con- 
■v^fie ‘eh? indietro non si ritorna, che 
le", .g rp d i fivcndicazioni d a  noi assi- 
burafe a lle  categorie di. tatti i  lavora­
tori d i citta e d i campagna,,, dei,̂  
zi.piifeblici. e  d ^  privati, ide i 'martèllo, 
dèlia faiw , della-penna, non possono 
più venire coiifestate;

l Xv q M t o r ì  GÒM PA G N Ì !

• [Abbiam o g ià . d i ,  fatto guadagnato; 
aljà- classe la-voratrice. un formidabile 
.dptniniq sociri& ^bc tiene testa a-'qùel- 
lo, borghese,' e con ‘esso- sj batte su 
tutti-i cam pi; ha  i suoi Sìiidacàtl per la 
difesa! ed-j1- suo*Partito  per la  lottp. 
a d  cdtrànza? ha le  sue .Coopéra.tive per 
la ' produzioiìe^ c lo s.cambio ; ha f  suoii 
-Cpmuni e Provincie ha periferia ed 
2: suo gruppo in Parlam ento. '

A . rafforzare ..questo dontii^o del -la- 
■vqro. a  portarlo,-rcon'.tutti, i  m ezzi 
flOT- tutte .le .vie,. a lla,'d ìitature ‘prole­
taria, ossia alja. società fondata .sul la-i 
yorovisenza possibile stauttamentOr deve 
a p p u i# ; poopèraie il .Gruppo paria- 
m entale .socialista, . . .  .

,La ncatrà linea politica è chiaramen 
te ;tracc ia ta  riài. nostri Congrèssi* Il 
G ru (^o  socialista,, non! ha scopi .pura­
mente parlamentari* ®sso si propone 
'fisjiltati,.sociali, e  quindi' la. sua tattica 
xion.pùò essere phe .intransigènte Verso 
ógni;'C averne' borghése. .. In  quest'o­
pera di critica e ' di assoluta opposizio- 
^ jfiP ^ s is ta  -.òs-fe-'Sila f(wza..propifisjva,,' 
7 u ìlà  Q nqaraf gqardqnda ^  bisógni. 
.lella-<dM®? 'Iavorafric5Ì-)^spjròrà ..aui 

programma: masrimo ^ tiiàb s ta  osria;CQ:
P?¥?.b.t&}:-in-t5P®^:jntaS.raÌ& ,-.aR<d)e .il
Wo programma minimo d i organo par­
lamentare^^ , , r. -, j .

. A iutaie,Ja.òrganizznzione, .sindaealè 
liella 're^ Ièn zà  d i cla??p, oggi per il 
K on^llft opqraìo. riontaniiper la- eljmi-. 
ò^zionc,.d,rilo sfruttaméPto.- ;Sè:ili,Ea* 
gimCi'Poiitic^ si o p i^ rrà  rovesciate il 
regimò-. Rqljticb, - . „  ,
'ta Ko.muoyefò,iI..t^òpqtalÌvismQ .a niq 
.Iq i^ jfH ;.e  senza djvideiidii- p er 'tostì- 
Juire. alle, .f-oijnq- ^:Hr.oduzione.. e.-'K  
^am Jyo . iqdividualistìche lavCòUettìvia- 
.rarione d d  suolo e del sóttosuo}a. evJs. 
gestioiie Collettiva delle industrie utili

nite nella^gran lègge del lavorò fqcon-̂  
do in nobile gara d'opere^e d’ingegno.

Q R ERA I, € 0 N T A I)IN I; 
iM H E G A T ll , .  . . . ..,

II ■ Partito •vprtro, il Partìtiii. deHè. 
vostre riven'dicazù^ni, .delle vostre sOP* 
.lapze, delie vò8trò'i.vólpntà, vi #Jiip^e 
che, 'Senza'-Edjbàp^qnarb. ln.*-q.ùP.*3̂ ®‘ 
rip, òpera di -d if^ - .a  dj^ìjàfferzàménto 
d^la órganizzazioUè classista —  il più 
sicuro presidio pw^ ® -Pê . ,d?Fi.?PÌ 
,A"..-vòì.,’Iri.6^uaìBc'^ìi~eÌùa'!ò- èhtusiùr 
smó., in. ̂ que^ ..bstts^iajrelettdrgl?,. che 
'às$um.c.'ph signìjfih'àto -cpsì. evidènti. Eh 
bor'^taia si;,co5tìfuÌ8Ce. in' 
leànza,’.'.. p.§p iContmdefp 
Parlamento*^ ai-r legittimi.-rappò;^htaliq. 
dèi proletariato- E , dimentica del pas­
sato. co n ‘caparbietà sénile, ripete il 
,**Dìi,qui no.n 5Ì-pas$aI’‘. ■ ... •
, - Coti voi ìe pef voi 2 Partito socia- 

jista. .p^s.efà, '  . . . ‘ . ............
•’T'tìònfÙ della Tea^ionè ta'isplna nel 

1894. Trionfò'della.'reazione pelòU' 
liiana nel 1898.-Trionfò: della leazio- 
lie^salandresca- durante la'‘-|yerra* -Trlon 
ferà- della- ireaaohe ■ giolittiana. La 
nostra,arma .è.jl voto; che. ritorcerà là 
loro legge contro la loro violènza.

Non ve ne dovete fneràvigBàrL Se 
noi adoperiamp oggi E  voto legale per' 
dell’ordine,; ciò riitpikca essere prossi­
mo l’istante- nel quale la legge sare­
mo noi, noi,.tutori del' nuoyò ordine 
sociale, <^ntro gli ultimi imbelli conati 
d i  un’era^ morta e„ superata.; Gòn l'e 
frecce non-jsi spengòno.lc stelle; coh le 
bombe, nòn si Uccidono le idee. E  il 
socialismo è più vivo che mai.

Viva 2 socialismo! .
Roma,' IO Apr2e 1921,

L(s, t)ifezìope del Ppriiio io- 
ciàlisfa tlgìiano.', Aiessapdri 
Bacci -  Raratoqo -  Boitfglìo 
Cletici Fiorillo - Manliòo ?Ìoi)tagarì - .AforĴ ra'- Rac* 
pagnoli - Passigli - Pilftli r

• . Serrati^,-,5|olfa -.Zannerini*

Balle
L^.pomp* G ,'B orgià salve; 
Cafp-'Àyantì,'\ ... •. i . ■>.
'■ È h  ®®taP®tso *pp articolo sùU‘̂ a .h -  
li nel’^uàle figuta',-2! pome del cor^p,. 
.Bòsco. ' l'biBossj^è.'ede rimasto iasifc 
me ai co'mpa'gni::-.dcllh-*'SezÌone ed^^- 
àtlivissimo. ' Dunqilè colui che.merità- 
lyriaslmqjìer. ,a?rerabbàndonate‘4e'.no­
stre fiIe*per,T.^rÌVr'of-.E. è-un'certo
A . B’iondt'ò’uou-Btis(to< .. .s,-

.Cmfì^ta-.t che vorrm far noto' 3’̂ -  
’tòré aédnjii,.'f''j'-.li •‘P  '-'v
T ua G .'B O R jG IA , Eavwancft, Mass.

C o h iu r t ic à z jo r i i  a  r io

. '  B O LLETTIN O ,

E,’..stptp. sp.édito, a  tulle le sezioni 
affiliate,-il Bollettino m'cnsìle .di • Par­
tito. Esso qontiene dettagliata, 
ne:.fi.nanziaria. attivi^- amministrativa 
fèdqcazione del mfsc ^ r i ì e .e .  gli ^;ttì 
del Gmsi^io . Esecutivo. - ;NazbnaIe 
della medesima. Le Sezioni che non 
l’ayesqero ricevuto à.-rivol^no .allq 
Segreteria. . .Fra, giorni sarfi, spedito 
un. Bollettino, speciale rècanté.- l’esito 
Voto-Refaendiim,.preso fra gli .iscrit­
ti ^ a  Federazione per decìderne la 
oosfeione in rispetto al Socialist Par-
‘y- . . .

P R O PA G A N D A  © RÀ LÈ

I no.stri due orgaqizzatori..continua^ 
no -a .girare per conto della F . 3; I, 2 
compagno .Leopardp, Frisipa, .trovasi; 
ael.-bò9 n<t minerario .e industriale di 
Pittsburgh, do-ve 8t.%:organizzaq.dò nuo-, 
ve i^ioni- e facpndo propaganda jn 
ogni .-dove vcvopo lavoratori italÌan,i. 
L’altro, il. conipàgpo..AThnp. Culla, 
sta.pettìpaydq i dùtretti minerari del 
South .Illinois. Jl comè^gito; iCùila sta 
dovendo affrontar^ molte difficoltà do­
vute aU'apatia che-.in-generale regna 
fra ,le._ marno- inoranti di socialismo a 
\U’Qs"tilita dei gruppetti, sovyersìv-i-cop- 
fusiòRÌsti, che, a-welenàri deHa prema-- 
;?andft malefica dei loro .duci .credono 
‘li farò-cosa ?unta e rivoluzionaria nel- 
c’ortariolare la. propaganda- Socialista: 
ciò nop di meno il nostro òomp4g^.riò 
3Ce.,lq stasso a seminare- buona propa*;
|a D d a .^ a 'a lis ta  e a  reclutare centinaia 
r i i  puovì abbonati al nostro organo - uf­
ficiale , rA v |n tif  ,  ..*-- 

I l  compagno V alenti in.occasipuc 
i r i  I ,- .M à ^ o r - è  «ta.to '^ò ri^ .d ’ufficio 
nqi campi m lncrari.di Clinton ’é din.tor-. 
•ti? . i.quattro  giorni .da .Ita spesi p e r  la
pippasa'udà'Artaó.,hòhnft ftTittatò 2
nuoye «zioni„o^ganìz'zat$.e .quattro' riu- 
5c|t^ cònfere'nze a  1i?7^tyi|le, l É  Clip-  ̂

toÓr. B làndford e.Ù pìyersal, Iiid , col­
lette per le  spese ammontanti a  $35 .70 .

\H - K- 9  ■ '

N G Ó V E  S E Z IO N I 

■ .D urante  ques'tultime ^.■settimane Ip 
ipgpenti.PUPye.s^òni- si SQno'.aacrittè' 
alfa ! nostra Fedèfazione Socialista I- 
-taliana:';..,. T  . ,  , . •

;Qtica» Ì'C,:V. .orgànizzdtk dopo con
 .Coi;!jtaagnQ.>La D ù ca* ;,’ -  • ^

_:M*^®espoi^; P a , e ,.p o ’fjcnsbHrgh, 
Pa.-orgaptasaté dal com paio  Frisìna.
- Blandford, ;Ind,,'je..,l:JriivemaÌ,, Lid. 

;cugpizzata'dal,4ompagrio 'yalénti- coa 
diuvàto, dai qoidpq^i.,dtala. Sezio^.di 
aint(}!j..e,.irt parriqo}àr moda daU-’in» 
traprendente. compagno Severina'Pol-. 
lo che r à c c o ^ a p ò  con*.la spa auto-, 
mobile- trascurando' i. suoi affàii •.com­
merciali pèr )a nostra propaganda. •

ri ib T E  -BREVI. SUL- M Ó v IM EN - 
• '  'T O S O e iA L lS T A .

IN T E R N A Z IO N A L E

Glkiscritti al.Socìaiislr Party stan­
ilo, dccidendò.per.-voto Réfeiendum se 
si dsvò  ̂0 . no talare il cp.ngresso.-naT 
rioitale'del-Parlato'ché aa B te tp  fori-' 
vocato a Detroit pel proas. Giùgnti.

-1 .Tom Moòney.linalmente.ha vinto il 
dititto.rii-. ewrc) riprocessato. La prir 
ma udieozà:*^Ia, qùale.2 condannato 
a;vita prenderà parte è stata fissata per 
2 23" c. m. -i- .

A d  Algeri, . (A lgaia francese) , nel-j 
Iq recenti dczionr ri. socialisti tacssero. 
sindaco c maggioranza consiliare mal­
grado rotìppsizioì?c déli-blocco'bòrghe- 
se da un.lato e..dèi-W™yoisti.dairàltfo,.
Anche in Ffancia ti.ella-càt5à:rii Beapr 
vaià^alle èlqzipni:p6r,til* d.CRUtato.-i-.So '̂ 
cialisti, riportetoPòi yittprià;iCompleta ^
tutti gIi..ayyets%.ri*òtto!iendo:; 3.6,527 
voti contro a 3.2.337rriceyuti d a l,bloc­
co borghese e 10.000 dai coihunisti. 
i . . . .  .̂ .'-S ;

Nelle ultiine.clczionLdei- rappresen­
tanti Tulta. Dieta;;rii Mo%ca .iC.partito 
dei.ibolshcvilti-ottenne qqa schiacPtantc 
vittoria. Più del 75 per cento dei de­
putati eletti sono bolshevild, gli altri 
-non. hanno -un colore-pòlitipo. Copi- 
•plessiyàmepte.^ i  bobhèvif^iij.-.elessero 
1320 deputati, gli altri partiti ne eles- 
saò  321. j .

   . ¥
• III Paititò Sopiftljsta;Italiauò ha de '̂ 

finitiyameqtq dpcjsfi dìtaffroptace, là 
selYòggia.' irea,ziònò fa§cista-gQVfitnàtiya 

■Rrg^itap^elpriota, ersefi-Utando .sugù 
c^d.idati,.in tutte..Jfi.circoscriri.oni d?l 
•'óg!?Ò̂ ,riBcluse..:_qpelIe dellft*,terre\ così 
chiàmate'.“ redènte”. .1^; direzione-' del 
P a rtiti  4„ ritauva, .dlHrgènza- a, Róma.
n ^  taorta-9 e .10 .jdefiò .scorpo. Aprii?
dèlibecandp,.fra ta altrq.ppse importan- 
ti: ^ .lanctarfi un .taàurfèstò^.àl.pòp'olò, 
italiano, (chft, i Jqttori, troveranno in-
tatrq parlò dy,giqriiaW N /d.,-R,X d i 
versata .un.-contiihùtò di, L*. 20..0ÒÒ ,ai 
.sòcialisti della R'epfibb'iica\..,di -S a n
Marino, per la..casa che. ^ s j . iptendói^o 
costr,uÌi[e‘ài fine di"rifugiarvi; gli. esilia*;! 
ti,^fòli^i. La dirèziónè pèr,evitare 
un’inutile contiòiyerria'; col n ^  Patito. 
Cpmùnista.,stalf^'q«?stiQne^delì’Embr&-.

piste ( ^ ’è q ii^o  d d  R^irtitri, Sociali-' 
sta deUè.f Uintne .elezìònf)cojjipuòvo 
Suo emblema.cbf cpnristèrà,,dè|3a^Fal-
<te,'maTtelta'.e.Iibro..riptooléggiaptè l ’e-.
maiitipariiope.(fì.< tu|ti i; Javoratoj:; ‘ sia 
quelh'deljbrapcio.cheiider.penderò..„ - 

. 1. cpmpàgni ‘e .i lettori n0fl[,:si latoino' 
impfessionàre rial; primi- fantastici tale-̂  
gram'mj bor;^Mj ';;sùllè * Spònfìte sópialii 

attendano' sérepi'i veri risultàfi

GmbiAM8.,.v^ENtt
iSegretario

.. i j  ■ -
^g^'no.SettimaD%j3®5a Fèdi.Soc; J L  
Abbónamèntftc’miiiuo . . . . . .  .$2500
y ..’ ..-.semestre $1.0p.

Uw.Còpl.a , .- .  . . . V. . 0*1
Abbonaménto sòstènitore, a secónda 
drila tasche e della coscienza di, chi 
•ìsol seno cambiato il sistema s^ ò - 

,^ò re e '^érràiiiòlo d ^  cap2a%mpi. 
EJfficirdellalDjfériòrifc (èd Amroùiisfra-
;zione; iU44i !"^.8 T a y l o r  s t ;  

^  C H IC A S O ^ -IL L iu .- : . - 
Telefono:'Monroe 4619

Per la  vita driÌA vàntìf
"Sber City-Ela,:^- (a  r n t f ^  Cam- 

m aiata) .J.OCfemmàràta 5Ò,-P. -?ioala. 
2-5, ,F;-. Ippolito-Ì-5r G .-D ’-Angolo-J 0, 

A'IHen .1-0; G. Cam m àrada 50, A. 
[•Consiglio 25, V. CaSderono. 10, V. .Col, 
'itì'ra ^5, Lr-Gìaqcio; 1,5, f*,^ TotolÀ 2;if5:

■ Jfew York C ity "(a -mezzo CrUcuolo)
• L. Criscuolo $1, F . Li Causo .25,

E,’ L f'nd i.$ l - r r  Totataj-2.25’ ' , - . . 
o S ^ o , '  Illl, f  ,(A  ^czso . P ; .Vanel.

•lini)';P! Van«Ìliiil'$T ,Jl. V an tim i Ot. 
L ;V a|i^lìni. 1} Jl JjJandstftì $2> G.
V’àlonzsnp $2,50, A , Quiricom 0.50, 
P.--Moronì $1, E. B aker .25, —  T ota­
le ! $4-75, '̂., ^
■ • Ftannoant^ IH; - .  (a. mezzo A. .Bian­

chi)" A  ! $ 3.5.0, -E., Comatiduc-
oi $1, Ri. Cacioli $1, G-, ^ v e s tio .  50,
F, Sestina ''5Ò', L,. <^cioli $1, D. JSùs-te. 
rini' $2,.5_0,' C . F r a t i n i  $ 1^50, S.' Bra- 
canj 50,* S.-Succherini $ 2 ,:À  ROndo- 
to $1,'. C .'R o s i 50, O. Cincirieili $:l. 
Totale $r5 .50 . .

, iHabòkenv-N,'j J, fia mezzo'E, ,M àra.
m aldó P  -I^ram atdi $Ì., C. Balich 50; 
A. Harnungton ^5, 'H. Ceeaf..^5, V. 
Foiino 25, Swìny 25 , C. ^Murano 25,. 
O. Amelia 2 5 , 'P . Petruzzella . 50, ,y .  
Bui» 25, M. Timpano . 50, 'A 'Russo. 
50, G , Veloce 5Q. Totale* $‘5.25 ' 

Osglediy, Bl, -  j(a  m o^o G, Osaola' 
'G, Ossola $Ii, M Semen:?! $1, N ..N . 
$;!,. N .,,Costa $1, E ..C ardan i $1, A, 
Qantegiani Sm ataa $1. F. Pom.
paìo|$1y *7^  Tota}e_$8.^*. - • -
- , Pittsburg,. Kansas fa ' mezzo' G  Ca- 
àagrande) G, Ca'sagrande $1, C; Ro^: 
vyIetti-50,.G. Cerd^ 25, A. p rta ld q  25, 
L, Lispi 25, G, Bavero 25, 'F.. R'olan. 
de 25. A. Faina 50. G. Seghe 25,’ c .  
Pffllujwa 25,. V, Tàroli 50, T.. Itaiy 
55‘, -E(. M ich^etti,25; ,M. hfarcello 2.5, 
A*: V enarucu 25, G, Calassi 25, E. 
Giomihetti .'25,. Xhi >di -Chicoppei' 16, 
G  .^Monconi'’ 25, F-t R alanga-\I0,* C, 
Ftnlarèlli - 2.0, F, .Moscioni 18, N .-Fas 
rali 25;i tl-.ÌM oziti:05, G. -Que’rio 25^ 
P . Caribletti 25, M. Pallia . 25,. : B. 
Camelia 25, R. Barbui 25, A . Scalétta 
25, G PierUttini 25, G.-Bertino 5.0,. G  ̂
Gtordàne 25, L-, T eschi 50, A. Biscori. 
tia i;50 ,-C . iaildini 25, G. Cóvazza 25, 
■rotale $11.25• '

j'Ghióa’gq, iU. •—  G. M usaeth ib '$2. 
Mazi3c£ÌeSj- -C. Tornelli'$2.50.'

■Ctieaso, Ili. -  A, Morgese $1;85f
G, Bologna $ 1, L. Gaetano $1', -G; Lem 
b arda  5Qj S,. D i-B iella■‘50. S.- Callffa 
50..;.A,,Miiltarocci 5 0 , .j  Rizza’ 40,. D, 
:à^TÌno-’25, A, Ferrari SOV —  Tota.
to; .46.9-5,-, . j  ,.
ÌR'ésioctintt '^Arnminisira- 

. ‘ r  v
s e t t im a n a  D-)2Lf 9. APRILE 1921

• (Ito . 1S>' 
ABEÓNAMÉNTÌ '

• - e n t r a t a
Chic^ago, 111.., J. Bosso' . .. Z-—
Scrantbn,' 1)1. -  E. Pal'ìucconi 2'.— 
PUt?bòrg Kans. -  J. CatCelino 2.-:fr* 
’Fòrt Dcdgé lowa A.. Caleftdrini 2.- 
Wiindber, 'Fa. - .V . Fla8cà ‘$2 U.
Upsfiiì', $2 '  4.—'
CKièògó, 111. . 9  .M èiialè . -. 2.—
Fort Wriliam <jana'da -  G. Funon I.—r- 
Patersoft La. -  V. La Roccia 2.- 
Lyfa-Tex'^- A. P-éref-ti, - 2.*
Lyra TeX - F. Poggioli . 1.*
Gólumhia B. C , -  A. Ambrosini 2.* 
Chièagò, . 111. -  S, Bruno'-. 2,r 
Courtneg, -Fa, -.S . ‘Agostino ‘ 3.*
éihioago,,!!!. .  N, ZagdU a.$A  E.' 
p indoJR  $2 : 4.—
Ceriin'yiHe, II^ ' -  J.‘‘BÌbhop'  ̂2.
Cincinnatì Ghio ' .  S.' Z a ffiro '$2, ,
T. MartineBi $2* , 4'.—  .
Hoì«iken, N. J. .  Di .Monte .2.-

’ Totalé ' abbonamenti .'$35.-
- • . _ SÓTTOSGRIZIONE
L ^ re n c e  Mass, (a  mezzo G, Ber. .* 
'sia) i ■'. '.*  ■( •-! 4.—
Rockiprd .Ili. .  (A, mezzo P.' Au. 
selmi) • I
VosibuTg, Fa. -  L,,.Rapq-choi ... 2.-— 
Golumbia S. C. A. - Ambrosmi-. 2.—' 
.Chicago, m.' -  (a  -mezzo P  ■ Va. 
n.ejl,rpi'.,„' ; 9.:,75.
Bejikléy, W .‘Va -  :V.- -Manteléro' 2.*— 
Chicagqj. 111... .  - ( rù n a n ^ a a  «ojièt- i 
t^i-cpnferan'z^ Valenti);. ' ..‘2.14 
=•71)01.̂ t y  P ia '- '.(am èzzo X  Cam- , ,
m arada | ........  .. , 2i 45’
Cfitcago,, III' (aàyendtla . ^

$36!34-
. . .  .. .R ie p il o g o
Abbpnanienti.. . $3 9 ;._
.Sottoscrirtone.! ■ - *3;6)^

Enti-ara. Totale $75 34
' USCITA

Stampéria
P-osla,
ExpxBSS- ,.
Sp^dpnonierò- 
D efic it p rec.

' 5iS-.2fi 
40;W  

' ' 3 .-^ '
' a;50:

1672,43-

TòSè:$Y7VL82'

$-1,781.82
.75.34Entrata

/> ^ |.0 f e 4 8Ids^cit

ti a w èrsarii per  opportunisirio ^piatto, 
s to  d isposti, a  .darei' p e r  ‘vinti, -o‘ fin. 
igarsi n eu tz i,.'p u r  continu and o per  la  
loro strada, ,epq^;-ecc,t , . ' . . , i - - ' *

. a;ni0ii. t̂ ètivt̂ niepte>
favorevole, n on  è  piom b ata-d al. :ielo o  
p e r  m iracolo di qualche sp inte  santo 
od estrem ista m a bensì- -il frutte < 

lavoro -costan te  e d .a ss td o o .p er  tal 
tentaò.,'' I f in ig lìo ii e. .distinta

FftrqjiRgton, o v e  r isiedo - l ’ottimo  
com p agno Fred^ Sutton . g ià  p iù  volte  
Càn'didato e.'S indacar . . .
\ - J l  m ip'dèsid& riòrii védpre organizzar 
tó.-ùn-brancK itaiiano nón, è  stato pos­
sib ile. ' . ;
. jl..«omp-- -Fn . Barberi»» -59mo : ;alli=e 
volte, non  la sc iò  .ven ir  m en o , la  sua, 
coadiuvazione. -Colletta p rp  propa­
ganda, $5;25 .

. St. .•'Davidi, tar~=-Giwnto.- impÉo-v.visai 
n ien te , • L a  C olònia non  è  num erosa  
e -la con-fófenzia or-^nizzata. in  m eno  
di. due ore. Riusta^ssim a ma-lgrado lo  
scatenarsi -di u n  furJpso^tjsmForale -èl- 
Torà prestab ilitarpeV ad un àre i  lavora-, 
torC iuC pIlètia  $ 5 .2 0 ,
’ Centr-èlia. —— b a ‘-città c on ta  -un buon, 
numero' d i -afeitfyitL'^., R ochi, ita lian i e  
^ a r s i ì  I -coniugi Z anarini non m an. 
•UaTOiio- di ,iprestpr& le- lo ro  j'èoa'diuva- 
'Zìoni -e fratèrne aocóglipnzé. In- po- 
;<d>e9Òrè)<à orgàAìzzp-cotaferènza a l M a. 
sonic'-IdaU*, ■ C olletta $6 ,75

JELLC 
' d e  v ia g g ia n d o  ,
I nostri bravi -com pagni voC febbeto  

ÒrL-inondo d i  lavoro e -la p iu ’.c o n lo r -  
tanCe «iuscifa d e i giri: 11 nostro soler-
tqjSegretario com p . V alenti -incom incia  
■àd essqfe esigen te  com e  il predecesso-  

-Comp. .La ^Duca. Forse -la fatalità  
d e ! . ! . . .  m estie'r'el-R oche', p'o’itaissime  

ese- e- jrtolti intr-p'itL't-, i  i.," ' ' ’p  ‘
1 'com pagni-deillè Sézioni* e  sp ecia l, 

m ente;.)»  p iù ’* -torta-’w r-tabbero'.vpdere  
'ranghi •della F ederazione aum entati 

da a ltre  eq lid e  ei’'OOi»pat!;e’ ’*tuità, • ji-ii 
'fiiaggibr UUtnor** di.abb.òòatr a 'L |A van -  
'ti, la scom parsa .deD défìcit ' de l 'nostro  

g it i attiv i roora'hnente .e  
-m ateria lm ente..-; .5 - - 1

E’ q u él b'e’qedqttp a'ttiyò,, finànm arta-. 
mént-e -ch e ’ifa'•m éttere ogn i g io m ó  .-lB- 

-capelli la i .poveri Organizza-,.
.sa:^è>'Conreipo?er4 U ptaaré tan.

i« «■ tan te. dif^6ltH,cb«p,ionta.anò- frà
’ p ied i e  poterli, p n  tantito , aècpnten-  

ir e ,’. Ed ij» 'pàrtè aVrdsbero 
! q iiellà  benedétta  Evoluzione' dei tem  
[ .m od ern i-avesse  in fluito un 'p och ìnp . 
si iCervelK •deblavqrapori-.-e sp ^ ti' y tì^
>. di,;?>oi, E m bro^O  « 9 . np n  è  

l'augurio e  desiderio d e i.b u o n ii TLa 
rerftà è  .diversa)

Sovente’ i  còm p agn i'b asan o  i  .lo r ò  
g iu ^ zu ’. suHe' iitu azion i-.in .' c u i vivono, 
e  T aqtaiente -che eonò attorniati, Ta-; 
lunL t i f a r o n o  p ji .m qvim epto o r g a n i^  a ' ; ' F r ^ k i f o r t  '*—  N 90 ; trovate.-.sale., 
zato, sim patie, Telatàya solidarietà; cjf^T-. 'C hri^oph^r -;— A ltro  ^lonferenze 

rtunisnlo Ipiutto. '  ' ‘ ‘ '

, Gleenridga, —  11" piccolo campo ' «ni.| ' 
n er^ ió -ò^ab ita to  d a  p.oohi .italiani. Sa­
la "poco -comoda, .e .te.rnpo. nvn-.ttoppo' 
ibpiipi. /.-Alll* -oonferepra pr'epengiarono- 
,unft5dbazuia„di i.yn..Tninatore'^
.contribui ^$t''-pro.’pfoPAga.nda., . ..

^ SandovaJ. -7^ Tutte, le. impegna-
tè p  irifiutate.per donfàrenze socialiste. 

Gitar'p'oCq proficua. - 
-. i .Orient. ■ - f -  II' bpòu  cqmpa.gòòH:, 
R^VS^,1psc^ò.Ja..:lcM;alj^,... Nessun p,iep^  
rativo ̂ n ro a  dell’arrivo.. PriyOi.di mal, 
falfestìnì,; itaiir -Irp’yie.ti,. locàJi adatti e j  
pochi m in a to r i .d ta p ò s t is e n ta le  cqg: 
■fetenze.' ’-DeVoti-piuflostP ,.à. Dio .BaL - 
co.j- Augurti ta i migliqrì. pressioni su- . 
gli inca.rta^ecoTiti' =dètY.eIli.':.

>ijnp^m-
dlAmerica,; diedèr9 ..,qpoti-dianaments il 
lóro valido, contrib uto;'a ltri um ili pofi-  
diuvaronp c o n  tutte le  loro  impOrfanti" 
e  solide, energiej m a lv a d o  c iò  jriman- 
gpno -ancorai.'gTmdiffér-eàCi,. 4 '  {sono .ì. 
più',, e s)ste  ancora-iL»pro^inentiùiie 0 0  
;suoi-.dócHi..qd -incpSMepti'.ségim m, l ^ r .  
co  lontono vi b .a n c o r ^ .i l  prète- co n ila  
iu o  prom etteqté bottega','-ché  
divien e picco la  p è r -il cbntìiiuo  
-to -copcocso'.di:«Uenti «d-occorron ò.eb n' 
tihu i iiiigrap'dfmenti; v i  sona-fittcora g li 
av'versarii e,.ne'mjta-in.flggualo-,pd;%porÌ 

■tàmente c f ie . os?aoolano y .'f i àufi:q?anò 
i l  m otaento 'oppòrtd-no per' Scotapagir 
‘tiarc-.ìL nostro 'nro'wimento..--,.'

■ N op . pej: ogta'.-d9 Ye.-à,.st%to(-®^ssibù 
le  -un. ta le  laivorp, di .qoateurtoita, ,pr^, 
pa'ganda ed' .•organiZtoripne. socialista.
I furbi prominenti •cotónipli, i  p rè ti, 
boss e -rùffiàtìL di Compagnie, gli-o; 
portunisti ' d’-ogni -categòria. * c  ' speci 
anch.e - sq; pratosi ; ps^em'isti,^ M. toittq 
t4ff<?rzftt9. dalla, 4l»mpa._!.gìta!j -pd 
stremista (tailvpita ,gl^. estremi- si boa. 
.oànojl) „è ló r o ‘coippito '.di .di.ftamar'e 
e ;vitupcrarc,' coàfonderè, .«nistifìcaré, 
intbrogliàre « «toazì, 
èd ,ahzi- tastingpe.rsi,.rin ,ta!e ;taalelfìca. 
op«a,..a danno d r i  ^rp?f:^..RM titq. Soj- 
cialìsta e.«uoi -«omini -ni'iglìÒTi iche tut­
to, hànqò sacrificato p e r  U.ben’è *■ 
fo della’-'classe-’lavoratrioe.' - |- 

.Tutla1.‘quéslé 'V arie, congrèghe aoiier; 
.«qa-fi.qjlp.idi .piqmbp ‘allo sviIq^o..d< 
mo^iny?!?)^ .s.qrialipta, <.---..i' v v  
'I ;L’ignoiapza -dplla clas.sè Opertaé, 

:pregiudirii -e supòrstpàóhi def’.passet 
presento eonO-! as'sat 'fro fond ii' E 

il ìpiu’ dèlie volte-anzichè tròvarb) eoa-, 
di^pazjpni- siiÀrov-eiw catapólii.'jn. lùpf» 
:g1?i. d i  troVa^-e layoratprij .ccuqpetenri- 
Pa*'*. disc_uss|sjpi.j-cìrilii|« ^r.q-rano fahq-, 

iiMultàtórj e -provo-catorf-.
•sciériti. . ■ ' [ '. " ' ' - 7.

P'-à Jj*n,*altr'o 
ancolra.- le 'difficolrii!idi.i-criiva:^e' • aàì'e'.-q! 
.10càli.,..^Ili jp^*-^-dèlie g|i VffiC}^
IJ dèlta Upiont-.òi,-rifo*tano'.il.e'sale,.
altrettan to  le . -controllate d a i-  pcoin i-  
•nanti.cd lón iaH . à n c l ie -1

.Certi •Tavoralóri -,10110101511 d èi 
-boss, .'d9L’:yibini;.'ol'dél..dite-'deHa ,®entè‘
.9 Ìm ègan o ,q «a lch e  mpiBe ̂ posticino', -per. 
qdttnare, Ja'vòzàtori..,. A l . pubblic'o- 
,è ta^vieto..d«3leL:autórità.-o maltempi 
i  V engojiO iàd in coronare 4fl^Si*;e« 

ritardi deÌx±renÌ.p#Òyo.tóàdò' iìfa'H i. 
.m enti. degUitmejaTK; -è -con ferenze.
7’ jLe reazionarie Autorità-postalióim 'i- 
p.^iscono .'ta-ucnbtftazrón6.del;-igiorilalé,: 
iBrpvtfcsno. sr^raL '.nel -fàr-'-péórérnro* 
pàcchi;,p«S la-'-distribuzione a 'iccri ren 
.de dìfficil e.' procuràrò g ioiti stabònatì;'
.. No_n--còaì“è per /gli oratotì^chè-vist, 
tono ..ICi sole iloc^itS, torgànizzàté; 
..tiióvàho [ 'tta tò ;-p r^ à ra tó i -attési-'...alta;

pe^ptapioptei |p a r^o .

,. Ts

Staziono, ' aiftdte; 7éo}; i l  - 'trenp.-'.ritarda.- 
A'd - e ss i; .il «pcieaso‘-.‘è.-aastcùta-to'.

.'organizzatori c h e  visitan o  tufc- 
to ; le  .^Colanio':,oytì^'ibòavivòhol''taftii ò- 
pcwlù. connazionalL- -nàà-'-diffciènriàn.1 
,do; 80  .c o i^ o s t e  d a  e lem en ti favorévoli 
od oataiatì, ‘ -

Ed' ócco, -Sòinmariamente, esposte' le !  
:ràgioni, p erch é  ■no'ìijè-!po*sibilè’'ag li’ Ór- 
gànizzàtoH- XèicConténtare ! .i. 'fau'b'iii -qd,' 
Ottimisti -com pagni ed  'iocoatèiiiaT si' ab 
tessi. .

w Inu.'.qiie4tay.iii|jmf j séttimanq.'i'risttki* 
, State Illinokt

spvyersive -in In té s e  e },’att7aente''B !8 
.che attrasse anche c e r t i . . . .

itr^n isti . - .- ... .... . -
Sesser Non, trovate....pale. Un 

cbmp.t.in partenza .per. l’italja, pffrì la 
sgombra casa .- . Colletta. $5»30.' 

'altór —  Elem.ento. nofl troppo a- -‘ 
itto’ ^ e r  conferenze.^,educative e, so- 

ialiste. Tròppia.pregiudtaii ® svper- 
pér. ^ neervaripna  servile .e 

docile del busto borghese. Colletta 
.$ 1 .» .,  ' - - .  ' * , , : .  ..
.1 Du Q'ioip'^—; Il cq^p-.ManleraslelJi, 

oU .altro .che im i sfugge il. nqme, orga- 
«jz^rojid iii,« efiò  di due. ,ora-.*la con-, 
menza. I Data la  vast;tà.-della, .città 

sudaronó- -qqattrq. ...camicie, . Riuscita 
•L là isl^Ó ^te .,. ;Cóllg.ttA $ 6.0.0 II* comp 

.Monterataelli contribiì $1 p rò  prò ..
Yv - '-V

■ J^|in8pm City^TT Pòn-un 'rita‘''^° ^®X 
pn'oygiunsi ia.rita;dó 'per..ta.eoufètan- 
i.,, .Ì..còmpaànì /rAn£ft»Ì.,d«l SociaB.sW. 
rgà9 9 .,'*delta< ièedfrawone. . .Sòpialista' - 

francése» Jp.o^aìuyati, _dài •cqmp. G  ,Spè- . 
»  • ^ .  a ltr i fecero ógni loro meglio
)à' r-iu^citèv ... - ., . .... ;

iLa.'Cp^prénra. yenà'a r im ^ d a te  a1- 
ìà[.Dio.menica’.)e pon splendido successo,

,ColÌett<'!i|9;o^’.',
-  1 f ^ c p r i  pii^r^-riamenti v! compj Fé7
iix tìe m e n h ^ d iita e 'd é l-B p c it^ te
tut^_j^ji.9mpàgnKfrap<a5si-- i Quando' 3

;cóm ^^Ó .,V .j..Sa.a8;to^r .*>" •
quésta località'.vi erano oltre 5Q .tbbo,. 
wfta.òl q<^ra.'gio;^nalc4 ._11..3aé8oné-.Bn-. 
‘dòiih.1tel^4..9 T«Jtoò- eletto Sindaco di
lÓzzàòp .-M on^ràto  .
' r*‘‘4r R er..paso . r|y ita. IL btìon
O o ir^a^o  ,y*bifi?tj '. .^ ilr ia d è , -già' . à ' . 
Chèrry. ; Là -conferenza.-sei .yasto.'sa-'- *
tapq d è l.R o t^ .- .d u b  #  ;stata iriuscitissi- 
;mai,;.-Cfil|.ftttè -$f5^3v,
'4 i-Lg^ora,tarit.-?idu'qatìssin)X presero ta 
•Pòtata'5?E ò h ^ d o -?. lq ro .^ p c .Ìp ii e fui ^

>n9isp^'$sfau'l',-d^e.irisp.&«toó .
— jL^.,pqCiOi..giunai^.dairÌlaT 

■?3 '.|I,A:.%mpp îta_.'. 'DflmX-Snri'taó. ..E',
* p l to -p s tp e ia ^ ^  !,.I^t;toèm enta e sen-

ibeneft^^.,%v^.^,dal, pstaéVarie^ò italiaflio 
•'^ll'ii^^afeggj,?|jita,. .-Partito' 'Socialista 
l'.telia;^! „CpÌ!étta.^,)'.15,-,.,^ .. .. .

i9^òCqS..tarèbbero "i .varli. Progresso
■dei bòr'dèlhere. jf.,&apearottiere, Barsot-. 
fe,, j le i;^ù ra ttiqh  ’d .^ à  ©llinìoni. degli: 

'eso.'_,^.C' e  d i  to tti-q u e i-f® ^ '
ipYet^ì^j-èstr^lnisti.e poUpgrini di buona. 
,y.enW^ ojje ,?sj5»o. .c.om® T “ ’̂ "i-
■-gueté? .B»: ,ri)ff;^ar8i...‘vi’tuperare, - il 

migliori uomi-

à ^uoiia.occasiona pescare 
j.-qty.yerolta ... , '

E;*'epfij!.,.pfistrqppa .qncora « l l i ^ é ,  
«illi .sùppratiriori le. .p i^ i  -.dì pregiudizii 
litae '.k jboft^fii^ '^ 'iatao. '  ' ' -

■ :;F^ -«ènX^dSyB ....redatti, opuscoli e. 
fe c i’-cIr-cà cinquanta imovi abbonati a - 
DAvantì. • . - "

ARTURO CULLA, Org; ■

'll’9-'-Coi!T-».dqpo Ire' anni alibiàmo con .
piàpèta riv ^ u to ' àli.cpiqp*' A'. Culla.

i l^ k  sàione della -F^e'razione S.peia,. 
^ta'iFraHcosè p o r  òliré un’ora e^meZza 
pariò--«ul-'tema.r- * ' ' V,

tà -  Griéi ùndiistrìalèje'sùbi -rimsdii. .
. 'La colletta fu di $9.0-5.-ed applaùsl 

aSpètu.ti.-'
. Érai viva-mento, atteso per Venerdì . , 

8còraò.ma.igm'ns?^!l^Td!-per^.-un ritardo- 
del -tarano.;' francesi, fecero
'tùtto i l  possib ile 'per la,'preparazione. , 

.£‘-i.'<coinùhèi desiderio -dei buoni -.che 
ìi'tìsteii-da la  buona*-propaganda co'ri- 

-itai.®.é^d9-,>i,-*vaTÌi.’'.Ostinati per .il trìom* 
fo ;dei‘sòcìali»m.o; .

' . f r ‘CARMINE-



C m C À G Ó y i l l .
é E S r j ^  P R O  S A C C O  E  V A N Z E T T I 

6-S j[À H Z 6  1 9 2 1  • ,

È ^ T R À t A ' ■ '

P e r  li ìg lie tti T en d in i a l k  p o r t i  $ '| 78 .55  

R ica v ato  a l B a r ' ‘ .  ,5 6 .6 0
R ice v u to  d a '- C a n d y  ; '7 .9 3 '

A ib e ric o  , ' • • 2 :75 '
”  €18x100 p e r  4  b i ^ n t i  2 .0 0
”  SeineH i- p e t  3  b ig lS ttì-  1^50

Sospizio  p e r  7  b ig lie tt i  J .5 9
u f t- in u o v o  -opinpagno 1,50 
CoSombo p e r  18 b i .

g U eyi - i - - .   ̂ 9  0 0
■ 2 a g o ttp  -p e r  2 2  flài.

g lie tti 11.00

. T o ta lo . e n tra ta  $ 2 7 5 .3 5

U S C IT A /^  . .

Z o r d ^ O  1 (o rc b e s t ra )
P e r -a f f i t to  « a la  
S p e se  d iv e rs e  .  .
P e r  a r tu u .  e  -v estiario  '
A . V . . C r is t ian i 
S ta m p a . - 
W a r  T a x

U scita

-R IE P IL O G Ò

E n tra ta  
U scita  :

$42v 
'  5 5 .6 5  

. “ 17.70; 
6.901 
5 .00  

rS .2 5
: 3:.—

$ 1 4 6 .-

$ 2 7 5 .3 5
$ 1 2 9 .3 5

c m c A G o ,  x m w à r d
L A  G R T ^  'V ÌA

S a b a to  « e ra  3 0 , -A p rile  ebbe; lu o g o  
l’a n m in z ia ta  .O p e re t ta  ^ a  M eldaris’ 
H all,, d a ta  d a l le 'S e z . S o c .' d « d l 'n .m o  
Q u a r t ie re .  -.......... .1   .

A n c b e ‘q u ra ta  yo-Ita,'-com e .di so lito , 
i l  p u b b lic o  m te rv eiu ied iU in e ro s iss iin o -à  
su e ta ro  la  m é ló d ie  dell'opere.tta .- Be­
n o n e  • I . .. . ) .

A n có ra , u n a  v o lta . II M a es tro  A ;  R i­
c o rd a ti m e n ta  11-p lau so  p ó r  l'o p e ra - in — 
tè llig e n te -tcb e  b a  d a to  -p er J 'o rga fdzza - 
zi^sfr. d e lla , p à r te -  m usicale- e d - à ltr e t-  
ta n to  &.. .L a m i 'p a r .  l a - p a r t e  a rtis tic a ,-  
C i J ip ritiam o  .a d ire  p o c b e  -paro le  delle 
p a r t ì  d e ^  e sec u tò r i, -essendo 2 7  t io p .  
p ò  a llun g o ;.-d o v rem m o  sc riv ere , e - c e .  
s i  d irem o ; qua'Icbe c o sa  d i  a lcu n e
p a r t i  p'riHCipalL . -  - . • ■ .

^ .B ^ H a n d i  —-  G av a lie r-d i g ia z ia ’̂ — 
•.C ó m e  a l  sb-litó, d is im p e g n à d a  Sua p 'a r- 

t c  m o lto - berie-s A , M erig b i S c u d e rr  - 
Eliseoi- — . -la'scìd; .m o lto  a . de« id éràre ' 
specja lm ènte- n e l  tem po--e- nelle-*entra- 
te , n o n c K i -qua-lcbè b u ò n a - 's to n a tu ra ^  
L a  iS tg .taxV aidaA tri — L itisa  —  canti 
p e rfe ttam e n te *  -nella-ibella ro m an z a  co 
M arinareC ti ed  a l t r e t ta n to  il  icniro d e l 
q u a le  d o v e tte ro ' f a r e  -ii'-bis. - ^ e i r in s ie .  
m e . riusc ì--m o lto  m 'e g lio 'd e llo 'a sp e tta ­
tiv e  11 comitato* r in g ra z ia  « e tìtrtam en te  
tu tti- q u a n ti p re s e ro  p à r té  n e lla  'ésd 
r io n e  •deH’o p e re tta  - e d n  c o ìp ro  « h o  
n e rq sa m é n te  p o r ta r o n o  reg a li p e r  la  
f ie ra  d i b e n efice n za .

c È i c A é è l p t h
"11. p r im o . M aggio  -festeggiato - n e lla  

n o s tra  sezio n e  è  .p a c a to  -fra  ,il p iù ’ v i­
vo en tu sia sm o  -ed in  m ezzo  a lla , sch ie t­
ta  fra te llan z a . A  m ezzo g io rn o  
b u o n  p u m e ro ..d i  c o m p ag n i c i r iam o  
trovati--in- sezione- e , .s ia m o ..a n d a ti ad  
tn g ro saare  la  - -p a ra ta  o rg an iz za ta  d a l 
SocieKst P a j-ty  la . q u a le  è  s ta ta  -un 
successo  p e r  il  g r a n  -popolo. -La 
a lle  o re  7  la  sezio n e  e ra  -g re m ita . di 
p u bblico  àavftato , s i  b a llo . ,- U pa- b u o n a  
o rc h e s tra , fo rm a ta - d i  c o m p ag n i è ' sim ­
p a tizzan ti h a .-v o Iu tq  p r e s t a r e  j l  
g ra tu i tam en te ..

- tn  n p m e .,d e lla  - a ^ o n e . .  e  d i tu t t i  -i 
siraparizzan ti, i  -nostri p iù - '. se n titi  -rin- 
graz ram en ti.;. ..a d  A n g io lo  Yiecclii, 
P ie tro  .S im o n rili , -Giuseppe R ivi, E r -

- n e s to  B tdlexi, V . ^ r i o .
A lle  or.® 9 p a rla ro n o . |j, -com pagni 

B ù td s, PoU aofibioli. 0 . Pìgbini..- -.Si 
rifica , q u a lc h e  .in c id en te  z ig p srd o  a l; 
l ’e to rn a -q u e s t io n e  d i  ta ttic h e  
te n d en z a  p e r  la- p o c a  d ig n ità . d i..r isp e t. 
t o  o he , nbi-ierodiam o u n  c o m p ag n o  p.oi 
ta .a l i r a l t r p  ,co jtìp ag n o .i.. Q ùandor, f in ite  

'O  co m p ag n i d i -far r id e re  i* n o s tr i  n e ­
m ici?- ... . •- , j  •

- F in ito ,il , tujjiw lto e r ia tsb ilito  l'o rda- 
n e -s i pensa- d i.;& re  q u a ich e  cosai p e r  11 
n o stro - .b a tta g l ie ro  .A vanti.*.» ,-Si: R t -la-- 
so tto ^ r ir io n e - '; e h e  fru t ta ;, $ 65.,H)-; «thè 
^ n g o n o  sp e d iti a l n o s tro  a m m in is tra ­
to re .

A  tu t t i  g li  am icù e -s im p a tizz an ti c b «  
h a n n o  ..con tribu ito  a lla  . so tto scriz io n e  
P«r. U,g iftrnaJe-.'i, i to s tr i

A d  o ra  ta rd a  term ina* z i h a llo  a j .g r i .  
d o  d if-v ìv a  il -Prim o M a g ^ o , V iv a ' tl 
Socia-Iismo. - •

S . S C A R tlF P I. C o rr.

P ITTSBU RG H , e X y
IL  PR IM O  M A G GIO

M a lg rad o  la  s ta m p a  b o rgbeseT  m ^ t-  
g rad ó  la  p o liz ia , -rod lgrado  51 ca ttivo  
tem po, E ;Prìxa!o - M a g ^ .  fu  .festeg g ia to  
d a i -socialisti d i  P ttlsb u r.g b  c  vicinanzer 
Con ip t t  rin n o v ato  en tu sia sm o  e  n u o v a  
fede. ■ ■ * , . .  7

L a  sta m p a  b o rg h ese  a v e v a '& tb .
1 a llarm o  ‘la  a e rà  p re c e d e n te , -e' la  p o li­
z ia  n e  aveva faU o  a rre s t i  a  d e stra  e d  a 
m a n ca  p e r  s c o n g iu ra re  Io  sc o p p io  d e l.

,1»^, _ ^ o fIu rio n e - .- ‘ V i ■ tìtano’ p ro n ti
^ r . l a  b iso g n a  in  ógm..-starionis! d i-p o ­
liz ia .d e i.t fu rg o a i c o ric h i d r  z e la n ti 'cu.;, 
Stodi .d<dI’o rd in e;eQ ciale ',iper ■cepr.ùnere 
q u a ls à r i .  m o v im én tó  .atto-, a  tu r b a r e  la  
dig d stio iie .» d r- .?o r'« ig n o rh  j  r ,
»'.(A McKeeS R o d a s , o v e  d o v e v a '.p a r-  

l à r a  m d o v e  iha  p a rla to , i l  co m p ag n o  
R ris ìn a , a  d e c e re  arrestare ,-d ó ì..;p o v eri 
d ia v o li-cb e . d is trib u iv an o  m anifesti,- 
G q sì a n c h e  in  c i t tà . .  *M a ib .eo m irio  n 
te rn a r io n a le  a l  i L ^ o r . -Lyceum, ; so tto  
- g l i a u ^ c i  de l.Soci{d ist I ^ r t y ,  A  riu sc ito  
sp le n d id o  m a lg ia d ò -.la  p io g g ia . P a r la ­
r o n o  o r a to r i ' i n  d iv e rse--lin g u e. ;fio l- 
tSaato - glfita lian i m a n ca v an o  -perchè E  
n o s tro i.F r i s in à  avesse  p o tu to  p o r ta r e  
H sa lu to  d e lla  n o stra -F ed e razim  
fu  u n a . b r ila . s e ra ta  d i  p ro p ag a n d a  p e i
lu t t i  i  p resm rtir.'. a  .

; • M t .K E S S ’R O a C S
-Dobo p m a z o , n e lla  elegan to . sa.la 

d e ll’* W .-b f 'V . concèseàci gxatuitàm eQ - 
Ip id à l la  L oggia-Fdgli-'d’I ta l ia -eb b e  luq- 
goi là .c o n fe re n z a  .d e i  -com pagno F r is i ,  
n^i, -—̂  V t -fu, -un d isc re to  n 'am erò  di- 
.c o m p ag n i- 'lav o ra to ri ad  a sco lta re  I2 
piastra- p ró p a g a n d à , - P r e s e n ta to '. con 
b elle  -parole.-dal 'com pagno Fran^- Ab». 
b a te , . i l  c t ^ p a g n o  F r is in à  h a  p a r la to  
p e r  d u e  o re  «u! a>ghificato-del P ri.

M àggio  e -'su l n o s tro  I d ^ e  *‘11 So­
c ia lism o  . EgK  -fu rip e tu tam en te f a p - 
p ^ u d ito ;  c o m e  p u re  E --com pagno’'A b . 
b a te  «che in  u ltim o , fece  a p p e llo  à i  p re -  
s e p ti- -p q r - la  so lila  - n e ce ssa r ia  co lletta  
c h e-^fru ttè  « e tte  dollarL

S  d e c ise  -di f a r  r i to r n a r e  i l  compa-- 
gn lr  F ris in a  p e r  o rg an izza re  la  sezii 

F .  C A RU SO , C o rr.

» flA È E L W O O D

A n c h e  la  L bggm  "P rim e  ___
'^oll’̂ Qtdine -F. d 'I ta l ia , . de lla  qu a le  
n o  1 a n im a  -.i, co m p ag n i fi-ate i^ . Abbatte 
h a  'fa s tcg g ia to  la  g loriosa  r ico rren z a  
'della .F e sta  ,del; L av o ro .-

U n a  'b anda m usica le,.-com posta  degli 
s te e ri m em b ri, h a  contr-ibuìto  a lla  riu. 
sc ita  d e lla  festa  -tenuta n e lla  sa la  stes.

d e lla  L oggia  d u ra n te  la ' m a ttin a ta  
d i id.oTOMìca. . . .

P a r la ro n o f  ap p lau d itis s ìjn i 
g n i.Jo e  e  .'F rank. A b b a te  su l s ig n ific a ta  
d ella n o s tra  fe s ta  e «u l SociaH sm o, sfer­
z ando  a. sa n g u e  di p ro m in en tu m e  co lo , 
n ia fa  ed  E fasc ism o ita lian o  «  quello  
a m eric an o .

SH A RPSBU RG HÌ ' F A '

Q O N F E ^ N Z A . F R IS lli A  
i . aera  .d i .M erco led ì 2 7  A p r i lo ,è  

s ta to  'q u i  f r a  -noi i l  -compagno- L eo n a r-  
,dp 'F r is ii^  iJ . q jia le .h a  te n u ta  -una r iu -  
s ^ is s is n a . c ó n fa re n za .-su l .te m a : "S o - 
c i a l i ^ o  e  ' C ap ita lism o , G u e rra  e  F a -  
ic fsm p’; i . ■ ........................ '  ;

.S e b b e n e  la  s e ra ta  s ia  « ta ta  . ca ttiv a  
d a ta  la  pioggia .-.to rrenzia le , .p 'u ro  v i fu 
u n  -disO reto.--num erO 'di .p u b b lico , -com i 
p o sto  i n  m a g g io ra i!^  d i e x .so ld ati di 
p ^ o  v e n u ti da ll'I ta lia ;

- -P resen ta to : d a l  c o m p ag n o .;Jo é  Ab-I 
b a te , i l  iq u a le  d isse  delle belle, p a ro le  
d 'in co rag g iam e n to  -d d i- sp ro n e  p e r  le  
Ibtta- d e l- .n o s tro  Ideale, i-1 com pagno  
F r ir in a  p a r lò  -p e r-b e n  d u e  'o ré jsp iegan- 
d o  -a i p re s e n ti  .le- cau se  d e lla  -crieij le 
c a u s e 'd e l la  g u e r r a - e  -1!o p e ra  nefanda 
d e l faacìsmo- ita lia n o . -Egli 'ha  p u re  
f e g a t o  -che a n c h e  q u i -in A m e ric a  il' 

.faseism o- s t a  fac en d o  cap o lin o ' e  ehi 
■per., f a r  f ro n te  .ad un- '■’la-Ie p e rico li 
è  necessaria  r tàg à iiizz az io n e  d i classe 
n e l c am p o  p o litico  e  n è l  -ca

te s te -o rg a n iz z a ta  daL  co m p ag n o  F risL  
ija  a  G ìafisport,'' P e ,  • '

- JI com p ag n o  F ra n k  A b b a te  funzio. 
n ò  ,da c h alrm a n - a lla  c o n fe re n za  Sud», 
d e lta  e d  il .f r a tè l lo  d i lu i, J o e  ^ b a t e ,  
.p ro m ise  d F 'Z eg a H are -u n  . q u a d ro , del. 
g ra n d e  M aestro  -Carlo. M arx . aHa nm 
sezione.* di''M cIC eespoort, .
- ' I l  -co m pagno-Joè  F ro n zag lia  fu  1’ 

-gan izzatore  in stan cab il^  d e lla  confe . 
ren z a  t?he h a  d a to  q u esto  felicissàno
r isu lta to  p ra tico .

llf>qom pagno  -Frisind, o rganfazatoze  
*nezionale> de’Ha -DO,sfi^ Fed erazip n è , - h a  
prom esso . db'JÙtoTpàre p e r-  la  in s ta lla , 
r io n e  dello .'Sezione*» d ì in d irà  -un 
v eg n o -q u a n to  p r im o  i i . tu t te - le 's e r io n i-  
d i-  q u e s ti luoghi- e - p a es i- lim itro fa  p e r  
conso lida lo . ]è -n o s tre  fo rze , o rgan izzate .

V ìv a  sem p re  U 'S o c itJ ìsm b l. .
. IL, CGRRISPONCEaNfTE

u m v È t ì s s M j m .
■ CONFEREiNZA YALEN-TI

N o i ' d ì , U n iy è rsa l a b b iam o  av u to  al- 
fin e  il  p ia c e re  d i  u-dire la  p a ro la  d e l 
c o m pagno  'G . V a le n t i . i l  q u a le  h a  l à .  
Sciato in  l u t t i . i  -rivo d e s id e r io !d i se n . 
tìi4o d i  n u ovo; ' N o i n o n  -ri 's tan ch iam o  
d i r ip e te re  a i la v o ra to r i d i  a b b a n d o n a , 
r.e. f a  -pehiavitu* e  l ’a b b iu tim e n ti 
v e n ire  a d  in g ro ssa re  -Je - n o s tre  
M o lte -co se  b u o n e , è  g iu s te  h a  d e tto  il  
V alen ti, e  n o f .« ia n lo  « e r t i  ch e  g l'ita ­
l ia n i d i coati v o r ra n n o  rico rd a re  g l’in - 
m g n a m en ti delT-oratore, •

E vviva r-un ione  e  il So c ia lism o  .
V . M Ó RESCH ÌN Ì

É À É tÌ É ,y f .
In  -questi g io rn i il B o ard  o f  T rà d è  di 

q u e s ta  p ic o la  c ittad in a  ta n to  p e r  d a re  
a n ch 'e sso  la  dim ostrazione, c h ia ra  che 
v e ram en te  l’ulrim a g u è rra  m o n d ia le  

s ta ta  f a tta  p e r  la  d e m o c ra r ia  e  la  
K b ertà  e  p e r  k  d is tru rip n e  d e l m ilita .

I, d e c ise  -di -o rganizzare u n a  com ­
p a g n ia  della- g u a rd ia , nazìò n a le  - 
e rig e re  u n  A rm o ry  H a ll de l v a lo re ' di 
$ 5 0 .0 0 0 , ,

N egU  operoi.'^un p o ' in te llig en ti 
te m en te  qu eèta  -notiria d e s te r à  ù n  
d i so rp re sa  p e r  n o n  d ire  ap p ren sio n e  

t  in te r ro g h e ra n n o  p e r  c e r c a te  la  
r ag io n e  d i qu'esS^ is tituz ione; P e r .  

dio c h e  ci s ia n o  i  -giapponeri,. 1 m
o ' i  g e rm a n és l a lle  -p o rte  d i  Bari- 

hfa- la  'su p p o siz io n e  c a d o  subito  
d ii f ro n te  - a lla  rea-Ità p e rc h è  ' innanzi 
tu tto  q u i r i  tro v iam o  d is tan ti m igliaia 
di. m ig l ia . 'd a . q u e s ti su p p o s ti pericoli,-

- F-u u n a  b ella  ^serata d ^ p ro p a g a n d a '»  
.ri; v e tid e lte ro  d e g li opU»eoli. C olletta  
d n q u e  doJlorl e  26. solitì. C o n  la  p ro s  
sim a v e n u ta  del -dcm pagno Fris in a  or 
gairizzerem o la  sezióne.- - - '

«’ JO E  CÒ STA N Z O

D U E  N U Ò V E  SE Z IO N I

- CÀ NONSBURGHj F A .

'E ' c o n  v e ro  senso  d i'so d d is faz io n i 
c  d i  orgoglio  -che a n n u n ria m o  la  costi- 
ìuzione^ d i d u e  nubVé e fo rt i sezioni 
p e lle ' v ic in an ze  d ì P ittsb u rg h . La p r i-  

irgan izzata  V en e rd ì s e ra  scc 
a  C a n o n sb u rg b , d òpo  k  co n fe ren za , del 

ipagno -Frisina. '  E ssa  s i com poni 
d i  o ltre  tr e n ta  ( 3 0 )  m e m b ri d i g ià  re  
g o k rm eitta  iscritti.

c o n fe ie n z a  fu  o r g a n lz ^ t a  . d a l 
co'm pa'gno Jo è  A m p rim o . e  fu  ,un v e rd  e 

m p lè tó  succèsso . " L a  v a s ta  sa la  déL 
l a  U n ite d  M in ère  ’W orker*  U n io n  n o n  

p o sf i su ffic ien ti p e r  c o n te n e re  
.gli in te rv en u ti .. F u  u n a . gloriosa- sarà. 
fa , d i p ro p ag a n d a 'eo c la l is ta . II com pa- 

.L eo n a rd o  i-Erisina,- 'o rg an izzató re  
della - jjo stfa  F ed erazio n e , ,h a - p a rla to  
p è c  .ben .'Z  lO re e . 'l a  su a , c o n fe re n z a -è  
[Stata c o ro n a ta  d a l  m ig lio re  successo: 
E g li r i to r n e r à  ; p e r  s n s ta lk z e i ;k  .nuova- 

m o lto  p ro -m stten te  .-«eziónec -La- c o li 
le ^a .h a -d ru tta ta -4 2 3 -,-3 5  e  fu ro n o  fatti 

ibbonam enlà  J a l l 'A v ^ t i i  '

' M cK E E a»O R 'T , F A . ^

A n ch e  q u i a  M cICeèsport, Dò-menìca 
"dopo l a  c o n fe re n za  d e l co m pa­

gn o  L eo n a rd o  F ris in a , 'U b ia m o  org a- 
m zzatb  l a  nuov-à sèzione,- con q u ind ic i 
m e m b ri isc r itti, » , ,

■^ebboire. il .p u b b l ic o  non. fo ssè  ta n -  
n u m e ro so , p u r e ' abbianio- fa f to  u n a  

c o lle tfa  é h e  h a  f ru t ta to  k  so m m a d i 
.. . ,

E L -q u e s ta  uB a ' n u o v a  sez io n e  '.ohe' 
o lte -p T o raettes* é  p e r  il  te r r r i io - « e r ­

g in e  e d  il, v esto  cam p o  e  p e r  g li e le -  
rae irti- che. la  com po n g o n o . : E ssi e i - 
m e tte ra n n o  ' su b ito --m . ffriftrióne  c o n  i 
co m p ag m  'v icini -d e lk  -nuova Sezióne

e d -Iu -s e c o n d o  duo-go o ra  •p rec isam ente ' 
c h e  a n c h e  a L S en a to  d e g li S . V . 
d is tu ten d o  d ella  -pace; p ttr  q u a l m òtivo 

V oghono «p en d ere ; ta n t i  de’,  
p u r i peZiuA a còsaf id r-ò uf-lfo tl'esfate  -la- 
aèejsssità? . • 1 I-- »

fa.-perchò è  p rè s to  d e tto  co m pagni 
L av o ra to ri • • • " ' ‘ '

S iccom e q u i nelTa n o s trè  m in ù sró lh  
c itta d in a  -che co n ta  m en o  d i 15 m ila  

.a b itp n tì v i so n o  ,4' b a n ch e  -(c ioè  o ra ' 
'V© a e  Sono so lo  -3  p e rch è- u n a  è falli-. 
la  d a  p o c o  -tem po, f re g an d o  d è i lo ro  
r i s ^ r m i  ta n t i  p o v e ri la v o ra to r i) ,  p iù ' 
d i." ! '!-ch iese  ed  u n a  q u a n tità  d i-g en te  
^ h f f a r i  c h e  h a  -bisogno ih  m ig lio rare  
s^mp/® più! i  lo ro  pirofitti, ai se n te  la  

-n ecA siià  d i c r'ea re  t  b a h w (d i deilla loL 
ró..d>fesa -nazionale-. . de i lo ro  a ffa ; 
r-i -q rè a p ^  ja -  co m p ag n ia  della' g u a rd ia  

;N a z ii^ ^ ^ .-  M a sco m m ettiam o  9 9 . v o l­
te  s u ^ ^ ^ o  -che- q u esta  -com pagnia so t­
to; queT-feel suggestivo  n o m e  n o n  -serr 
y irà  cè rtam en to  à  fa re  a ltro  ch e  d i 
c a n e  d i guairdia _pèr gli- a ffa r i d i ’.lo r  
sig n o ri lec iti o d  -illeciti n o n  'im p o rta , a 
quarido q u esti n o n  g li an d erà im ó  nei 
m ig lio ri m o d i possib ili -come èssi v o . 
g lìono; speciàS-monte - in  te m p i d i 's c io .  
pori, la  co eid e tta  -guard ia-nazionale  ser-: 
virà- ad- essi p e r  m e tte re  a  'p o s to  - gli' 
sc io p e ra n ti fossero  essi- a n ch e  i p iù ' 
p acific i dì qu esto  m o.ndo.

lU n 'a ltra -  n o tiz ie tta  f re sc a  -fr e s c a , ce­
la  d a n n o  q ue lli d e lk  M etìiod ist ChuTch 
q u a li s i so n o  m e ssi in  te s ta  d i v o k ro  
ra-cimoilBre n ie n te m e n o , -ch ^  $ 130 .000  
no i n o s tro , p icco iissim o stato ''-del V ^ -  
m o n t p e r  d iv u lg a re  la  k r ò ’ p ro p ag a n - 

In fa tr i q u i a  B a rrò  neU 'u ltim d  se t.
tim aiJa d* q u esto  -dolce A p rile  ( p è r ‘ 
q u e lli -che s ta n n o  b en e  ed h a n p ó  so ld i) 

rnimra-Ano -convenuri d a  o g n i d ove i 
ra p p re se n ta n ti d A k  faro, chiese-'-per 
d isc u te re  tu tfa  la  se ttim an a , su  vari.é 
m a terie  n e irin te re s se  d ella  lo ro  re li , 

pèr- e sco g itare  1 mezzi 
m ig lio ri, 'p e r se ih p e ' p iù ' à ic re t in ire  e 
rim bècfilire  i  gonzi e  sp iH arè  q u a ttr in i 
ed  o ltre  a 'i u l t é  le  a l t r e  b e lle  -cosucrie 
a sp iran o  nien ted im eno, c h e  in s tau rp re  
l'in seg n am en to '.re lig io sb -, i n ” tu tte  le  
rcuole d eg li S ta ri U n iti -ca lco k n d o  d i 

a t t r a r re  a  sè  2 7  m ilio n i d i  r ag a zz i p e r  
fo rm are , co sì u n a  v e ra  generazione. 
losciepzé a sso p ite  e  m an sp ete .

F i g u r i n o c i  p o i ■ -Ip a ltre -  ch iese  sé  
lon  v o r ra n n o  an ch ’e sse  f a r e 'a l t r e t ta n .  
o . Business is  b u sin ess"  e tu tto  ciò 

m e n tre  v i so n o  c e n tin a ia  d i d iso c cu p a , 
e  la  c ris i c ò n tin u a .' E p p u re  in  tem - 
d i g u e rra  s i facev a  c re d e rò  d a i gioì 

n a li ..borghesi al'*-popelo:; c h o  beveva- 
g ro s io  (-nor so.cialÌ8tf  m a i)  -che d o p o  ìa 
g u e rra  v itto rio sa  -ai- a v re b b e  -avuto- 

•a d i p ro sp erità '-  be n èsse re  d em o . 
cB az ia ,'e  lib e r tà  e  d istru z io n e  d e l m i­
lita rism o . - , •- . " .

Il L® uessefè effettivam ente- e k -  lì. 
b e r ta  esis to n o  d ifa t ti  p e r  lòr- s ig n o ri.
11 b e n esse rà  è  k - I ib e r tà  d i- s f ru t ta x e -è  
d e rU b a rè fa  p o v e ia-g en t 'è  i n  m iiié  m odi 
P e r .  i .-k v o ra lo r i  è - s t a t a ' risprba'ta  dfc. 
so c cu p a rio n e  e -m ise r ia , e  la  p r iv a r io n e ' 
d i  -avere- i  -lo ro  g io rn a l i - c h ^  tr a t ta n o  
d e i lo ro  in te ressi. I l n o s tro  c a r o  A -

,

v é n ti (p o r  e sem p io ) d i jC h ic q ^  .c i ar-) 
r iv a  B o m erle  m o sc h e  -bianche -«ibè o g n i 
5, o  16. n u m e ri e t so lo  q u a lch e  cop ia  
q u a lcu n o  'p e r  sd iraco lo , . |
■ Q u an d o  i la v o ra to r i- itu tt i -ap riran n o  

gfli o c c h i r i fa«rierapno-5piu^-.
g a n n a re  d a  o g n i Specie- d i.p a ra s s it i , 
s i r i im iz a n n o .p e r . t to t t q ré  rad icA m en-' 
to i.de i 'loroi.-vàtali 'inte'ressi-.-i^he c o in v A - 
g o n ó  da. ló ro  -riessa e siatenfa  e  quella  
d e i lo ro , figli?

.. ,A ,.P .;-A .M P R Ò § IN ì

.  É Ò tÉ È S ^ É ti l ìt .X ^ .
IL  P R la ró  ‘M A G Q ÌO  A  R Ò C H E S T E R

■ M ai. co n io  -q ueatfanno  è. « ta to  - fe­
steggialo-- il l . a .  M aggio  a .  R o ch es ter 

.così èolenno -e-pom poeo; . L a ;fe s ta  del 
1-0 - M a g ^ o  • è . .s ta t a  f in 'a u g u ra ta -  ton- 
u n a  -grande  ̂.^ ra tà ^ . in  -cui.intervenne- 
i-o k*uni«ni..4lA l*A , G ..W j.o f:.A *  qjop 
il la v o ra to r i s a t t ì  -e l ’U ./S , \P*.ipf--A . 
cioè  l 'u p ió n e ' -dei À a lza k h i 1 -eqw erriA  

lintorvonBórof ■ Ì9 “ -màssa;. C irc a , 2ft- 
m ik - in - tu t t o 'a t t r a y e r s a z o n o  le  strade- 
p r in c ip a li jdellai c i t tà , '- D o p a i ,f a  p a ra ta  

lav o ra to ri-  -si. .r iu n iro n o  <nel .g ran d e - 
sa lo n e  d e h /E sporirion-P -a rk  o-ve .parla-* 

idive^i'io ra torj-;,.' L a  co m p ag n a  T . 
C a r ic i paejlò- in>ltaliano'?óonM g

-eusn tàndo  -grandissùùo en tusiak  
in  i ^ z z o  alle, m ig lia ia  d’ita lia n i 

p rese n ti.

n o s trd  'eez ione’tn. «oinun-ò a cc o r. 
del -con iì(em hrì'deU a S. Cataìdes'e  fe . 
s tèg g la ro n o  -la d o m enica  s e ra  f lr ila  -Io.

s a k  q u e s ta  g io rn a ta  in d im eh ticàb i: 
le . P a r lò  k  co m p ag n a -T . C a r ic i e -s ic .  
colile m e tà  d e lla  s a k .  aara p ie n a  di 
d o n n e  s 'in tr a tte n n e  m o lto  su lla  lo ro  
m issione  -che h an n o , d a  -com piere -verso 
l’uim anità ' is tru ò n d d  i  - lo ro  figli p e r 
f a rn e  p o i  d e i r ibelli, jà n o n  d e g li sch ia- 

S p iegò  d ella  g ran d e  g io rn a ta  -e  
in neggiò  a lla  rivo luzione  m o n d ia le . Là 
f in e  d e l su o  d iscorso  fu  -«oronatp  da- 
c o n tin u i a p p k U si. II p res id en te  ' del- 

Ircolo, e  il « o m p  -.Tomassìni p a r la r o . 
>n'o b rev e m en te . .

L 'In ternazioB ale,. B a n d ie ra  R ossa  e 
'In n o  d e i la v o ra to r i fu ro n o  c a n ta ti  da 

tu tt i-  i  'con ip : è', d a i m e m b ri d cH à 'S .*  
Cataldes'é'' appla-uditi- d a  tu tt i  i- . prev. 

iti. e ra  u n a  h ellissim a o rch e s trà  
i b a llò  f ino  a t ta r d a  -ora. In  niv a n ­

golo d e lla -s a la -v i e ra n o  dei -compagni 
a d d e tr i p e r  -la d is tiib u rio n e  d e lle  b e . 
.vande, -m entre -lo- "sca-criò”  n o n  -faàn- 
cav a  « o p ra  Un tav o lo  g ra ti»  a  tu tt i.

La^ «ólIetta_‘-))ro ' “ A-venti”  f ru t tò  
2 0  d o llà ri, • Infine- Siiom at^ d i  p ro p a .

di[ 'diVortsirient 
in d h n èn tftab ile . ' I  1 . '- 1

-.1 à . - q ; i » . . . . . .
-5 -'se ttin iano  i  -k v o ra to rfi 

dè i-p icc ò  e  -della s 'c à h b k , p iù ’ d i 300Ó 
t r i t i  i ta lla n f-'eo h o 'iir  sà io p ero  p e r  i l  r ì-  
cén o sr im e n to  -deir-ùniOne e  « d n trò  fa 
rid tir io n e - d i p aga.

M ài co m e  oggi- q u esti baldi- q u e s ti 
v o lli-a b b ro n z iti’-dàl 'solè eo n o  -pronti 
.lo tta re  sin ò - 'a lla  -finb p e r  lo  lo ro  asp 
To|ùoni. ■ *Ma .O hirnel- -L’u n io n e -g ia lla  
-del vqoóhio 'rifnbanll>it'o ''di-Gom pers- h a  
.m àndato  degli- -liòmini: p e r  dirigere- lo- 
.sciopero d e g n o  d r ila  A ; F . of- L. Basti, 
f a r  n o ta re  ch e  av en d o  l'u n io n e

a d er ito  a lla  .p a ra ta ,  de l i .o  Ma-ggio 
q d é s ti-m esse r i d i  o rg a h k z a to r i rea rio ^ ' 

*ri r i  o jiposerò  -energ icam ente  p e rc h è , 
icóndo lo ro ,' k  p a ra ta  puzza-va d f  So. 

c k lism o .. I II: so ttost^itto:- s’e ià  -diverse 
v o lte  - 'cerca to ;. d i . inbró m ette rsi o nde 
p o r ta r e  il s a lu to :d t  solida-zietà .dei:’So«; 
o ìa listì .m a  i 'c ap o rio n i .Bon. lo  pem ii- 

M a quello  c h e '’>noR si- i 
fatto '•dentro- r i e  fa tto  fu o r i - e  nelle- 
m ó stre  co nferenze  n o n  -ri- 's iam o 
dim 'Onticatì. deg li 's rió p e ran tì.. • £  m fa t .

•la a e re -d e i il .o  M ag g io u p rim a  c h e  la , 
n o s tra  v a lo ro s i  -compagna- -T. . C actri 
p a rla sse ,.l’a w e rt iin m o  d i  p a r la r e  a n ch e  

igUardo . la  sc io p ero . In fo cm ata  dello 
d e llo  .s c io p è fo . -decise '--di— 

viTanere u n ’a l tr o ,  g io rn b  a  R o ch es ter 
p u r  d i p o r ta r e . la 'e u a  p a ro lq  d i so lid a , 
-idetà. a i. lay o ra .tq ri .in  J o tta . ,-

■ P e r  m è z to  d e l S e g re ta r io  -di finanza, 
d o li.'^n ione.e  d i-e lcu n ì m e m b ri del-C®^ 
'm ita to  p rò  rfriopèro . r iu sc ì a  f a r .p a r .  
fa re  -k  c o m p ag n a  T . C a o ic i .' E .in fa t t i ' 

2  M eg g lo -allè  Ifa-a. ip^ m entre.- 
• eodute- d eg li sc io p e ra n ti a b b i a ^  a-, 

vitto -il p e rm esso  -d’-entra;^._e p o te r  p q r  
la re . -Parlò- i l  so tto scritto  p e r  •il prj- 
f a p  ;a. n o m e  d e lk ;.s e z io n e  u o r ie l is ta ..l . 
ta lia iia . sp ro n an d o li, alla;-.'*lotta, deì- 
l‘ifa)nmncabile,;:s.olidarfaÀ ^m o rà lò . ’ ed  
a n c h e  R p àn zia tfa .- .d a  pO T té-dejla  n*)*
8tra?Sezione...-SeguÌ rfi 'B asiaès?  A g en t’ - 
d e ll 'ù n io n é 'd e i ba» |jie ri ipj Ing lese  ̂ che 
il só tto scfitto  .avedà • - .a^ o s itiv am e n te  

- in v ita to  ed;'interve}dre,i.^ik;.a6ale'.^a -.no­
m e  dei-.b .atbieri'O rj^anìzéati-»  ih'ohiara- 
v a  Sp-lidéle-, c p n iJ d r p c p o r ta n d o - k  sua
parola".d!ipcoraggk!m eij.to .' 1 •

fili: u ltim o* •kj*.cbm t5àgha»T. -Caciri- 
èa ln ta ta  •d'a Jsag o ró ^ '.ap Ìj'k u siiin co m iiiL  
- c ia 'e  -parlare , é p jè ^ n d ò '- il .p 'e rc h è - 'd ò ­
g li •scioperi.'. D u ra m e  i l  su o  - dire---ab­
b ia m o , -visto- alsa'rzi ’u n ' -leader -o io à  il 
(co m p a re ) -  di- ‘M t.;-B rlndell,; p ro ib en - 
d ó  * k  : c o m p ag n a  -T. Ca-rici d i p a r la r e  
d '^ irternazibnB lkm o.. -A d ' ;Un - t& tto :  à  
n a to  u n  pandem onio;- Gli- scìóperàAti- 
s’a lza ro n o  to tt t: 'c o p tò n d à lo ‘ di- ù p itè lì  
e  a lc u ir i .r i  d iie s se rp  idon. im pugni te s i 
verso- i l - c o m p a re 'd i  M r ' B rindell. 'P ^ r  
uà» q u a r to  d 'o r a  B o n ‘sr -sapeya-com fe- 
d^ v eA - f ih i r e .é  -nò-fa •presiden te , n è  fa 
C om ita to  - '-ec i^e ro  f u ro n o  cap à 'c ì .di 
fre n a re  -Io '.ire d e g fi s e iò p e ra n ti se -rio n  
ch e -d o v e tte : Infcefwèiiire - la  -co inpàgha. 
T in a  C a cia i'-p e r  : r is ta b ilire  l’o rd in e . 
Còli-, v ìb r a t e - p a r o k !  irómmenta-" r ìn c L  
deA te «•«fida- il  suo-'-ìn 'tersùftote a d 'u n

-h :'
peB tito  sp ieg a  c h e 's e  lu i s 'e r a  p è im es i 
so  .di, in te rro m p e re - lò  -era  *per: S*.*bene 
dello  , sc io p e ra i * p e r 'c h è -n o n  -smo-lè'i che: 
i- p a d ra n i I s a p p ia n o -c h e  h a ll’uhioné- 
p a rir i d 'b jtem az io n àH sm o ,'ie ir tu tto  . co n i, 
m osso  r i  r itir a  in ' u h  can tu c cio . 
t  -No--nasco u h  altro>:pan'deincaHO',;».:sl 
in c ro c ian o  g li, e p ite t i. • 'F iiialm eiite; la  

.co m p ag n a  .'C acici p u ò  e o n tip u a is , è- 
•pio': id i U n’o r a ,  m àn tien èi-l’u d ito rio  
c a te n à to , 00101X0118 o ^ i -  ta n to  ìd
ap j>rauri.-'.i-^fanclude.'igridando vivi 
Souia-lismo e.vj-va Ìa'-Rivoluzicme-'Sòoia.< 
o j f  U ria ig ra -n d e 'o v à rio n e  .v ien e  ■ fa tta  
illa n ò s tra  - co m p ag n a  :-che; ringrajùatr- 

d o  -l’u d ito rio - (d r ik  N»chiotta-.iiiaHÌfeste- 
■di-sizripatfai--prom ette d 'e n te re s . 

isarsene  p e r  la  v itto ria  d e llo  scàope'ro.

; i r '3"M aggIo  h à iu v u to M u o g o  la  r iu  
-nione d èlia  .sezione ,. e l la - l e t t u r a  , d e l 
v e rb a le  d e lk  .«edùta -p assa ta ; il- co m pa­
g no  .L isc ian d re llo -p ro to sla .co n d ro  1' 
d ine..del 'r i.a rno  ^ r o - y a t o - ' i i e lk  se d u ta  
p a ssa ta  - r ig u u d o  -fa m anptrta  iqónferen-. 

deL-poniP t^La Duca.- .-Messa a i-v  
sne  à p ro v a to ie o m e  ò -s tà fa , le t to  * 
•V eanp p ro p o s to  -ed . .^ p r o v a to  . 

;v o to ..d i p la u so  -aJf..ccfmitato '-che ave 
-sàputo.-b.ene o rg an izza re  la  fe s ta  del 
1.0 MaSfPO. , - -'.

S i d e lfc era  d i càmiMpr lo c a le .d à to  
.ohe i l  p rese n te  ■« lro p pQ ,..p iccoIo .'pep  
f a 'n o s t r a  seziono,, e d  è . f la to  n o m in a to  

.C o m ita to - C ap itanato  d a ll'a ttiv issL  
m o X omassini.^-. *. • -

S i d e lib e ra ' dì-, te n e re ' u n a  -festa 
p e s tre ip e r- i l -m e s e  d i  G iugno ,- 'e  a l .so­
l i t o - l ’in c a r ic o  ,.ò  sta-to d a to  -al-com p.- 
L a  P lac a . F ra  g io rn i, i l  n q s tro  coL  
le tto re  m u n ito  -d e ir r ie n c o  d eg li -ebbe, 
nati,- -Visiterà .tu tti il- -com pagni e*- rimpa- 
t i ^ a n t i  c h e .h e n n o  l ’a b b o n am en to  dèl- 
I-A vanti scaduto^ . - ..

N e p re n d in e  -no ta  g l 'i i i t ié re s ^ tL .. -
, . l i s c i a n d r e l l o  

PreHeric%iowriJ Pa^
ili g io rn o  2 A p rile  i .  co m p ag n i ed* 

s im p atizzan ti eb b ero  k  g io ia  di sen 
't ir e  k  .p a rro ja -d i*  L .':Fx ia ina, ri 'q u a le  
b e n ch é  p iù ’ v o lte  in te rro tto  -dàlì'in toL 
le ra nza di  ̂ u n  lan arch ieo*  brillo- s e p p e  
t o lk .v e r i t à  jdei s u r i  a rg o m e n ti .r id u rre  
a lj’lm p o ten za  i l ' f a n a t ic o  rivo luzionàrio: 
L a  c a lm a  e  l'ed ù caz ìo n e  del F ris in a  o- 
v lla ro n q  p iù ’ g ra v i- ìn i^ o n ti  e  fo rse  an ­
c h e  q u a lch e  p u g ila to .

L a  confer-ehze d e l F risina. d u rò -p e r-  
m--due opt, Un.’o ra  d u rò  i l  coqtrad-* 

d ito r io  co n  u n ,.a n a rch ic o . ,. N o n  m a m  
c a re n o  le  vio lenze  e  fa  m in àcc ie  co n tto  

n o s tr i cpm pagni,-. .» .,

L a-co lle tto 'n fc m 'fii^ b tu ta  -fa rà p e rq h d
' rivo lihdonkrj-id i c a r fa .  p e à ta  «ollevaJ 

(Tbho -un ,1̂ 'cC aho  ilfd k iv td a tp '^d a n -^ q ?  
cò n trò  '-rtf îfcollottè'.’fe 'b q n trd r i 'S oùalisti:- 

L^opefa ^ e fa s ta  d.l c o sfò ro  à  d a  tu t t i  
.conOsGsuia; - ' . . . . - . . - - - ■

ffà u ro r i d i '- a 'ffronta-re f a 'b o rg h e s ia  
,nbn v an n o 'fari, altito 'tche  in te rv en ire  a k  
ie  c o n fe re n ze  e o c k l i s ta - p e r  m e tte re  
con fu sio n e  e  ' p e r  p ro v o ca re .

^_^_&rà f o r s e - l a  b o rg h e s »  -chè p a g a  
^ co sto ro -p ar tu tto  r iò ?  E’ facilel- Li
.lo ro  ^ e r a  è  d a  b o rg h es i e  r ia . vili.'

'Pori'^illiam - Ó iit/C anl
IL  ì  .0  M A ^ I O  RISO R GiÀM O

lo m b o  c h e , ha^ s c t^e rtó * 'Ia  .«ùa p a r t e  
te r r à . , ; A p r i t r  -niu-ov»;-ItiealI ia -'co m u n e. 
il-tgiQtno'«K in...ò 'ltm tanQ '-tii- icu i'fe s teg ; 
rg e rM n q ifa ip rìm b ^ la g g io 'k u n tti ù  
sq k ifa m ig lìa '-p é r  p ro c u ra re  P i p a n e  p e r  
•fatti' i  nostrii. f ig li':« r o s q 'a i 'm a r t i r i  
l a  fe li r ità  p e r

A N T O N IO -P A T R -lT T l

■ A ppunti di Viàggio
• :4 '-A pple: a  -tutto  il 16 'visitai 1«
to ^ e n t r '-  lócialità  .dello '_S ìàtO ', llfanòìs; 
Màr«e^lIe.s,.:.OttdTÀfa, -* S p r in g  ^ ^U ey , 
I r id d , .C h e rry , D d f a ì l ,  M a rk ! .C o d ar 
P o ia t, S tan d a rd , O giesby, R o .^ :k la n d ,  
M o lin e  e,

disoccupazione  q u a s i g e n e ra le - 
into®dì à a  m o lti lu o g h i un! èsito  . f ^ n -  

’soddisfacen te.- 'M òTalmonte 
sc i .-poàfoBtante da'.{farci d im e n tic a re  fa 
k-yoro  d ì  c o id p s ^ n ^  -jd 'enigm rionè, 
p ra tica to ; m a g k tra lm .en te  a  d a n n o  -del 
m ò y k n e h tp  so c ia l is ta . l i l '- c e r t e 'lo c a .

p o te i  te n e ì.e -co n fe re i ifa 'p e r 'il- , 
co n tin u o  m a itém pó^  L à  sà 'lé 'c o s ta lo  
ta lv o lta  n on . s i -trovàhó  t ìc i lm à h tt ' ' '  ' 

•A Q ka riy  u n  .b u o n  n u m ero  
c h i ed '.ent.usiàsti co m p ag n i r i  -orgkniz- 
z aro ijo - in . S f o t t è  -p ro 'm ettén d o  . 
m o n d o  -di a t tm tà .  1 . ' '

R iusdii. a  .p ro c u ra re  p tìó h i .a b b o n a ti 
L ’A v an ti, « a u sa  fa'.solerte, fab o tag g iò ' 

-delle- A u to r i tà . -Postaii, in trà lc ian d : 
c irco lazione . ' '

:Le- co lle tt'e -p ro -p ro p àg an d a- fitu tfaro - 
S coBie, aegues. R 'o ck - .Ièk h d  '$ 2 ,3 5 , 

M arsefales $2'.87, .-S tapda.rd '$3’.()0, C e­
d e r  P o m i $.2.50; M a rk  $ à .7 Ó j'
' -In- a lc u n i c am p i m i 'à cc o iiten ta i ch e  

J ’-uditório .p'aga'sfa k  s a k .’,',
P a r  -ogni do-ye i^com pa-jm* stanilo  

a ttiv a m en té  .iirtefessandòsi p e r  còllòt» 
p ro -A y a n ti c h e  spédirarifao alFAm- 

m m iatràzione  p è r  i l  I .o  M aggio . -. 
‘L 'A 'ró n ti e. letto- co n  gra tid e  'C ntusk- 
ao e s i au g u ra n o , ; tu tti, d i poterlo , 

faggòre  o g n i-se ttìm ésjà ,
^ ’T O R O .C U L L A

.Q u esta  g ran d e  Colonia; I ta lian a  • b a  
do to , una- p f o v a 'd i ' so lid arie tà  op e ra ia ; 
In '.que!to.gIorBÒ '..suprBm o ila C o o p era , 
t ìy à id i  Convum.o O p era ia  v o lle  festeg. 
g iàrè. -fa ip rim o .a n n o  di- :sua  'a rié rtu ra . 
(c io è  k -m asritS /d e lk -.C o U p erativ à)--. »

. ‘O h igiórno.»ublinlé*ij<v noi'.vsoopòra.: 
toH  u n it i  con-.i-k m o stre  .ió tie te : -fam i- 
glte.* .ia :.g io ia -g o d u -ta r  d a i n ò s tr ii  figli, 
e  s ta ta  imolties.ima- e-* tu tt i-c h ie d i 
sei 'l 'énnot-pzossim o 's a reb b e  - è tata  
bella: k .fe s ta i-e  n o i M a d r i e  P a d r i 
p o tevam o risp o n d e re  « .'q u e s ti innocen-'. 
ti?  -Si. f ig lfc .'lk n n o  -ch e -v ib h «  s a rà -  
G ran d e  p è rc h e  tu t t i  ^ l i  O perai- cose  
ti  iv e rra n n o - 'c o n -  n o i . e  «ehza-'nfeSsUh'a 
jd iy tin z io tie rd i: 'razm  e arem ò  p iii’ fo rti; 
'p e r p ro c u ra rv i d e i m ir i io r i  d iv e rt im rà -

II- so tto sc r itto  L te o tiv in to  che":
« tr i  fig li”c i.x ieó rd e rà n n ó  di' qu esto  p ri-  

M ag g itf.ie 'sa 'raé iie  esài (r}io;qi. 
te ra n n o  -a l, proasim cs. sp 6 . r ito rn o .

^ o i  n o n  a b b iam o  y o tu to  d a re  g ran ­
d e  lib 'èrlà a l ' p u b blico  perchè'^  iF l c ^ I e  
o r i-  tro p p o  ’p À to ló ; .ma- t u t t i '  -via- 
p e rd o n e ra n n o  e  cred o  c h e .tu t ta  k 'c f a s  

 ̂oiperaia noft .^è- fa. p ren d è fa -à ^ m ale .,
'Inviiiam q 't u t t ì  -senza - d ^ in r i o n e  di 

di' re ljg jo n e  d i  •n'nirsi ' i ^ n  n o i ' 
p e rc h è  n ^  h a iin ó  n ie n te ' d à  p é rd e rè  

a 'Un- m cm dò fiuovo  d a  ^ à d a g n a r e .  
-NOri d lm a n tic h ià m o -'k  èo lid àrio tà  de i 

n q s tr i -coscienti m u s ica n ti. ' II>-bràvò' 
M aestrp  'Rafa'eiB Cdlosim o',' 'cOm i ,  suo i 
giovagli. d iscepòB  h a  p restata .-.l 'o p e ra ! 
.gfat'u itam ente  s u o n a n d o 'in  p a ra ta  . '.jS 
n e lk ^ fa là  d o v e th a 'd o v u to  r ip é terfe -ritu  

_ dèi'L a-yò 'rà to ri . f r a 'i  g ran d i ap p k U si 
de i C u o r i l ib e r i,. . ,  ' . j . -

;-NoÌ. - C i^ r i à tq r i  •’n on '.d im 'èriflchère-’ 
merda- socìé/à'M TjsIcaJè o h e  ta a to  gén- 
tfa'm ènte‘c l :h a  a iu tà t i . - . . *

S r iu tìàm o '-p u re - 4 ' t r é  ‘c o m p a r i ' ' che' 
hd 'n fto -.pàrk 'io  .ab p u b b lic o .' :fl'p rÌm O Ì
fa ‘ cirm pàgno-j-Lfa i»’« u lk ' Co'qperati-Vdi
seco n d a ' B r è s ^  sul' C ap itó lism o  ’è  M i­
lita rism o ,’*''terzo C e lk fa  ■ F o r tl in à to  'sul! 
^ rim o  M aggio '  . .. *

•T u tii-  fu ro n o  c-ritusìastìcam ehle ap- 
p k u J i t i ,  segno  c.o,testó'’'c h e  sé n o  cónvin 
'l i 's d i-u n irS i 'e  c o m b àtterò -p e r*  u im  m i­
g lio re  v ita  e  sp ezzare  le  óate'ne ,d e lla  
s c M à r i t u . ■; •■' -, -V 

V o i 'g iovani, vo.i d o n n e  è  uo m in i «Vrì4- 
go tev i in  - un '.-fasc io ' ò^segu 'ita te  . k  via 
p e r'* k '* iib 'è rtà ,*  p'ep. ben és 'serè ''lim an o .

.  M .O  , ; , h .  „ i  q . !

ST . D A V ID ,M L .
,11; LuBedì-. ;25 co rren te ,.;g ìu n g e . 

'p ro w isa m e n te , nia-.m okRj g ra d ito ,  il 
com p..A rtp to .'-C 3jlk . . ' i s ' .. .. , -.

Alfar-Bèrà -dopò^la  ..seduts-.-drila M tu  
tù a  te n n e  co n fe re n za  a l ' ‘F à ra rd i H all.

C a u sa  la  doloros_a. c ris i -idi .'kyor.o 
g F ita l ian i .non  so n o -n u m e ro s i m a  I  p o  
c h i . intervenir lero,. U na-m ezza- dozrim  
d o v e tte  ..s ta rsen e -a  c asa  p e r., l 'a c q u az  
.One fu rio se  sc a te n ato si in  -quel m om en  
to.. M o lti .convinti d e l sp o -p a i la fa  
n o v aro n c (-^ab b o n am en to  .è h e i già-; 
.yanb  rifi-ufeato, a l t r i  n u o v i.r i-àb b d n arO - 

■0: -co m p eraro n o ;lib ri: ^ u ta f iv L '.
-a ,.c o lle tto  - fa  d^ d o Ife ri’“ 5*2Ó> E ’ 

‘p o c a , cosri^néc  ■Sqho’-'mbltì-.meri-'ó’Bé'^sì 
la v o ra  u n  -giornòto d u e  p e r  'qùìnrijcina. 

L a  S e r io u è  p o n  s i  p>fa. o fah n ifaere  
a  s i f a r à  n i p iù ’ ..prestoj;. - 
G li a u s tr iac i e  p o fao c h i -sono è rg a ,  

zza ti e  tèngono. durò., - 
Sa lu ti «ocialtóti, f . ., {

- C b k k :  v ecchio  afatònaio,-

C É N TgA D lA ,
D' 28'*u-rtìmo. scorso',' -è a m y a tó  'q u i. 

in  C en tre lia  r i i  --ceriashno' Q u lk - ’c i  è. 
giunto ' in a sp e t ta to ,' m a  n o l i .p e r  q u e . 
•sto m en o  'g ra d ito .' - ! ' - - - i ,  '
1 A llà  « e ra  'ha  te n u to  <faa ^ le n d id .à  
c o p fe re n m  n e lla  cala M assonica Ita . 
liaila '

Q à ta  J à " b ru tta  se ra ta , e  'bea. p o ch i 
.Zapóndo 'della c o h fe re h fa  socialista , n o n  
m o lt i'.fu ro n o  * g l'in te rfen u ti,: m a  . 'i p ò .  
olà,, t r a v i  'e  c o sc ie n ti'lav o ra to r i; aàcoL 
to ro n o  ’a ttèn to in en te  il’o ra to re ,' che 

m aignlficam ente d iv e ri i  't s m i '.  siìllà 
qu estip n è  ao ria le .' Fu.- imoltò ap p lau ­
d ito , 'e  k  c o lle t ta  ch e  s i ' fece, f iu tiè  
$ 6 .7 5 . S p e r ia m o 'f a r  pia*. ,'m eglio 
a l t r a ’ v o lta . ' 'A ll’à m tco  C u lk i  i"  n o stri 
sahitl,, c o n  l a  p reg h ie ra  d ì  to r n a r ' p re -  

> fra  no i, ' , 1' '

- - G q ^ E R B N z ì  I - À 'D l i e A  > 

S otto  g lia u sp ic ò .', deilk Sezione  So- 
jo ia lis ta .ad eren te  j r i k  F . S ..L Ì i l  co m pa­

ro J o h n .  L «  Dupay.he: q u i 'te n u ta - u n a  
ip f e r ^ jfa '.d i  .s a n »  p ro p a g a ò d à  socia- 
ifar* la , .quale  h a  so d d is fa tto  im ^ t im  

to m en to  tu t t i  .e k ^ f a t o  ìT -rivo de ride ­
r lo 'd i  T iydm ò p res to . '  ”
' N im ie ro só  p u feb lico -era.à fiflu itb  neL
à :  c a ia  ;.de«ifaiatar n -al. pom ^àriggio .di 

D o m en ica  *2 A prile,-, m a; p e r ' u n o . 'd r i  
Solifi ih c id en ti ferro v iari,/'lll' fon.fèren- 

■ po t^faàv arsi- 'in  .ò rariù -« ;, Fu 
"giocoforza rin v ia re  la- con-fatenza d i .un 
p a io  d’o re  ,c< »  g ra n , d isap p u n to  degli, 
in te rv en u th  i '  'q u a li . a ttòndèyanó ' -con-- 
m 'sia-d i-w co ItB re . k  ip a ro la , d i  v ivida, 
fed e  d e irp ra to e e 'sò c ia K s ta . L ’a ttè sa  
P é ro  ■faj.tt fa ;,t^ópiJo  lunga,-; .pòichà '51 
L a  D uca- ^ m n se  c o n  'Uno dèi 'p ro ssim i 
t r è n i 3 a j ^ B u £ f » i t ì ! ' e  ‘s i  -recò.

led ià tam en te  n e lla  "sala,,.'dove  g k  
lo. àtÌòndBvaijb*'h ,um efosi - ^ m p à 'g tti  ed‘ 
_8TOÌcr/'» ;n'pub'b lfco,òhp r i- è r a  d ileg u ato  
'r i  andò '-m 'am  m an o ì radunando^-d i h ù o - 
V o,..dr jn o d o ^ ch é’il.c ó ’ihp!- La- D iic a .'p ó ì 
tè[ ténèreV k-' « u a -a n n U n rii ta ' conferèh-:.'

. sM  te m a i. ’!L a 'L ò tto  gei-; i l 'P a n e " .’ 
-GoB' p à rb la ‘'-‘f ^ k " ‘:.ié^-pefauastva ' i f  
impigfa>'“; hqstto;- -tratto-' -Tàrgòmento": 

m pl t'o 'fe lk em m ite , - te n en d o  uyvmto. 
pòi' d i .u n 'ó ra  l \d ì to r iB i  .. ch e  --alla! fL  

. . 'd i r e 'g l i  .tr ib u tò -fan a  c à W  
irofa'-'accTàntazionè; '- ' ' '

_ F inità- la ”.cofiférenza ' La-' 'Dfi.Ca'. in v itò  
^ 'i  ' i i l fa rl tt i 'à l l 'à  'wUbvà 5 e a o n e  !a--falé.'- 
sarà* -fa. uhà- à a lò tto '’à ttìg ù à ~  s  /  quèltó ' 
i ti 'O tti "à i ìtrs  ^ r t ó t ^ ' - ‘òàde-.'d&'<fatére-

f a è r e n t f e l .  nòstoo 'm óvhnénto,.'

S i ' teniSò:: icosi" -Una- .sedu ta, p res ied u ta  
'd a llo  e tg ssò  L a  D u c a to  -tra l e 'a l t r e  :cò .- 
;se'- d iscU sào;fa '-de& érate , a rta d d lv e n iié  . 
.a ll’B3seginaZ ione-deIIè.;.catfahè « o d a li..
! A'*‘« ^ ù a  d r i l a  dépre'sslon'e  in d u sb ra -
ie l-m o lti  cò m p a^ d i tro v à n s i disO oCi^aù 
t i  ;dà-- mési': e ’p u r  e ssen d o  a n im a ti d à  
.éaidb‘'ènru»iastno p e r - ì l  m o v im en to  -ào- 
-d à lia ta , •■ri'-trovano- neirSm pO ssibilito <B 
ip d té r  So p p erire  à l k  «pese p e r  k  pTO-, 
paiganda, S il-ò d e c is o 'p e id ò  chO 'FóM  
ro tó r e  che-'vienè! à  t e a e r d  k 'c o n f e r è n .  • 
za; dèvè-V oniK à .à 'p r o p r ie  « pese. -GOi • 
sì ih a -'fà tto 'iL a  DuÒai a l  q U a k  da-^ 'ue> 
s to  • ’Cófannè', *Ì6u-rO- d 'in te rp re to rè  - il*  
p e n s ie ro  d e l c o n ^ a g n i  e d  e m ic i , ':g l i  
'e s te rn ò - 'k  più* viva  rico n o sce n za  p è r-fe  

a b n eg a z ió n e '-ch e  d à  iic lF esp lléàre  -■ 
Ilo àp tìstókt-è;:-di':railitante -vriidissL 
d e irid e a le . eo ck lie ta .

, ' F . c a p u t o .

V A L I E R ,  I L L .

G K T A  FASCIATE, O  TEPPIM dÓ'.. : ' 
•-.. R U STICO l , , ,

. ;(Vectfhi’o V ig ilàù te) —  . Glorili' .01. 
sono:-ìi co itìp / A r tu r o ’C u lk  venne fa' 
q u esta 'lo cé lità  a»tonere una coiiferen -  

i:èul'téma-t -'
'{L a-ferita  .lOmidèinlniaito e d  i l  Momexu 

to  póKtfao -atituóle* - , , .
;  Era prea-w isato d e l n o n ’propietlen:. 
to su*òes8o.;j>er fa p o c ó -  num erosa C o- 
lomà- ltàlia"na-'e' •epeòialmento-'per- l ’o ,  . 
stfaità- verso  ;il P artito .Socialista e .So- 
cTali«mor-*-“ , • ■ . ■ •

■La subÉme.'bontàtod: efficacia  d e ll’l i  ! 
deàle'- Sòmaliste' q’Uanto -Jà;<nohfae'.e'* 
fattiva* ‘fùnzione del .^otìoso Partito  

I  simpa..
tizzaati-s'o-no-pochissimi- -• . '

‘Puftuttavia *il'cpm pa-gno Culla,‘ fa  
giro da:*queSte partb-'Yollè,- ugualm en.- 
te, portato  k.'sua' p à to k -d i' edticezioBè 
e. pròpagan-da. - Nella.- autoprèsenlaziO- 
ne; disse- d f  p a fk r e  d  nom e d e lla  -Fe­
d e r a to n e . Sòcialkfa-Ita-Iianà d e ! S o c k »  
lis t'P arty  o f  A m èrìca. !lluàtrò'--le b é .  
n ^ e r e n z e  r ii q t f e ^  f4 x tito  riie-£ra'-i 
suoi m iglrori-.uom ^ , co nto  Eu-genio V.- 
Dèbs-' lin'èhfasó -nrik- Bastiglia- D em ó i 
cràtica R-epiibblicaha-di A tlanta, G ^ ,
per  ‘là  'strf^ua difesa d e g li interes'n 
pTolètain. • •

Portò*.:» cònoscenza c h e  i l  ,P artltó  
Socia-Iisfa d'A m eficà  com e quèllo j i ’L  
t a ^ -  furono »i due PÌirtìii P o litic i P rò - . 
k to r ii dèi m ondo c h e  s i distfasero peF  
'ropposìribne- a ìla  g u erra-m on dia le  per-, 
Ifacoridizionalo à p p o g ^ o  alla- R ivolu i 

sno R ussale ptìr- i l  r iconoschnento -dri 
p verae'dei-Soviet, anim a del gen ero -, 
.popolò rusfa. ■' • - -
C onfutò c o n  «olìd e  argom entazioni 

,k  .accusò; in-fondate cóntro k  .R-Usrià 
lontin  t'y.Òeia'lfeif .-sinceri--'ò'fairL * '. 

.rj-Pàssò-'ad -la m in a re-'co n ' ificonfut?!. ' 
m li ' dóóum entàaoiii ailcùni 'fatti s t o ^  • 

dimoàtehndó 'c ìiò  tu tti gii', assertòri’ 
r iellà-verità fùr'o'no presi d i m ira, -per- 
seguitatì e .  fa tti' m artìri -dai -dom inai 

. ' l ’appoggio è,, 
l’apprqyazion» .drile fo lle  e  m ésse  fa -' 

ismentt sem pre docili e  serv ili a l- fo r -  
e.pfepótentoi- Citò '«tra pàragoni'i' 

verii filosofi'-^recl da“SoCràià costretto  
é -là--cicuta-à'IÓcurgo, - Pk-to^e, • A ri. 

tè lile , incensati ed-adulati da pàtrm i-  
sàcerdoti, perch è  ■'«osteflewaho ' l à ,  

M hkvitu ', Cristo, i l  ribolIe:j3i Naza-", 
reth, che-conirasEò'dòm m atóri e^sàcer- 
doti è  • cróeifiss'ò' in  luogo del kdroH e, 

;[S(s«Qàa- i-ivitoto ' m ai p ifa)?  Giòrdaàór .-' 
Bruno perseguitato, tradito d a i sudi 
fatimi,- im prigionato « d  arso vivo per  

[bontà; delle'■sue.riotlrlne'ùm onfuta- 
M it  Gppernicrt il;graad«ipÉdacco niar- , 

^ é l  -sfa) '^® -nde.ingegno c h e  ••arre,, . 
o ò 'a lk  Scienza radicali Shnovazioni-da  
’ametltito; fa': Chiesa e Sacre  Sorittnxej- 
.Qalilteoi G aliki;' à i. filosofo  '-Vanfait 'Gri- 
st'ofoxo -Colómbó e  moltissÉmi altri. Di- 

.m óstrò tshe'riel m om-etóorattuale i  per», 
ségiiltàtì sono «li Sovversivi aincerf,'- i .  
m em bri J r i  g lo r io so  'ffartito Socialista. - 
f  su o i 'mèglioTi è  dkfatereàsati' upm fai 
sonOi'dìffamati' e  v à t i ^ ^ t i  -in ra a k  f é - ' 
Je.'■'P«r''ópj>órtani»mó,,-q’d m  lavorstórv  
Stèsri inOosoienti *  «tìpertório'ri? im pe— 
d ia  k'-Ifaèra-'"circoiàzionè- deHa , 'sua ' 
;«teiniia-6ti jOltraggiata e r iis fru tte  le  su e  
.^ n ^ c h e  ri. nòbili, istifumonì. - ' •
, AeoSnnò-'^allìi 'guerra* - m ondialè e  
dell’opposiriórie, socialista. - ■- .
 ̂ Goti c ifrò to '-d ati'statìstió i <fimosttà 
,shp*fu 'Scàtènataiiper; beu éfiea ie  i-én i-i - 
!iàrtìérii,’J.'4'è---del lrUàt,-;«d- à  [danno' 
■generèle, evidente- b d  -itreparabde -di..' 
.lutti--iu-faroletàfiiydri m ond ò.’ . , ' - 
-■ C onfutò'.*teydnfam i'tnetizogno- della' ' 
rtam pa - g ia lk , "'del - olerò  e  «riènzìati 
ye-ndUti a l -càpitàtfemo f a ’ m erito agli' • 
e ffetti e  consegUense relativo a lla  gùer'

•LfasseiZione socialìsfe c h e  i l  m ilita .' 
r ism o -n o ii dktìw réo'ril nrilitaristno m a - 
ilfa\sntà.,«. g r iieta  à ltr i m ilitarism i m i- 

hacmosi--'e--pfovocatorij rive; la  'gdèrra  
n o n  «distrugge‘ la  guerra m é  fom eiit^  - 
.alta» guerre, so n o  fatti .evàdenti ed'in -, 
conftìtobilL' "- 'S*^ " -• -- -
- -Trattò, ■’m fautoshèntè,. le -C au se  del-  
1 àttu'àle'-orisi è  deHa -spietato reazìonè  
fa  AmeHct» fa'- cotttoàaló assoluto - c o n  '■ 
k  -Gostltìizìone -. scritto da J^retoon , 
dopo' k..-guerra-'d’indìpeadenza. -

.l’unico- xim edlp P « t su -' 
peràrè k  ''ofisi'-epa'ventosÌB, ^ e  tende  

illàrgarsi»': è  l'apèrtura ìm m ed ia tà  - 
delle- -trattative « o fa m e ic k ìi e ò a  -k , .  
Russia; .' .

P er, potar^^riò otten-ere Occorro ch e  
i  lavoratori d’A m erica segu in o  l'eSem> 
^ o '-d è l ìiSo|et&i-któ.'-inglese c o n  a z io n i - 
r in èrfa ch è-e -crto n d o  u n  o p in io n * 'p u t-
blk à - 'favorSvolè 'àl- pòp olo  R ussò . ' U '  
Btillto. m antfagan o «alide k  faz»  oir^.> 
ntzzàrioni. K



AVAÈfl ■

'■!
P a tio  d ^ 'I a t i tu z io n e  delle  g ruar£e  

re g ie  d a  p a r te - d i  N itti: occu ltam en tè, 
del*, f a a ù sm o  d a  p a r te  d ì G io lìtd , Jo  

's e ìo g l im en to  illegale  d e lla  C a m e ta  p e r  
c re a r n e  u n a  a  .suo m o d o  in  questo  
m e n to  sem ì-ano rm ale. T u tte  queste  
lo sc h e  m a n o v re  p e r  inm od ire  a i ’ 156 
d e p u ta ti  socialisti, u n  p ò  tro p p o  m ole., 
a ti p e r  i l  £ o v e m o  h o rghese .m onaroh i-  
c o  d i essere, ilie le tti e 'p e r  im p ed ire  l 'a ­
v a n z a rti  ! m ov im en to  p o litico  ed e>

A cc en n ò  a ir in te tn a a o n à li s m o  del 
cap ita lism o è d e lle  ;u e  specu laz ion i «  
dm  d o m i n a c i  c o ro n a ti; d e irin tern a-. 
z ìonalizzazione d e i  m e rc a ti, p roduzione  

jccc . ecc i' .  ,
In v itò ' a  «eg u ire  le  lo tte  in se g n a te  

: de l P ro g ram m a  m in im o  e  m assim o del 
; P a r t i to  iSodaliatà  p e r  rag g iu n g e re  al 

più* p re s to  i l  d e tto  d e l  g ran d e  M aestro  
' M a n ti  ^ E m a n c ip a z io n e  d e i la v o ra to r i 

■a de v 'e s se re  o p e ra  dei la v o ra tó r i Stessi, 
In o ltre  im n o t to  d e l P o p o lo  .ru sso ; Solo 
ch i p r o w c e  h a  d ir itto  d i m a n g ia re , d i. 
v e n ti in te m a z io n a le ; m ondia le . '

ll 'm o n  nu m ero so  u d ito r io  app laud ì, 
e c c e t to 'u n a  s ig n o ra  sem p re  p iu tto s to  
in te n ta  a  c h iac ch ie rare  o r  c o n  h a m h ì. 
n i ,  o r  con  a l t r i  con  i 'e i f e t te  c h e  ó ltre  
co m p re n d ere  n u lla  facev a  ihu tU m ente  
«po lm onare  l 'o ra to re  ed o ltre  le  
fo rze  ‘Ps iche  p e r  so rvo la re  l 'in d ec en te  
gazzarra .

C on ^ s a  a n c h e  a itr i , p e r  p a rti to  
p re^ o , c h e  d u r a n te  la  p e ro raz io n e  c r i­
tica  a lla  so c ie tà  c a p ita lis ta  e d  a l  fa ­
sc ism o te n ta ro n o :p iu ’ v o lte  d ’in te r ro m -  
p e se . F o rse  p e r  so lidarie tà  co i tr a d i­
to r i e  r in n eg a ti M ussolini: T an c red i; 
ia .P y g le r ;  -De A m h ris ; R osson i e  d 'A n . 
q u n z ia  c o n  la  g e s ta  fium ana!?

P re ce d en te m e n te  e c o n  p o c a  com pia 
\  c e n z a  a v evano  o sse rv a ti e  ro v ista ti -gli 

opusco li in  ven d ita  e d  o ltr e  n o n  a' 
n e  (e ' 'n e s su n  obb ligo ) c o m p e ra t i ] 
suno  rivo lsero  c en n i ingiiuriosi agli 
to r i  ed  a  nob ili e  g loriose  b io g ra f ie  d i 
m a r t ir i  ed in superab ili , lo tta to r i p e r  u n  
m on d o ' m ig lio re.

G li stessi te n ta ro n o  d ’iihped ire  la  
' eo lle tta .p c o p ag a n d a  e  ^ s te n d e v a n o  im  
p o r re  a ll 'o ra to re  -<£ r isp o n d e re  a  fra si 
ing iuriose , o scene  e  -provócatrici 

^ e s t i  rispose  d i  n o n  a c c e tta re  im .
. posiz ion i d e  nessuno  e d i  n o n  so tto - 
I m e tte rs i >^sfvilmente . a lle  p repo tenze  
I de l p r im o , ò  p rim i, che c i c ap ita n o  fra  

i  p red i; senza  n em m en o  d a re  le  p r ò - ' 
p r ie  g e n era lità .
• L a  co lle tta  f a t ta  fra  schiam azzi, u r .  

la  e  g rid a , c u i p o c h i po térÒ no p re n d e .
• r e  o  p re se ro  p a r te  fru t tò  $ J-7 5 .

Il com p. Culla  vo leva  a n d a r se n e  m a 
p e r  n o n  la sc ia r  d u b b io  c h e  fo sse  fug ­
gito- o n d e  n o n  e ff to n tà re  una> diacus- 

e . U no  d e i  p re se n ti c h e  di-

supéra tiz ion i c a tto l ic h e  e  p a tr iò tta rd e  
e  rozze  ed  ir re f re n àb ili p ro v o c a to r i p r e  
fo rlscouo  ^ ^ a r i ^  ' \ e . . , ,  c o m p a tire . 
I n e u tr i  ‘a v ra n n o  g iud ica to  se renam en . 
te . 1 ld>ri d a  essi a c q u is ta ti  ed  i  .g io r­
n a li ' d is tr ib u i ti  - s é  le tti  a tten tam e n te , 
d a r a n n o 'i l . i o r ò - ^ t t o  e  benefico

F a tt i  ta li  r ich iam a n o  la  m e n te  ad  
u n o  sco rso  -q u a ran ten n io  q u a n d o  C, 
Pram poU ni ed  A ,^ 'C ’o sta  ed  a l t r i  p e r  
l e  ló ro  p ro p a g a n d e  ven iv an o  d ilegg ia ti 
e  p r e s i  a  sa ssa te  -dai cont'ódini aùrzati 
da i p re ti  e  p ro m in e n ti.  E ssi p ie n i d i 
fede; sogg iungevano  com e  il  m a r t ire  
d e l .G ^ g a t^ :  B eati d e s s i ''c h e  non  
n o  q u e l che  ai f a n n o ,  . . i l  O g g i quei 
lu o g h i de ll'E m ilia  e  d e lle  R om agne 
n o  a ll'a v an g u a rd ia  de l m ov im en to  ^ a s  
s ista  in  ‘I ta lia . '

R ich iam o, o ltre , a lla  m em o ria  g li ag ­
gua ti tè s i da i fan a tic i, a d u la to r i d e ll 'i . 
n sffa h ile  B om barda, c o n tro  ' S e rra ti, 
C a ro d  ed  a l t r i  co m p ag n i .(ad u la to ri 
q u a s i tu t t i  p a trio tta rd i, specu la to ri*  e 
co n se rv a to ri oggi d ì )  la  'v ig lia cc a  ag . 
gressione  d i  V ac irca  s f^ ^ ew  O tle an s  
d a  p a r te  di p n tr io tta rd i.

P o c h i -passi lo n ta n i d a  do v a  p a r lò  U 
C ulla, ih  om aggio  a lla  c iv iltà  m o d er. 
n a , u n  duello  r a s t ic a n e  f i n ì 'c o n  l’u c ­
c isione d i u n  ita lia n o , p p c h e  ’ se ttim a­
n e  p r im a

Sen tb ra , p u re , c h e  -una s e ttim an a ' 
p r im a  C ulla, a b b ia  av u to  luogo
u n a  C onfe renza  d iffam a to ria  c o n tro  il 
Socia lism o e  socialisti.

P ro b a b ilm e n te  a v r \  se rv ito  a 
f o rz a re  t  p reg iud iz ii e  supe rstiz ion i
ic a lt ra m e n te - in f ilt ra ti  d a  p re ti e  
s e rv a to ti e  così c o n tin u a re  a  godere  
la  b e a ta  e  s a n ta  ou q cag n a  p a d ro n a le  

d a n n o  d e i m lnch iò itt p e la ti , doc ili
p ro s ta ti  c o m e . , . . .  l 'a s in o ..........

Fo rse  sa rà  q u a lcuno  p e r  p e sc a re  n e l 
to rb ido?  un ’em issario , de l C onsolato  

de lle  C om pagn ie?  od  u n ’a g e n te  p r o ­
v o c a to re  m o’lto  a s tu to ?  od  un ’o rg a ­
n izza to re  d i b a n d e  fa sc is te ll?

O R IE N TA L, ILL.
IN C O SC IE N Z A  P R Ò L E T A R IA I .

In  I :sta l o c a l i ^  r isiedeva fino 
:si i l  -com pagno F. Riva,, che

m olto  « 'in tere ssav a  p e r  l ’o rgan ìzzazio- 
d t  conferenze ', a b b o n am e n ti e 's o t to -  

sc rizion i a  L*Avanti,

P e r  acc o n d isce n d ere  a d  u n  suo 'd e ­
s iderio , r ip e tu tam en te , inv ita to  lo  scor.

r ite n n i m io doverd, essendo  ir 
g i r ^ p e r  r illin o is , d i -fórci u n a  benevo- 

so rp re sa  c o l p o r ta rm i ' ad  O rien t 
quest’ultim o' P rim o  M àggio.

T ro v an d o lo -  in  lis ta  degK  a bbonati, 
■me p e l  -passato, lo 'a v v is a i  -Con. lefc- 

carVoline ed  inv iandoci p a cc h i' d i
m o s trò  tu tta  la  s u a  a n o rm a lità  e  deB > .nan^esfin i. P e r  p u | a  p rec au z io n e
Cenza fisica, m o ra le  e  m e n ta le  d im r.; 
s tra n d o  d i  n o n  a v e re l com p re so  mulià 

! (-rasilgrado l é  esposizioni 'c h ia r e  e  p re -  
caae dell’o ra to re )  se n za  s a p e re  c iò  che  
in te n d ev a  dom a n d are  c o n  u n  lingua» , 
gio acred inoao  e  d a ,t r iv io ,  -da u sa rsi 
so lo  f ra  -ubbria-chi e  n e t ‘lu p a n a r i la ­
sc iò  c o m p re n d ere  ‘c h e  i l  suo scopo 
m alvag io  e r a 'd i  p ro v o ca re  e  su sc ita re  
fa ttac c i do lo ro si e  r ip u g n an ti. - P e r  il 
p o v e ro  d em eh te  la  c u i m 'en ta lità  r isa le  

tè m p i in  c u i i l  b a ro r e  v e n d ev a  .te r . 
( re n i, i f i^ r i p h e ,  b'iioi, a sin i, m asse rie , 
m a ssa ri ,e  fa tn ig lie , n o n  e ra  in ^ g ra d o  
d i  c o n ce p ire  la  s u a  assolutq* aboliidone 
m e n tr e  esso  d i  m o r ire  d i -fame 
p a d ro n i n o n  Io op p rim o n o  e  fan n o  la ­
v o ra re .

SojO i  d iscepo li d e ll'im m o rta le  L o m . 
b ro so  possono  d a re  -un s e re n o  g iud i, 
z io  d i  t a l e  ind iv iduo  c o l r inch iuderli 

u n a  C asa  d i  s a lu te  p e rc h è  d an iio so  
C o iu o rz io  U m a n e .

D e l S ocia lism o e  P a r t i to  S ocia lista  
n p  a v e v a  in té so  p a r la r e  d a lla  g ra tjco . 
la  de l con fessionale  d a l  suo  b u o n  c u . 

;  d a l  p a d ro n e  -del o sa n n a le  sem pre  
ipprensioD e' 

te rz o  d e l p ro d o ttò  ven isse ro  U n g io rno  
i llu m in a ti d a i s q d a l i s ^  p e r  u n  tratta-^ 
m e n to  m ig lio re ;-d e lo p a d ro n e  -contrat- 

che  e sigeva  1 2 ^  o r e  d i  lavoi;c 
•per y n  iran 'co  a l  -g-ìoflip^’ u n  p ò  d i p o - 
’le n ta  e  la tto  s f io ra to ; : ^  ;^qua-Iche boss 

ru -f^ a O  d e lla  com pagn ia , fo rse , in ­
cosciente; s tru m e n to  ^ p u r e  d a  q u a l­
c h e  p e sc a to re  d i  to ib id i od  a g e n ti p ro ­
v o c a to r i *

I l  d isg raz ia to  s i  la sc iò  s fu g g ire  ohe 
a tte n d e v a  i l 'r a p p r e s e n ta n te  d e l b o rd el­
lie re -  e  b a n c a ro tt ie re  B a rso tti e  -non 
p ro p a g a n d is ti  soc ia lis ti,

& irebbe  o n o ra r lo  t ro p p o  il  -consu- 
'^ a r e  ^ t r o  spazio  p e r  illu m in a re  le  sue  
g e s ta  v illane  e  m à ra m a ld e .

C o lo ro  .che c o l sog g h ig n o  fo lle , ta ­
c ito , b e ffard o , sc reàn zato  ed  incoscien ­
t e  acc o n sen tiv an o  a lle  su e  b r a v a te  n e  
p re n d in e  n o ta . U n 'a l t r o  p u r a  s i  d i­
s tin se , C o s tu i d u ra n te  la  g rande  
g u e rra  copitaU sia p e r  d im o s tra re  il  suo  
pa trio ttism o  s ’in c h in ò  d e v o tam e n te  e  
b a c iò  rip e tu tam en te  e  re lig io sam en te ' 
la  b e u d iera . «azionaile.

U n a  Sant*A nastasia, is te r ica , disse 
d i e sse rs i o ffesa  p è rc h e  ^ t t a t a  cq if i l  

i  o  S ig n o ra  e  p e r  fa v o le  (o n d e  con 
i l  silenzio  riu sc iase  m ag lio  il  d ir e ) .

.et r ite n e v a  ind e g n a  d e l  L e i d a  
p e rso n a , se 'bbené, «conosciu ta  -

C riticò  l 'o ra to r e  p e r  a v e re  accen.- 
na to- a lta  G ue'rra  e  su e  fu n e s te  ConSe- 
g u en ze . A b itu a ta , com e  d isse , d i leg­
g e re  a  B u ra ttin o  d e lle  S p fve , c h e  ^  
ra ltav a  la  g u e rra  a  ibeneficio dei p o -  
^ n t i  o  -m iliardarii, se  -ne com piaceva e  
d ile tta v a  aèsa i, assai

C e r to  (  socialisti so n o  p e rso n e  e d u ­
cate , r isp e tto se  e  to lle ran t i V erso le  
a l t r u i  o p in io n i-, C o rto  d i. f ro n te  a d  
kn to lleran tì, im b e v u ti’ d a  p reg iu d iz ii

c h e  fosse, p a r t i to 'b d  altS-o -indiriziavo a l 
suo  n o iite  e  ‘^docnipagiii”  '  sap en d o  ' che  
la  c ase lla  po sta le  è  rec ap ito  d i p a re c -  

>chi r ite n u ti ' p e r  s im p a t i u a n t i . . A lla  
p re g h ie ra  d i avv isarm i in  c aso  d 'im ­
possib ilità  p e r  p re p a ra tiv i p e r  n o n  sp re  
c a re  in u tilm en te  u n a  d a te  cosi g lo rio ­
sa  p e i  la v e fa to r i d i tu tto  i l  m ondo . 
N essun  avviso , n ò i a  P o s ta  m i- r ito rn ò  
sc ri tti  a l m io -indirizzo com e  d 'u so . Mi 
recai, c ertissim a  -che la  g io rn a ta  sa re b ­
b e ’ s ta ta  c o n fo r ta n te  e  p ro ficu a .

Giunto,, tro v a i n u l la  p r e p a ra ta  e  se p . 
p i -che il  R iva e ra  p a rti to  d a  a ldun i 
m esi,. A ll'u ffic io  P o s ta le  se p p i che  a l .  
tr i  ita lia n i r itira ro n o  o g n i cosa. E d  
a p p u n to  a lcu n i g ià  m e m b ri d e lla  fu 
Sezione  d i  S t . L ou is, a v ev a n o  in  p a rte  
rice v u to  e  con o sce v an o  le  m ie  in ten ­
z ion i p e r  p re p a ra tiv i p e l  1,0 Moggio- 
M a che  fe c e ro ? ' P a ssa ro n o  m a n ifes ti , 
n i ed  il  re s to  e  p e rso n a  c h e  m a i fu  n i  
sovversivo ; n i  's im patizzan te, so lo  p a r­
c h i ;  p e l p a ssa to  -dimorò -col R iva.
-I C o stu i s i eclisso co l resto  e  s i eclis . 

s a ro n o  g li ex co m p ag n i.
P e r  caso in c ò n tro ii questi u ltim i tro^  

v a ro n o  sc u se  p u e ril i  a d  esem pio  che 
c redevano  c h e  avesse  p repa -rato  quel 
ta le  a m ic o  d e l R iv a ; T incoscienza  ed 
ind ifferenza  d e à li ita lia n i ed a n ch e  p e r .  
c h i  q u a lcu n o  d i  e ssi a d ira to  p e r  non  
r ice v e re  il g io rnale  che  po g a ro n o  ecc. 
ecc. N essuna, c'onsiderazion'e  delle 
co lpe  e  de l s a b o tag g io  dell'A tlto fità  
P o s ta le  p e r  im p ed ire  la  -circolazione e 
n e p p u re  d d  g rav e  d a n n o  m o rale  e  f i .  
nanzia rio  a r re c a to  a l la  p ro p a g à n d |t  ed 
à iro rg a n izz az iq n e  H fallim en to  deH 'o . 
p e r a  socialista  in  .un giorno ' d i M ànife.

P ro te s ta  P ro le ta ria  In te rn a , 
rionale,.

G li u fficia li deU’U n io n e  h o n  vo lle ro  
■ncedere la 'S a tà ;  lòcali a d a t t i  n o n  s i  

tró v a ro n o , -cKé u n  n ù se ro  -locale senza  
a lcu n a  com o d ità , p o r ta r s i  a ltro v e  n p n  

possib ile  la  sc o m o d ità  d e i tre -  
linee  e  c o s i segnò  fallim en to  c o m .

E  'ciò s e rv a  d le sem p ìo  a  co lo ro  -che 
in sis tono  e sse re  -ly m a ssa  m a tu ra  p e r  
la  R ivo luzione  ‘Som ale  e Socia}ism ó..

I  A.. CU L L A .'

Kensington 9th W ard
<La p re a n n u n z ia to  -conferenza d e l 

:om p. G . V a len ti n e lla  sa la  G arre tti, 
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a sc o lta ta  a tten tam e n te  d a  un  n u m e ro .
pubb lico  d i 'lavo ra to ri, s im p a tiz ^ n . 

ti. e  com p ag n i ò h e  fe c e ro  o n o re  a l .  
-l’o ra to re  e  a H 'id e a le 'c q n  sc ro sc ia n ti e. 
lu n g h i a p p lau s i ogn i q u a l  vo lta  la  dua 
p a ro la  v e race , ‘a cc o m p ag n a ta  d a  esem ­
p li  incon fu tab ili destava  quella. favìL  
la  chè-.in tu t t i  i  -cuori esiste- e  c h e  n o n  
m an ca  c h e  un  sof-fìetto per" -attizzarla.

F u  u n a  co n fe re n za  -jstru ltiyà  è  sc ien -  
.tifica. P a r lò  p e r  q u a s i u n 'o ra  senza  
.rendé rri se cc an te , <anri,.m odestu tja  p a r  
te ,  tu t t i  p e n devam o  d a lle  sue  la b b ra .

p iu tto s to  do len ti icKe.' te rm in asse-

- fu  d o m a n d a to  se  .qua lcuno  ne lla  sa.; 
la  desiderasse  la  p a ro la , m a  nessuno, 
d inanzi a-tia v e r ità ,  eb b e  l’acdÌTe d i 
c o n fu ta re  u n  sol d e tto  del com p. V a . 
le n ti.

S i  -fece u n a  c o lle t ta  -che f ru t tò  il  to .  
't a le  d i $1 1 ,1 5  che  fu ro n o  co n seg n a ti 
ne lle  m a n i d e l com p. V alen ti p e r  p a ­
g a re  i  m an ifestin i ed  il r im a n en te  p e r  
il fondo  cassa  p r ò ' p ro p ag a n d a .

G e n tile  il p ro p r ie lé r io  d e lla  sa la  S i ­
g n o r .G o z ze tti c h e  n o n  volle c h e  la  sa­
la  ven isse  p a g a ta , an zi 'COn a ffab ilità  
disse , d i la s c ia re  qu e lla  im bneta p e r  il 
fo ndo  ^ o p a g a -n d a , ann u n zia n d o  p u re  
che  q u a lo ra  le ,s a l a  abb isognasse  sa ri 
tem pre  a  disposizióne  -del p a rti to , Bra-
o l

Poihpiìlfe S e n to r i, C o rr

‘ CICERO, ILL.
(lE rreg ì) ' V e n e rd ì s e ra  29  A p rile , 

ne lla  sa la  P e g n i , , i l  -c o m p a g n o ,G ,.V a ­
len ti, d a  n o i c h iam à ta , te n n e , u n a  in -  
fe re ssó n te  p ro p r i r ia  con-ferenza 
qu a le  p iacque- a  q u a s i tu t t i  i  p resen ti,, 
c h e  e ra n o  a n c h e  num eros i, e . h a  la scia­
to  v ivo il  d esiderio  d i r iu d ir lo  t r a  b r e .  
ve. N on  fu  u n a  c on fe renza ' d i p to se lh  
tism o (q u e lla  la’ farem o- a lla  p ro ssim a  
o c c a s io n e ) .  m a  b e q s ì u n a  con fe renza  
p o lem ica  con tro ' co lo ro  che  d icono  che 

a n d iam o  tro p p o  a d a g io  e  n e l m e ­
desim o te m p o  n o n  fan n o , n o n  apoSso- 

fa re  p iù ' d i que llo  che  fecciam o  
p ro p a g a n d a  a lla  m assa  incoscien- 
In  u ltim o ' t r e  o p e ra i ' fec e ro  delle 

do m a n d e  a lle  q u a li il n o s tro  com pagno  
rispose  m o lto  b e n e ,
'F u  fa tta  la  c o lle tta  che  f ru t tò  $16 .41  

che  to lte  le  sp e se  p e r  l’o rgan izzazione  
della  c o n fe renza  sa ra n n o  p a ssa t i a lla  
F e d e ra z io n e -p e r  la  p ro p a g a n d a .

F u ro n o  v endu ti a n c h e  p a re c c h i li... 
b ri, -1 -com pagni e le  c om pagne  della 
S ezione  rin g raz ian o  il c om pagno  V a ­
le n ti e  p re s to  g li c h ied e ra n n o  -che ven - 

no i a n c o ra  a  s e m in a re  delta 
p ro p ag a n d a  soc ialista .

N E W  Y O R K  C IT Y
(F . M .) —  G iovedì 1,4 A p ri le

lo c a li d e lla  ’S e r io n e  S oc ia lis ta  d e l 
B ronx , fu  te n u to  u n  ‘com izio a  favo re  
dei g iud ica ti e  g iud icab ili S acco  e V a n . 

.z e tti . '  L a  sezione, sen tiva  il doV ere di 
so lid a r ie tà  ve rso  questi due  uom ini,' 

d i à ltro  che  a v e r  p ro p a g a to  a i, 
la v o ra to r i in c o sc ien ti a n c o ra  il  verbo 
de lia  e m a m ^ a r io n e  p,rptetarit^; e  la  
b o rghesia  n o n  -poteva n o n  le g a rs i à i 
d ito  .questa  ap-dacia, p e r  la  qu a le  essa 
vede  assottiglraj-si .c o n tin u a m e n te '„>! nu ­
m e ro  deg li inqo.scienti,, e  cok  rasi ' il 

o  s f ^ t ta m e n to . '
O ra to r i  desig n ati e ré h b  il Big, C u . 
o  e d ., i l ,C c tn ^ a g n o  S a la . | l  Cuneó’ 

p ro sp e t tò , in  m o d o  ch iarissim o 'tu t te  le  
p a rtico la ri tà , d e l. p ro cesso , m e tte n d ó  in 
r ilievo  la  b a se  p a s s io n a le , , la  p a ssio n e  
d i,p a rte , in tò rh o  a lla  qua le  m u o v e  l ’a k . 

Il -com pagno S a la  ebbi
p ito  d i p ro sp e t ta re  t

dallo; in siem e  d e i -fa tti,. d e i qu a li
S acco  e V an z e tti : 

ilpa,. t  p ro tag o n is ti, 
te s i  c h e , quesiti,-fatti n

E gli illu strò  la  
sn. rag g iu n g o n o

il lo ro  scopo  
p ro le ta r ia  n o n  t r a g ^  am m ae stram en ti 
d i so lidarie tà , s v i l ;^ p o  d’ò fgan isd ii da 
re n d e re  q u e s ta  so lidarie tà  efficai

T a n to - i l  C u n eo  q u a n to  " il S a la  p a r .  
le ro n o  cqn  p r o p r ie tà  e p rec is io n e  d i 
linguagg io , -con se re n ità  d i pensiero , la 
ec iando  n e l num erosissim o ud ito rio  la  
p iù ’ favo revo le  im p re s s io n e .. G li o ra ­
to r i  , fu ro n o  applauditissim i-

A ppla-uditn  f u  a n ch e  la  organizza-, 
ice de l B a r tito  S oc ia lis ta  A m e ric an o , 

la  q u a le  vo lle  p o r ta r e  ne lla  m àn ifesfa- 
r ió n e  . i ’a f f e r in a r io n e ^ e l l a  stia  solida- 

e  d i  quella  d e ll p a rti to , ' 
so tto sc rjr io n e  a  -fa v o re  d e ^ i  ac ­

c u sa ti f ru t tò  -circa d o lla r i 3 3 .6 0 , che  
fu ro n o  d e b itam en te  s p o e t i  à i C om i, 
ta to  Inca rica to  d e lla  d ife sa  e  d e ll 'a . 
g itazione.

S e ra ta  d  e fficace  p ro p a g a n d ò '

NEW YORK, N. Y.
N E W  Y O R K  CEN T R O  D E L  CO M U : 

N fSM O  E  C O N FU SIO N ISM O ?

E d a  te m p o  che  la  fam osa  .Sezione 
S oc ia lis ta  ItaK ana cosidetta  (d i basso  
c i t tà )  n o n  d à .a  p a rla re  d i se . D ico, 
fam osa, 'p e l  f a tto  s'iémplicissimo (co .-  

•m e i 'p iu  vecch i sa n n o )  -eha.questa,se t- 
r io n e  . po ssiede  .il, p a ssa lo  p iù ' g lo r iò , 
so e s c ^ c e r t a n t e  d 'u n a  sequela  d i; 
po lem iche, n c h e s te j  zuffe 'in  fam iglia, 
b à n c h e tti  senza  reg o la re  deliberazione , 
d è n u n c i e . . . .  e t  shn ilia .

V i è  d i  buo n o , -che nella  quasi to ­
ta lità  d e lle . d ive rgenze  . e 'è  segu ito  iL 
vecchio  a d ag iò : i  p a n n i « p o rch t s i la ­
van o  in -fam ig lia, e  tu tto  e  p assa to ,aem - 
p r e  c o n  l’im p erv ersare ’ de lla  solita  
a c u ta  a p a tìa .

G li u ltim i a w e n im e n tì som ali, ;e quel 
c h e  succede  m  Italia , e  co n tin u a  .a  suc­
c ed e re , h a  avu to  a n ch e  q u i  de lle  r i . 
p e rc u ss io n i, p a r to  d r ir in e v ite b ile , ' ed 
il C om uniSm o è  a n rirà tó  a n ch e  n e lla  
n o s tra  S ez ione , e  de l qu a le  ta n to  «« n è  
p a rla to  e ,s i  -continua a  p a r la re  p e r  s a . 
p e re  m e n o  -di q u a n to  n e  sapevam o p r i-

Fo rse e not\^ n e  cap ism  u
H i-  ( s ic h i)  —  P o t rà  v io len tem ente  
s u g g e rirm i il n o stro  p iù ’ sim patico  a r-  
c ico n fu rio n ario  C o m u n ù ta  com pagno  
D 'U rso  S tefané llm o , E d  io  g li p o tre i 
risftondere  s in c e ra m en te  ed  finparz ial.. 
m e n te  della  p ro b a b il ità  d e l suo  r jm p ro . 
v« o ,,m e n £ Ì-e  que llo  -che il so tto scritto

si aforza ' d i'-far-co m p re n d ere  n o n  è  p u n  
tò  il capièaldo d  l'a p ic e  d i ta n te  illu ­
sio n i e  c b ia e c h e re  s tfo m b a irà te  -al' " 
v e n to  e  c h e  la sc ia n o  i l  te m p o  -ch'e tro ­
van o ;, b e n s ì l a  co sa  ph i'*  e ssenz ia le  è  
che  se m p re  è  v e n u to  m e n o  frai n ó i p e r
d isse n tire  s e re n am en te : a ttiv ità ; ' eoU-

S i fa  ta n to  -chiasso p e r  n o il ven ire  
m a i a p a ttL  .51 sp rec ò  t a n to . tem pò  
p e r  non ' ‘c o m p re n d ere  'q u a le  ta tr ich e

Le -com ari su-perstìriose fan n o  n e  
.p iù ' n e  m e n o  icom e noi, s ì a cc ap ig lia , 
no- « 'ing iu riano  p e r  p o i  la sc ia re  i  
lo ro  -m ariti , c o m p o rre  o  sc o m p o rre  la 
sen tenza  a  co lte lla te . »N’q i c i azzufffa . 
m o  f r a  d i -noi p e r  .m in u sco le  d iv e rg e n ­
ze  d 'id e e  a f in a lità  é  lascìam 'o a  lo ro  
(-la b o rg h e s ia )  il com p itò  d i p u g n a la r ,  
ci alle! spa lle  p e r  la  n o s tra  « o n tin u a  e 
n a u se a n te  d iso rgan izzaz ione , 5 é  p u r , 
è  v e ro  ch e: finche  m ondo e  m o n d o  e 
sa rà  .m ondo, 's a rà  ^ u r  v e ro  -^che finché ' 
i|o i,con jtinuerém o  a  ceticaré  d i  a t te r r a ,  
roj-e una. d lv is ione'-d i ^ è n u tr i t i  fa sc is ti 
in  p icco li ' p lo to n i , c o l. nom e  in  f ro i iìe ' 
.d i: 1.0 P lo to n e  Socia listi, -2  P lo to n e  
Còm unisri, 3  P lo to n e  A n arch ic i, ’ ;4' 
P lo to n e  .S in d ac a lis ta , e tc  senza  m a i 
m arc ia re , in  com pà'gniò com pósta  da 
ritenersi, fac ile  p e r  que l sp iarne del 'co­
m 'andan te  la '-b rig a ta  -F ascisti-denu triti- 
e  p idocch io s i. B e b é . M ii^ o li iji , . ogn i, 
v itto ria  s u i ; . . . -trad ito ri. , ,  . e s trem i­
s ti div is i in  ta n te  farion i a  '  d iverb io  
f r à  d i ) o ro  c o n tin u am en te , ' -

Q u e l che  è  n e ce ssa r io  -se p u r  lo  è, 
sa re b b e  que llo  d i a b b a tte re  il vecch ia  

in c o ra g g ia re .lò  *s}:ÌlupjJo,del -nuovo. 
S on  d i acc o rd o  con  voi- * U n a . cosa 
agon izzan te  è , m e g ])a .  so p p rim e rla , si 
d a rà  cam po  a llo  evb lg im en to  d i cose 
p iù ’ sa tu re  q  concepib ili?  S ia  pu re . 
V o le te  -cam biare il rrero in  b ia n c o ?  Sia 
p u re . U sate  c o lo ri la v o ra te c i só p ra  

riu sc ire te , ' .V o le te  cam biare--un  qua l 
che  m ovim ento?

E  a llo ra  o c c o rre  essere  ^ t i v l  e  fa t-  
-i,’ .M a la  voglie  è  q u e lla  d i  i 

n ien te , speciolm ente- 'n e tr a m b ie n te  di 
rè n o n  s i vuo le  f a r  p iù ’ niente- 

senza  r icom pensa , ■. . -
-Quél ch'e p o i sco rag g io  è .il fp tto  che 

la  ih a n ca ta  a ttiv ità  d i 'd iversi com pagni 
‘V orrebbe  a ttr ib u ire .-  e lle  .divergè) 
r te  in  Sezione,, m e n tre  se ròb ra  -che s; 

VoVrebbe a p p r o f ì t ta r e - ' d e ll’o 
p e r  d ic h ia ra re  tu tto '-a ro lla to . . £  d i r e  
c h e  si p o t r ^ b e  fareom olto - -.dì p iù ’ e 
p e n sa re  -che se  -bonariam ente  il  fondo  
d e llà  S ez ione  è  statrCJUsaurito d a l p re ­
stito  c o n tra tto  dpi >comp. G iro lam ino  
V.^'iper* ven ire  iif’ suo  .a iu to  d u ra n te  la. 
silu  - m a la ttia , « iò '-n q n  -tog lie , o h e  -’ il  
é b m p àg n o  'd e b ito re  •risàlderà-.i «uo |
K 'don-la* oaissà 'della tSezibne^ non  
bàlia  ’̂ li sal-à po ssib ile ’ — -  S t'rom baz- 
zare '-chb  que l'-com pagno  è jis ta to -la  cgu 
W 'd e l .  d j>»pprO vara so d im e n tic a ra  d> 
o f  ganìtzare'V unò festicc iuo la  p e r  J J A .  
-vanti d i C hicàgo  ò - a s s u r d o ,- « q ip e  , è  
p u fe  'a ssurdo- p è n sa ra -  che- Ì1 s u d d e tto ' 
’c o thpagno  è  aVuto -sfatto u n  regalo-, di 
cón to  do lla ri. N e l  n o s tro  pa r.ti to  non 
ò  a m m essib ile  farete-egali a  .com pagni 
p e r  neasuitisSima rag io n e , n e  tam poco  
sc ò h ta re  déb iti -con' oonferenZ e -(com e 
febeya n o ta re  q u a lch e  a l t r o )  siam o, 

'co m p le ta m en te  d ì  accordo '. ’
R è sià  -però in con fu tab ile , l 'im p resc en -  

d ib tle  dovere- d ’ò g n ì -''m embro d i m e t­
te re  ogn i qu e stio n c e lla  -personale da 
p a rte  ed  a ffo lla re  le  ^ o s t r e  sed u te  p e r  
ve n ire  ad  'u n  rec ip ro co  acc o rd o  sen­
za jc iss io i ii d i n e ssu n  g e n e re , .p e r  -con­
tin u a re  a  f a r e  la  n ò s tra  p ro p a g a n d a ' 
a n c h e  n e i  so tte r ra n e i , -Chi sc rive  è  
p iù ’ d ’e g n i 'a )tro  d is illu so  e  sfiduc ia to , 
m a  è  sem p re  p r o n to  d i tro v a rs i a  B an- 
co d ’un* g ru p p o  d i  c o m p ag n i « e ri ed  a t 
tiv i, p u r  d i n o n  p e rd e re  il te m p o  in  
b a ttib e cc h i p u e ril i . ■ ■ f

S .  BO N O M O . S e g r . -

B U F E A L O .N .Y .
11.1,0 M aggio  q u e s^ a n n o  è  s ta to  c e . 

le b ra to  f ra  la  .m ostra  « o lo n ia , -nella 
V en u s  H all o v e -so c ia lir ii  e  sim patiz . 
zan ti. s i racco lsero  n e l do lce  b a c io  del 
la  f ra te llanza , c h e  c i s ì^ n g e  li

-fecondo  -per- 'la ''b a 'h ta  e  sub lim e 
fed e  d e l socialismo..

M a lti  de l n o s tr i  sim patizzarfti, non  
r ispose ro  a li'ap p ello , p e r  festeg g ia re  la 
m em orab ile  d a ta  « h e  h a  fatto- p a lp ita re  
m ille  e 'm ille -c u ò r i, '« h e  h a  d a ti su b ii.

im pulsi a  tà n te  a n im e 'n o b il i ,  s fi. 
danti_ l’ira  dell’id rà  capifalÌBta.1 ’ P e r .  
c h è  { g io rnaloh i b à ca ti'-d e lla  b'dtgh'eSia 
locale , -sabato 29  ,Apr-fle p o r ta ro n o  
a  le tte re  « u b ita li l 'àhdu.nzìo che  p e r  
.il 1.^0 M agg ip  s 'a ^ ^ b é -i s c ó p p ia ta 'la  r i .  
yo lu z io n e , a  a p p re s s o ''«  questo  a n ­
nunzio  avvisavano  il* pòpolo ' c h e  la  p ò . 
Uzia a veva  p te 'se  't u t t e  ' le  p rec au z io n i 
necessarie , a -c fie  ù n à  g r a n d e  re ta ta  d i 
ross^-si doveva -fàre. 'N a tu ra lm e n te  «he  

la v o ra to r i si in tim id irono , e  no 'n 'v en ­
e ro  a l  n o s tro 'c ò m ìizo , m a 'n o n  b a stan  

do  a i p a p a v e ri d ^ '« a p i ta l is m o  l’in tim l. 
t a ^ n è  g io rnalis th , ip a n d aro n ò  a l Bo­
tr o  c om irio  ,-un 'qu in d ic in a  d i sg h è rr i . 
h e  ogg i s i pàppa-no i  t re n ta  d a n a r i,  e  

n a tu ra 'b n e n te  g l| o p e ra i, ch iam a ti a lla  
p o rta , ndll'a -sala, q 'on  ehbéro  il c o ra g -' 
g io  d ì  -entrare.

N o n o s ta n te  -queste m a li a rti ,, il n o ­
s tro  com izio è  s ja to  m agn ifico , p o ic h é  
dopo  -òhe m o lti cò itipóghi p a rla ro n o  «i 
in tonarono .- b a n d ie ra  ro s sa  e d  a l t r i  i n .  

L  p ro le ta r i, 'f rq , .u n !d js .c o r so  o  l 'a lt ro  
n a  o rch e s tr in a  teinne Vivo - i l  's a c ro  

fu ò co  d e l p o p o lo  trad ito , V ersó-la  San ­
ta  fede , d e llq  r iy ^ d ìc a z io n i  p ro le ta r ie . 
D opo’ « h e  il  com it. B attis ton i c h iu se  la 
lua g iusta  ram pqgnà . i ì 'p o p o lo  s ì  soiol- 
lo a l  -canto d e g li ì t i h i  sovversiv i. i

L b co llè tta  p ro -A v a n ti d i.C h ica g o  h a  
fm tta tò " $ 'i8 .7 3 . T o ltì jò .O O  p e r  la  «a l 
l a ; i l  resto  a n d ^  a  ‘bénefio io  d è i  g io r­
n a le ,

<11 25 A p ri le , f u  T r a  n o i i l  com p. L à  
D u ca , i l  q u a le  e i j e g a ld  u n a  splend ida  
con fe re n za . F um m o -d ispiacenti dellq  
scarso  p u b b lic o ..' C iò  s i  r iib e  p e r  
lih teso , t r a  il ' 'c o m ita to  'esecutivo ed  il 
com p- L a  D uca,, p e rc h é  -il com ita to ' 
cu tiv o , a v ev a  d i  g ià  fa tt i  ì  m a n ife s ti 
p e r  i l  15 . i ^ r i l e  s ta n d o  a l  bo lle ttino  
m ensile  d e lla  F e d o ra rio n e , a  -mSntrà il  
p o p o lo  a sp e ttav a , -l’o ra to re  n o n  venne. 
11 C om itato n o n  sa p en d o  c h è  f a r «  do ­
ve tte  r im a n d a re  il po p o lo , a  « a sa , m en- 

’tr e  la  dom e n ica  a p p re sso -  a rr iv a ' il 
co m p . L a  D u c a , ed  a llo ra  « i dove tte  
o rgan izza re  d i  -nuovo, il com izio p e r  -il 
gio.rno dopo , e  n a tu ra lm e n te  che  11 c o . 
mìzio n o n  p o tè  -essere a ffo lla to ,. P e rò  
co lo ro  c h e  v i in tè rvèn fierq  rim a se ro  
m o lto ' c o n te n ti , « p e ra n d o  di r ia v é re  U 
« ò m p , "La ‘D uca f ra .n o i ;  S I  .fece  la, cò l. 
•lè tta  che- 'ffu ltò : $ 1 1 .2 8 , .y iv a  J1 l;o  
M aggio; Viva- il,5 .oc ia lism q..

I ■-' .- . I . .D ,  U . C o frU p o n d e n ^ ^  .

PLAINS.PA.
; , C O N FE R EN Z A  A . C A V A L IE R I .

In  q u e s to  c am p o  m iti^a rio '',. dopo  
l’a tte s a  della- c o m p ag n a  T in a  C acici,. 
che  -non si p o te t te  a v e re , p e r  c irc o s ta n ­
ze  d iverse, s i èbbe  fra- n o i il  com p- A ^  
C ovalieri, « h a  svolse -lo s tesso  tem a, 
“ 1-1 BóCialismo e la  do n n a ” .
- L a  sa la  n o n  e ra  ta n to  affoUata< cau­

sa  del « a ttiv o  tem po , p e rò , ù n  b u o n  
n u m e ro  d i ' la v o ra to r i, in te rv en n e ro  a d . 
a sco ltare , à i '-Veterano n o s tro , che  sp ie , 
g è ’ qu a le  la v o ro  p e san te  e  um ilian te  
deve su b ire  la  d o n n a  òggi. Sotto  il si­
s te m a  C a p ita lis t ico , e in se g n an d o  le 
v ia  d e lla  'em a n cip a zio n e  socialista , e 
de lla  reden zione  m ond ia le .

D opo  la  co n fe re n za  si a p r ì  u n a  co l. 
le tta  p e r  i l  n o s tro  g io rnale  A v an ti!  che 
f ru t tò  $ 1 5 .5 0 . In fin iti ringr; 
vadano  a  tu t t i  à co llabo ra to ri.

S e m p re  A v a n ti:  ' com pagn i. E vviva 
il socialism o e  la  R ussia  d e i S ovlets l

A j- L A T TA R I

: N-ANTY ÙLO, P A . :
« C O N FE R EN Z A  FR ISIN A  ' '

S ab a to  -sera 23 A p ri le , a r r iv ò  qu 'f il  
co m pagno  L eonardo  F r is in e  d i  N ew  
Y ork , o rg an iz za tó re  -della Fedèrari'ope  
S ocia lista  I ta l ia n a  d i  A m e ric a , p e r  te .  
ne^ci la  con’f e r e ^ a .  D o m e n ica  24 
%lle o re  7 d i se ra , n o n  'avendo, n u lla  
da'^-fat-e d u ra n te  t 'u tta ’-Ik g iè rV ia ta 'd i 
D o )n e n ic a |it  bom p àg n o  ‘F risinh  m i sp- 
^ r ì j  d i.à^ndafe  a  '^ h e r ù m j  'P à .' faampo 
i^ in » a r ip  q u i \lc T rio ,'p é 'f  ve JeW  s é  Vi 
fp^^e .s te to  .possilsilè^-tenerv i u n à  coh- 
fe^ en ra , s a p en d o  b e n e  -thè  IV b i tr i ''e d h . 
naz ip n a li p i'cèon ierf. v i .A bbondano; M a 
ih im é l m i e ro  d im 'en lica to ‘ché a  W eh- 
run^ n o n  c'Ò 'u n io n e  'e  p e r  c ò n 's e ^ e n z e  

>’é. coscienza  sow efsiva 'J S i W eh- 
ru m . è  u n o  -dèi -non p o c h i e a rn p i 'm i-, 

d ^ lq  f^ennsylvahià' d'evo le  com . 
p a g n ie . possono  c o m odam en te  f a r e  tu t.  

c h e  vogliono  essendo  que i m ina- 
im p le tam en te  d iso rgan izzati e  im-, 

p o te n ti- a l la  ipV>>n>à resis tenza  a lle  .b e .' 
s tiali im posizion i d i que lle  com pagnie-, 

11‘ p r tn id  a p rile  s'i son ò -v is ti d im inu ì.,
la  m ercede  d a l 2 6  a i  30  ‘peV cen to , 

senza  il m in im o, cenno -d i p ro te s ta , .que­
sto  so lo ' c rèdo  d o v rebbe  b a s ta re  p e r  
co n v in ce re  p e r  f in o 'i  c iech i che  l’U nio- 

va le  a  q u a lch e  c o sa . In tan to  in  
q u esti- .cam p i m in e rà r i d isori^-nizzati i- 
r iv o lu r io n a r i T re sc a n i v i a b itan o  in 

-numero, e  p a re  che a b b ian o  àc- 
C eria ta .la  -dim m uizióne 'de l 26  p e r  c e n .

«è -fosse p ro p rio  u n  'bellissimo 
a t to  r ivo luz ionario , n o n  è  .vero? A r ­
riva ti a  W eh ru m , P a  a lla-s ta z io n e  c tn . 
c en tram m o -c o n  ùn  m-Io vecchio , am ico, 
che riiq ie tto sam en te  c 'in v ìtò  a  casa  dal 

B accano  p e l d e s in a re . Il bàccsiBO 
che  io  co n o sco  p u r e  p e r  u n  n o s tro  sim .

B a l t r i  b u o n i c o m p ag n i non 
di f a rc i  g u s ta re -u n  b icch ié - 

e  d i vipó  p ro p r io  dì- que l buonq,.
- . D o p o  p ran z o  il  n o s tro  F r is in e  do^‘ 
m anda  s e  s i  pote-va , ra d u n a re  que i, la . 
v o ra to r i m a g a r i  a-H'aria a’p e rta  -per po-

tio s tra , e ò i ^ i 's o l i t i  fo n d i segre ti." .
.A  qu e l-tem p o , il - r e d a t tó re  >ca'po,era-- 

u n  c e r to  D o  B iasi, ^  so tto c o d a ' de l 
Gay.' -Barsotti,* am bedue- b e n  coàosciu-. 
t i 'n e l 'g io r n a l is r r io  «a fo n io o  e  -colonria- 
lo . I  la'voiratori ab b o n an d o si 'e  Taggèp.' 
do, ta le  ro b a  n o f t 'f à v o r if a n n e  .certo  
Jór.o sv iluppò  in te lle ttu a le  Ve, m o ra le ' e
h> loro. E m a n c ip à rio n e f  L 'e ffe tto  
r à  a l' c o n tra r io  li  p o r te r à  v e rso  d l . p f ^  
g iudiz io noc ivo  e -dannoso q 'r in v ò lu r io . 
ne> anzich 'è  l 'E v o lu z io n e , '' f- f  
'■ E  c i p ren d ia m o ' la  lib e r tà  d i s e g u ire i  

11 -su-ddettó :'s ig n ó re  à i r am m arica ' e 
d i tu tto  c u o re  p e reh é .;‘pìp* d e lla  m e tà  
dei la v o ra to r i -della C o rd a g e s  . C o , 
'che « ò n tro lla  P ly m o u th  ó v ic inanze,- 
Sono d iso c c u p a ti.. • R ivòlge  p e r ò  tu tte- 
Te s u e  sp é ra n zè  n e lla  b e n ig n ità  t>? d e i 
c a p i d i  d e tta  c o m p a g n ia  '-riiè p r o c u r a  
lavo ro , p r o s p e r i tà i i?  e-L ànessorelI?*  a! 
ta n te  fan^iglie; p u r c h é  ih a n ten g a n ó  'Iq.; 
p ro m essa . S e n tite  ' e  òon^njen tate l 
P ro sp e ri tà  e benes 'sère l . F o rse  T’e c c e l.  
so s ig n o re  li  sp e ra  u n  p o s tic in o '^ o c a n ~  
tó Ja i .M r R iùsch i e  q u e l .ta le  d e h p ^ .s ó  
a . . . . .  -sahi.-.--.. I ■ j .  -j:..,

f ^ a lg ra d o  -gli. opportun isti.f; in q e n s^ : 
m e n ti a i  p lu to c rà H  della, suddetta-, C om . 
pa'gn'ia n 'on re ieno  tro p p o  .m pritnri.

« e r te  .-speranze n q n ' ppssònq  ..de.^ 
sta're- p reo p c u p ario n i. S a rem o  uù 
in g ra t i m a  -p iù ttO sto>pensiam o -phq r ie -  

’a ltro  .auocessoite « o m e .Jn  p re ­
sen taz ione, n e i p a rc h i de lla  com pagnia^ 
del g ran d e  A l t e r e . de lla  g u e rr a  de . 
m o c ra tic a  e  f e lic ità .-p q ian a ,-A v v o c a to  
e te n en te ,'in .d iv isa -Q .r la n d in l. A  qùaOf, 

p a re  «e ,la -m e m ò ria ’ n o n  .sbaglif 
e ^ e r e  s ta to  a l f ro n t e  m a ^ p e rò  

nel fer-tò re  .« ruàn to , della< m isch ia  e ra  
in» - .  . ' A m e rip à ?  — ■ ' . J

E d  a  p ro p o s ito  c i p e rm e tta  u n a  d o ­
m a n d a  e c o n  la  sp e ra n za  che  r id o n d a ,  
n o n  so lo  c o l -nome .c ioè. P e r c h é ' la  
'g u e rra  i/on  « i  d ie d e  que lla  p ro sp e r ità , 
felicità  e f ra te llan z a  ; còm e  ebbe:, a  so., 
s te n e re  il g ran d e  i^ e r r i e r o  e  g u e rra ­
fondaio  p re s e n ta to  a lia  -ò o lo n ta  d ì PlyL 
m ò u th ?

Ed i 1 6 . m ila  m ilio n a r ii a u m en ta ti 
dag li s tra o td in a r ii  p rò f i t t i  d i  g u e rra  
n e l f re e  c o u n try  e d  i 2 6 0 0  p e r; cen to  
su i d iv iden ti p a p p a ti odagli azion is ti d i 

.varie  c o rpo raz ion i In d u stria li?  P e rch è  
•di' ciò n o n  js i -fa c enno  e  n e p p u re  delle  
c au se  fondam en ta ii/ 'd e ll 'a ttua 'le  'crisi è 

.d iso c cu p a rio n e  -che s tra z ia  p a re c c h i  
m ilio n i d i  la v o ra to r i??  -No, n o . '- C iò  
n o n  è  p e r^ L ’Q p in ione , n é  p e r ' i l  P ro i 
gresao e ,B o tte g h in i v a rii i  Invece, ò*'' 
d ire ttam en te , f e rv o rin i a  co lo ro  che  
la- g u e rra  n o n  'ha  v o lu tp .d ire .o d  imp.or. 
re  e ac rifirii m a c ì h a  ifr.utt|iti hrilipni 
e  m ih p u i-a  .m iliardi in  m o n e ta  co n tan te  
o ,e o n an te .. E d . i  ,poveri.« reelu lon i <nèllè 
bèn 'afn ità-dei.-po ten t^e.^npph l, d o p ^  a- 
V |5a  tu tfe  jletor r i , teovapo  qo'n ■ -una 
à p a n n p r ^  u a sp  .-qpntefnati - d ^ 4
gna ijza te  de lle  .var.iq ,Ò pniiqn|,; ^ Ìògre.e- 
sU -B u ra ttin ir 'F o llie .e t-s im ilia t. . -, ^
• ' E rL lud iy iduq  su a cc en n a to ,-a ic é  è^sè, 
-rp s |a tq  .indi jocia.Iisja m a  .fo rte , fój-te, 
m à  d i a v e re  a b b an ’donqto  i l . p a rti to -p e r-  
iché t ro v ò  o p p o r tu n is ti l C h e  a có p e fta l 
Inebcknech t;: -L uxem burg ; Ja u re s ; A d ­
le r ;  D e b s 'e  n rigliaia .e  m ig lia ia  d i f ^ a i .  
J i r i  c h e  im m olarono  la  lo ro  -vitaj e  -vit-^

■e p.olitiohs cl}e p e r .p n a  S a n ta 'C au sa i 
trovano,, a n c o ra  ' n e lle  ga lere  o  ba- 

- p tig lie .c ap ila lis tv h e ; ,ed I m ilion i e  mi.-, 
liòn i « h e -a ff ro n ta ro n o  la  c o rrèn te  o p . 

■portunista -guerrafondaia  e .-llincospièn- 
za  ‘delle im bev u te  d* fa ls i p^ègiu-, 
dizii; che  p o treb b e ro  risp o n d e re ^

£ d  i l  S ocia lism o s ^ n t i f ì c o  d i M arie; 
g ra id l i -e  p o d e ro s i s c ri tti d i  filosofi 

e  -sommi « c ril to rì e  p e n sa to r i che ta n to  
d ie d e ro .a l la -c a u sa 'd e lla  G iustiz ia  e  ri- 
v iltà , -sono tu tii-S p p o rtu n ie ti"  e  le  lo ro  
g ran d i ope re .-un  «fallrm.ento? 11? ì - 

‘Ma -bravò, m a 'tra 'y id^
1 c o m m en ti l i  fa ra n n o  co lo ro  che  lo  

c rederan |}o  jjp p o r lu n ó . .i-,.

R IJT I.A N D . V T .;
( R i t a r d a t a ) .— .11 g io rn o  2 7 'u . . s .  i l  

com pagno  .D u ca , d ì  -passùggid, do:, 
^vendoaì -recate  .»  B a rre  V t. p é r .a s s i i -  
m e re  i l  d i a m m ltiis trà to re ; dellk
C o o p era tiv a  Suelailsté,- -cì .te q n e  ..uim, 
b e lla  c o n fe renza  su l l;em a: ," L a , lo t t e  
p e r  i l  p a n ò  quòtid iapò ''’’.

: lóro* p a rla re , j
p o teva  p e rc h é  la. com pagnia  

Uon lo av re b b e  per£ve.sso, cosi à  'W èh. 
ru m  U b ia m o  v e n d u te  . solo qua lche  
dò lla ro  d i lib r i.d i p ro p ag a n d a ,- 'a lla ;se ra  
d i  r ito rn o  a  N ^n ty  G io P a , il corp^agno  
:PrÌ«ina e o a  ammifa-bile a b ilità  o ra to r ia  
h a  svo lto  II temU, ’-Lb c ris i ,p re se n te , e 
l 'un ico , r iced io” , • L ^ofatorè- h a  p a r la to  
p e r  « irca . d u e '-o re -e 'c o n  u n a  se rie  d'ar.>. 
gòM en tl che  q u i n o n  va le  r ip e te re  p e r 
n o n  ru b a re  tro p p o  sp a z io , a l no.stro 
A v a n ti,-h a  fa tto  c a p ire  che  cò l socia­
lism o so lo  si p o t r à  r im e d ia re  à  tu tte , le  

11 n o s tro  compa'^gno fu ca lda , 
m e n te  .A pplaudito  -dal d isc re to  , "uditorio 
in te rv en u to . La c o lle t ta  c h e  s i  fece  
per., la  p ro p ag a n d a  f ru t tò  $16,25.!

N o i tu tt i  c i a u g u ria m o  d i r iav e re  
n u o v ^ e n t e  tr a  noi: ) i  « o m p . Friflìnà 
p e r 'a lt re .-c o n fe re n z e .-

. G  M adonì •

P LYM O O t H, M A SS .
U N  S O ÌE R T E  C O R R ISPC W D E N tÉ  

D E  L 'O P IN IO N E  ■ ‘ .

( V ig ila n te )  -F inalm ente abb iam o  fa t-  
a  u n a  b e lla  sC opertal '

n  s ig .. L ong h io ttì è  sa lito  all^éccelse 
re tte , n ie n tem eh o l ■. Im m ag inate  à -s ta ;  
:o no m in a to  A g e n te  e C orrlspónden-te  ! 
d e  L ’O p in ione  d i F iladelfia . D e tto  q-tro*- 
tìd iano  ebbe luce  n e l  j '9 0 4  .o  T905 e  

a sse r iro n o  « e rr i g iò m a li.-d i p a r te .

t fecero  c ap ire  ‘ 9®*® ^  c a iia c ità  te cn ic a  d e l  «òm pa»
gno la-D uca,- é  m u ti lò  d ire -c h e T q  co n -'

- fé ren ra . fu .èp lé& dida  e  c h e  .la sc iò  v ìvo  
i l  -desiderio , di- riaverlo- p re s to ,  ffa  •

E  - -inutile p q f  dir/s che  m anca-yà tio . 
t ù t t i  i  b a rr ic ad ie ri , e  ^ o m ^ g n ia

F u  - fa tta ’la  « .o lle tta 'Ia  qu a le  f ru t tò ' 
$ lI ,8 Q ;-c h e ’« onségnam m o a l L a.D .uca,’

’ A  ' JKregosl, C o r r .  ’

Dnriquoiiij III.
:G iòvedì 5  m agg io  fu  t r a  n o i ilj còm - 

pa g n ò  A i" C ulla'iO hè « i  v o lle '‘/e è ò la re .  
u p a  bellissim a .conferenza  su l -téma : L a  
c n s i , .a t tu a le  e r i^ 's u o i  r im edi.. . Sèn2a 
riassum ere , tu ffo  que llo  -chè ì’o ta fe rè
disse, d i r ò , «olo. « h e poq h L p riM en tì

•u'hlt ^v en tin a . In  tu t to ,  r i  m ostra rono  
-m o lto  sp d d is& ttf  d i  que llo  che il  «om - 
paigno A , C uH a «p iegò . A lla  f ine  del dL 
sc ó rso  f e  a p p la u d ì^  d a  t u t t i  c alorcóa . 
r tie h te . La. c o l le t ta  f ru t tò  $6.00;

. S i 'v e n d e tte ro  :p a recch i opu sco li’ di 
p ro p a g a n d a  e  in  Fine  f i  c h iu se '^a  se . 
r ò ta  in-.-mezzo .à llà  p iù '-v iva ..co rd ia lità .
A  noTfie .m io. e  d e i co m p ag n i-  r ingror 
z iq - i l  c o m p ag n o  A . C u lla  e  la  Fede ra r 
r io n e  -che -qi h a  v o lu to  o n o ra re  c on .u iii 
lUO .ra p p re se n ta n te  co lla  «peXa-nza «hai 
:i v ò g lia  o n o ra re  d i nuovo , con  qu^T^® ^ 

- ^ e  .a ltro  o r a to r e  j  ■
. . .  * Jo e  M onteras^rilì

Fort W illiam  Ohi. Can,
" i l  1 q u i so lennem en- ,

t e  festeg g ia to  p e r  c u ra  'e d  in te re ssa , 
m ento- d è lia  C o o p e ra tiv a , d i C onsum o 
.Ó pe'taia  e-”coji l’in te rv e n to  -gratis della , 
b in d a  Ita liana .

U n a  g r a n  fo lla  r i  rb d ù n ò  d a v an ti al 
negozio  .',dqllq .'Q oopera tivq  >per ascoL- 
tà re ,  la  m ù sica ,. F o rm a to s i il  corteo ' 
pòrrOo;i^e|ile,s.trBde p r in c ip a li d e l  quar,.
; t ^ a  (I ta lia n o ,, h rd ì .com patto  si - rec ò  ' 
i n  uha!^ s a la ,  d o v e  v e n n e ro  d is t r ib u i t i . .. 
r in fre sch i è  r e c a li . P e r  la  p r im a  volta 
in  F o r t  W illia ift l a  m u sica  in to n ò  l’in .  
no  d e i L av o rd to r i in  m ezzo  a l ■ p iù ' 
g r à n d e '^ .tu s ià s m o  e  a i  r ip e tu ti  b is d e l. 
la  -folla ohe  ^ e m i v a  _la sa la . In  fine  

^ebbero d e i b rò v i d isco rsi -ch e 'la sc ia .
'ro p o  g li •ud itó ri .jn o lto  sodd isfa tti.
L a  feste  c o n tin u ò  fin o  a lle  o re  6 .30  

*p./m^-- iif^M ezzo a lla  • p iù ' - Sch ie tta  co r-  
.d ia tità^e  f r a te rn i t à  e. a  d isp e tto  dì tu t .  
t ;  .^ Ii od iosi -sfruttafori.-

. -5 ‘F . G.‘ V É N T R U D O  . '

CàmonsBurg, Pa*
C Ò N FE R È N Z A  FR IS IN A

; *11 6. M a g g io -n e lla  sa la  de ll'U n io n e  
d .ef'M inatòri r i . è - te n u ta  la  p r im a 'c o n -, 
fe te n za  S òc ià lis tà  d o p o  l 'in fam e  m a ca i-  

-lo* de lla  g u e rra  m o n d ia le  e  d o p o  T im - 
p rjg lo n am erito  d e i n o s tr i  m ig lio ri com . 
pa g n i soc ialisti -che. s i tro v a n b a iìC o ra  

i^ c h iù ^  'b e lle  « e lle  d i  q u e s tà  /b e lla  
rep u b b lica  jd | A m e ric a . .

If  n o s tro  com pagno  F rìs ln a  p a rlò  ' _ 
c irc a  150 la v o ra to r i,i ta lia h i f ta  i q u a - 

Il ,fÌ^Ta,Y a. qu a lch e  -francese p ra tic o  
d e l la , nostra- l in g u a . L 'o r a to re  n o n  
m anco-di'ifàr-ci s a p e re  i l .p e rc h é  d i q u e . 
sta-vorlri •chertra'ya 'glia le  classi o p e ra ie  
£;,su « h i r isa le  ta n ta  re sponsab ilità .

N o n 'm a n c ò .d i  i llu s tra re  il  la v o ro  g ì. 
gan tescò  d e lla  r e p u b b lic a  R u ssa  a . de i 
l.ayò.ratori r u s s i «he  -hanno « a p u to  sba- 
fiiaea fsi ' da-1 -capìtalfam o -per fo rm a r e  .il 
governo  dei Soviet^ L a  c o n fe re n za  ,veni 
n e  in te r ro t t a  phi". v o lte  d a  g ra n d i a p ,  \  
pJaùsL .a  b a l tu te  d i maij'o, . - .
•tT l F iis iqa . p a r l ^  .jdelle. cond'i2Ìcm Ì,'d 'L  
talia- e  d ^  nqgjrì.rcpjtìpagni..-<Àe-. .n o n  ■
'w lp  de vòno  'spO m ba^ fe  la  p io ^ a rc lria , 
rqa  d e v p p o .a n p h e  -oom b'attere i l  p a r t i ,  
tò  da'l P ^ a  che, s a re b b e  d i -partito  d id  " 
P IP I  : il quale, q g ®  ipé rca  q-n.*rifugio in  
f lu es ta  re p ù b b lic a .d i A m e ric a  do v e  ape 
f a  tro v a re  la  su a  sa lvezza . I l jjo m p .
F fis in a  c i sp ieg ò  i  ,p u n tf  p r in c ip a li del 

'm ov im en to  d e i -lavo ra tó ri; «Ome n o n  
-m ancò d i -pariare  d e lla  -solida u n io n e  di 
..pochi -parassiti; m entire  la  g ra n d e  m ag . 
(^gipranra s o f f t a 'l e  c onseguenze  d i. que - 
"sta snm orànza -la . q u a le  ‘h a  .il v an tag g io  
• dell un io n e . . -C he n e  d i te  c o m p a g n i d i . 
layO ro?? U niam oci e o rgan izziam oci 
a n c h e  n o i in - u n a  so la  U nione. A llo ra  • ‘

’-oi acc .o rgerem o c h e  l ’u n io n e  -fa la  f o t -  j 
,,ra. • I l  p 'a rtitò  «o c ia lls ta  c o m p ag n i -di 
.lavo ro  é. il  -nostro p a r t i to ,  que llo  c h e  - 'i -  
ógéi. tr iò n fa  ' ne lla  g ra n d e  repubb lica  
ddlla R u e r ià , '

L a  'c o n feren z a  d u rò  c b c a . S 'o r e  e 
- term inò  m  f n e s o  a  g ran d i app làusi.
L a  ‘ co lletta  ‘f ru t tò  $ 2 3 .3 5 . P a g a to  
l'a fB tto  della  sa la  $ 7  r im a se ro  $-16 35 
-clje fu ro n o  .-ò o n se^ a tl-.a l. n o s tro  c o m .
:pàgno  F ririn a .. ■ .. ,

f e c é r o 'a n c h e ’ p a re c c h i a bbonati 
ri., n o s tro  g io rn a le  A v a n ti e 's ì  v e n d e tte , 
r q  m o lti ,lib r ì e  .c a r to lin e  d e i nostri 
m artiri.' D opo  la  c o lle t ta  il no stro ' 
cOntpagfto F r is iq a  c i fece  co n o sce re  là  
:neceràìtà -di a v ere  in  q u e s ta  località  
V'ùa .sèzione  a d e re n te  a lla  ifo stra  fede­
razione.- Ben 2 7  -operai r i iscrissero 
é lla  n u o v a ' S e g o n e . S i fecero  subito  
an .ch a .le  -càriche  p e r  'i 'a n n o  1921.

N o i r ivo lg iam o i p iù ' vivi r in g raz ia- • 
;m eù tl a  tu tt i-c o lò ro  che s i tro v aro n o  a  
questa ' c p n fe re n z a 'e  che  c on tribu irono  
il|a - 'co llè tte  ed  a n c h e .à  qù e lll c h e 'n o n -  

:p ^ ftrò n q  ..« o n ttlb u ire  a _ cag ione  d e ll'a ,
,p i^ '- a t tu a le . .N ó i  -ri au g u ria m o  c h e  a n .
-che q u e s ti b fav P iav o ra lo riT ^ n  g ìo rho ' 
o d 'a ltrò  y e rré r in o 'a -  in g ro ssà re  le  no- 

A tfa  fila  -dei la v o ra to r i d e l m o n d a  in tje- 
ù a ;  .oj .■(^guri&mò -éhe -un g io rn o  a nche  _- 
’.nqi la v o ra tó r i d i < A m e ric a  p o trem o  
:dif« a  q u e s ti p a ra s s ttt  d ì  W all S free t il 
;baste ;: K énd iam oc ì p.er o ra  degni dei 
'^nòstri .c o m p ag h ì d 'I ta lia  

- E'x^Iva- il  S oc ia lism o.
: .1,. A 'm prnio.

, /  c òp i^agn i,,'j li-  s t t ^ o s t  de l  m ów ìnenfo  .socialisfa fRferna2{ona(e non 
. dovtebb'eró.mitncnré di.abbonarsi a l vècchio e glorioso quotidiano 

.dei Soàalisijio llaltano ‘ ‘ - ■

■ : v  r  A V A N T I !
r e a l la n v t s ta  'J. .' '•
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